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Fa parte della « continuità » della po¬ 
litica d.c. la presenza 
di Edmondo Cione nel¬ 
lo scudo crociato? 

Risponda Moro 



?V'/. - f '\ 


Jt* 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


** Anno XXXIX / N. 157 / venerdì 8 giugno 1962 

Fa parte della « continuità » della po¬ 
litica d.c. l'amici¬ 
zia fra Annunziata 
e Andreotti? 

Risponda Moro 



Risoluzione della commissione 
nazionale scuola del PCI 

Governo, partiti 
e insegnanti 


A COMMISSIONE nazionale scuola del Partito 
comunista italiano, presa visione dei risultati della 
trattativa tra l’Intesa della scuola e governo, e 
dell’intervento nella vertenza degli Uffici scuola 
della DC e del PSI, elio ha indotto l’Intesa a sospen¬ 
dere lo sciopero, invita gli insegnanti italiani a 
rimanere vigilanti. Nessuna effettiva e pubblica 
garanzia è stata data, infatti, agli insegnanti circa il 
pieno accoglimento delle loro richieste, ma anzi a 
conclusione dell’inconiro con i rappresentanti della 
DC e del PSI, il governo ha ancora una volta affer¬ 
mato «di non potersi impegnare sin d’ora a coprire 
la differenza tra la cifra richiesta dagli insegnanti 
e quella già accordata ». 

Pertanto la vigilanza e la lotta degli insegnanti 
saranno decisive per la soluzione positiva di una 
vertenza che da otto mesi aggrava e fa precipitare 
nel caos la già diffìcile situazione scolastica italiana. 
Di questa situazione unico responsabile è il governo, 
e non gli insegnanti, cui va, come sempre è andata, 
la piena solidarietà delle forze democratiche, delle 
iamighe e degli studenti. Non si può dimenticare, 
infatti, che gli insegnanti rivendicavano almeno per 
il 1963 una integrazione degli stipendi che il governo 
aveva già concesso dal gennaio di quest’anno ad altre 
categorie di impiegati statali. Non si può dimenticare 
che a questa stretta drammatica si era giunti per la 
riluttanza e la tattica dilatoria del governo Fanfani 
delle « convergenze » prima, e poi del governo 
Fanfani del «centro-sinistra». In questo caso, come 
per il rilancio fino al 1965 del vecchio « piano decen¬ 
nale», ci si è trovati di fronte ad una linea politica 
che non sa e non vuole affrontare con l’urgenza e 
la serietà necessarie il problema di una riforma 
democratica del nostro sistema scolastico. 

ER QUANTO riguarda il metodo col quale si è 
giunti alla odierna conclusione della vertenza, la 
Commissione nazionale scuola, pure riconoscendo 
che le prospettive della lotta sindacale erano diven¬ 
tate molto difficili, osserva, in primo luogo, che gli 
esponenti dei due partiti non avevano alcuna veste 
di rappresentanza del Parlamento, di cui non pote¬ 
vano anticipare il giudizio non essendovi stata 
alcuna previa consultazione con i Presidenti delle 
due Camere e con gli altri gruppi parlamentari, e 
che quindi le loro dichiarazioni rappresentano solo 
un impegno dei due partiti per il momento in cui 
la questione, come di norma, verrà sottoposta 
all’esame del Parlamento. I comunisti si batteranno 
perchè ciò avvenga subito e si augurano che possa 
determinarsi in Parlamento una maggioranza capace 
di dare piena soddisfazione alle richieste degli inse¬ 
gnanti; a formarla non mancherà certo l’appoggio 
del PCI. 

La Commissione nazionale scuola del PCI, in 
secondo luogo, non può fare a meno di manifestare 
la propria preoccupazione per l’autonomia dei sinda¬ 
cati della scuola, messa in forse dal modo con cui 
sono intervenuti i rappresentanti della DC e del PSI. 
E’ bene ricordare che nei sindacati della scuola 
italiana sono presenti insegnanti di tutte le tendenze 
politiche e di tutti i partiti, e che quindi un inter¬ 
vento poteva essere preso in considerazione — data 
la particolare competenza del Parlamento in 
materia — solo se rappresentativo di tutti i gruppi 
parlamentari, e non degli Uffici scuola di alcuni 
partiti. Nel momento in cui alcuni partiti inter¬ 
vengono ufficialmente nelle trattative tra sindacati 
e governo ponendosi come mediatori, appare 
evidente che gli interessi generali della categoria 
possono attenuarsi di fronte ad un interesse di 
partito, estraneo alla natura della vertenza in corso. 
La Commissione nazionale scuola del PCI sottolinea 
come così si sia venuto a creare un precedente che 
può essere grave per il sindacalismo scolastico, già 
in crisi per la sua frantumazione in più sindacati 
corporativi e per la soggezione dei dirigenti di alcuni 
di essi al potere esecutivo; si rammarica che l’Intesa 
intersindacale abbia accettato questa indebita inter¬ 
ferenza, e fa appello agli insegnanti italiani perchè 
intensifichino la loro azione per l'unità c l’autonomia 
dei sindacati della scuola. 

Cj LI INSEGNANTI italiani attendono dal 1954 
che i loro più elementari diritti civili ed economici 
vengano riconosciuti di fatto e non con generiche 
promesse. La soluzione dei loro problemi è certo 
legata a quella più generale della riforma demo¬ 
cratica della scuola, e quindi a una precisa scelta 
politica e culturale che rinnovi contenuti, strutture 
organizzative, ordinamenti del sistema educativo 
italiano, che preveda nuove forme organiche di sele¬ 
zione e di reclutamento degli insegnanti, che garan¬ 
tisca quella libertà di insegnamento che è la base 
essenziale di una scuola democratica: tutti compiti 
da affrontare oggi e non domani. 

Ma il richiamo alla riforma non può fare 
ignorare che sua condizione preliminare è un trat¬ 
tamento economico adeguato alla dignità, all’impor¬ 
tanza e alla delicatezza della funzione degli inse¬ 
gnanti quali educatori della gioventù italiana. 

Gli insegnanti italiani hanno dato nelle settimane 
scorse una magnifica prova di responsabilità e di 
forza. Essi hanno imparato in tutti questi anni che 
solo la lotta unitaria, la decisione e la fermezza 
ncH’azione decidono del mutamento della situazione 
della scuola italiana. A questa lotta non mancherà 
l’appoggio del Partito comunista, dell’opinione pub¬ 
blica e di tutte le forze che si battono per la riforma 
democratica della scuola. 

!..\ COMMISSIONE NAZIONALE SCUOLA DEL P.C.I. 


Domani l'Unità pubblicherà il di¬ 
scorso del compagno Togliatti. Orga¬ 
nizzate una grande diffusione, portate 
N giornale in ogni casa. 


Per una reale svolta a sinistra più voti al PCI 





alle 19 





La DC lo presenta come » economista della nuova generazione 


n 




fi candidato a sindaco di Roma 

I t t 

fu escluso per plagio 
da un concorso universitario 


Nella grande mani¬ 
festazione popola¬ 
re prenderà la pa¬ 
rola anche il com¬ 
pagno Aldo Natoli 
capolista del PCI 
per il Campidoglio 

Oggi, nei centodue comuni 
nei quali domani si voterà, si 
chiude la campagna elettorale. 
Domenica più di tre milioni 
di elettori saranno chiamati a 
votare. 

L’ultima giornata elettorale 
vedrà oggi grandi comizi del 
Partito comunista in tutti i 
centri interessati. A Roma, la 
chiusura darà luogo alla tra¬ 
dizionale manifestazione po 
polare in Piazza San Giovanni, 
dove alle ore 19 parlerà To¬ 
gliatti. A Napoli il comizio di 
chiusura sarà tenuto da Gior¬ 
gio Amendola, a Foggia da 
Pietro Ingrao e a Bari da Gian¬ 
carlo Pajetta. Altri comizi di 
chiusura terranno a Cerignola 
il compagno Mario Alicata, a 
Mottola (Taranto) Arturo Co¬ 
lombi, a Pratola Peligna Ema¬ 
nuele Macaiuso, a Castellani- 
mare di Stabia Umberto Ter¬ 
racini, a Torre Annunziata Gi¬ 
rolamo Li Causi. 

LONGO A PISA _ Parlando 

ieri a Pisa, bongo ha messo 
in evidenza la contraddizione 
e la reticenza con cui la DC 
ha condotto la sua campagna 
elettorale. « Spesso però la 
reticenza — ha detto Longo 
— è più eloquente di una 
franca ammissione e rivela 
l'assurda determinazione di 
raggiungere, ad ogni modo e 
ad ogni costo, fini ed obiettivi 
che si ha vergogna di confes¬ 
sare. Ma come fidarsi di chi 
non si fida nemmeno di dire 
francamente,quello che pen¬ 
sa? L’elettore deve sapere per 
chi e per che cosa vota, deve 
rifiutare la propria fiducia a 
chi non ha fiducia nel corpo 
elettorale, deve dare una le¬ 
zione a chi corca di trarlo in 
inganno. Fanfani a Roma ha 
sostenuto che in questa cam¬ 
pagna elettorale si sarebbe do¬ 
vuto parlare solo di problemi 
amministrativi e non di quelli 
generali, rivelando cosi il prò. 
posito di scantonare sui pro¬ 
blemi del centro-sinistra: 1) 
perchè essi hanno ben poco 
da presentare come bilancio 
consuntivo: 2) perchè non vo¬ 
gliono scontrarsi con i loro 
amici di destra; 3) perchè mol¬ 
ti dirigenti della DC non vo¬ 
gliono nemmeno sentir par¬ 
lare di centro-sinistra. Del re¬ 
sto. con quale faccia avrebbe¬ 
ro potuto parlare di centro- 
sinistra gli amici di Togni. 
che popolano la lista dcll3 DC 
di Pisa? Stupisce che, di fron¬ 
te a tanta sfrontatezza, i so¬ 
cialdemocratici. i repubblica¬ 
ni, i socialisti di Pisa conti¬ 
nuino ancora a sollecitare i 
de a dire se sono prò o contro 
il centro-sinistra Costoro han¬ 
no già fatto la loro scelta od 
c una scelta dichiaratamente 
conservatrice, pronti ad attuar, 
la con chiunque accetti la loro 
direzione. Ma a Pisa — ha 
detto Longo — è possibile una 
larga coalizione di tutte le 
forze popolari di sinistra, cer¬ 
tamente più solide ed omoge¬ 
nee, più capaci ad attuare una 
effettiva politica di sinistra 
che qualsiasi alleanza con gli 
amici di Togni e dei fascisti. 

PAJETTA AD ANURIA Parlan¬ 
do ad Andria Pajetta ha ri¬ 
cordato che Moro è preoc¬ 
cupato di dare agli agrari pu- 
glicsi c agli industriali di ogni 
parte d'Italia, la garanzia del¬ 
la continuità di una politica. 
Per questo il governo appro¬ 
va le serrate e fa caricare gli 
scioperanti. 

Continuità per continuità, 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Importante discorso a Mosca 


Krusciov all’Italia 



MOSCA — II primo ministro sovietico Krusciov ita partecipato ieri sera al ricci i- 
niento offerto dal governo dell’URSS al ministro del commercio estero Preti ed agli 
industriali italiani espositori alla Mostra dell'Industria. Il « premier» sovietico ha 
pronunciato un lungo e vivace discorso .iH’iiidlriz/u dellTt.ilia a cui hanno fatto 
seguito alcune ore di interessante conversazione. Nella telefoto* si notano Krusciov 
(a sinistra) c Preti (fullnito a «lesti i> < A pagina 3 il nostio servizio> 


A un passaggio a livello presso Tivoli 

Tre morti nell’auto 



l'na famiglia di Tivoli composta di tre persone c stata distrutta nell’auto squar- 
riata da un merci che l’ha investita a un passaggio a livello al chilometro 36,460 
della Roma-Sulmona. Il casellante rhr non aveva abbassato le sbarre è stato arre¬ 
stato . .. (Leggete a pagina 3 i particolari) 


(.ìli ambienti politici io-! 
mani sono stati messi a ru¬ 
more da una notizia riguar¬ 
dante l'uomo elle la DC pro¬ 
pone agli elettori romani 
coinè futuro sindaco di cen¬ 
tro-sinistra. Due parole di 
spegazione. Anche i selci di 
piazza San Pietro sanno che 
il vero n. 1 degli BO candi¬ 
dati democristiani non è il 
capolista Umberto Tupini. 
ma un giovano economista 
ed alto funzionario di banca: 
il prof. Glauco Della Porta, 
di 42 anni. * uno di quei tec¬ 
nocrati moderni ed efficienti 

— ha scritto un settimanale 
radicale — die ovunque, du¬ 
oli Stati Uniti nU'URSS. 
sembrano destinati ad in¬ 
fluire sempre di piu sulla, 
vita economica e politica dei 
sitinoli paesi ». 

Tolti di mezzo i Hebecchi- 
iii e i Cioccctti, disastrosi 
rappresentanti ili un’epoca di 
scandali e eli collaborazione 
fra la DC e i fascisti del MSI, 
è sul prof. Della Porta che i 
morotei e il Vaticano pun¬ 
tano le loro carte. Ma ecco 
che una notizia, per la quale 
è dillìeile trovare aggettivi 
acconci, viene «a gettare 
ùn’onibra pesante sul sinda¬ 
co in pectore tleU’on. Moro 
e di papa Giovanni XXIII 
Dal bollettino ullicinle ile) 
Ministero della Pubblica 
Istruzione (15 maggio 1958. 
pa. 3457) si ricava quanto se¬ 
gue: al concorso per la cat¬ 
tedra di Politica economica 
e finanziaria presso la facol¬ 
tà ili Economia e Commercio 
dell'Università «li Cagliari, 
presero parte 15 candidati. 
All’ultimo momento, però, il 
ministero della P.b ritiro la 
candidatura «li due di essi, 
prima clic si iniziasse, nel 
novembre del ’57. Pesame 
delle loro opere. Uno «lei «Ine 
candidati eliminati con tale 
frettolosa procedura eia il 
prof. Glauco Della Porta. 

Porcili' fu ritirata la can¬ 
didatala? 

Nei corridoi dell'l'niversi- 
tà «li Roma, nella burette di 
Montecitorio, in sala stampa, 
si risponde: perche una del¬ 
le opere presentate dal pro¬ 
fessor Della Porta non era 

— come si dice a scuola — 
farina del >tio sacco. In altre 
parole, il futuro candidato 
al supremo seggio del Cam¬ 
pidoglio aveva firmato le su¬ 
date carte di un altro. Si 
trattava di plagio? La pani¬ 
la e grossa e sconveniente F. 
poi il plagio «* un reato. Le 
li-ggi non scritte clic regola¬ 
no i reciproci rapporti «li 
cortesia in certi ambienti 
consigliarono «li evitare uno 
-emulalo e. con il tempestivo 
litiro «Iella candidatura, la 
cosa fu liquidata. Liquidata, 
ma non cancellata dalla me¬ 
moria «li chi ne era a co¬ 
noscenza. Logico, dunque, 
che se ne sui coni ineuilo \ 
riparline in questi giorni, 
dopo la pubblicazione «Iella 
lista democri'.tiana a Roma. 

L’enorme importanza as¬ 
sunta dal prof. Della Porta 
nei piani politici della I)C e 
provata «la molti elementi: 
innanzitutto, i manifesti elet¬ 
torali invitano a votare il gio¬ 
vane candidato come « l’eco¬ 
nomista «Iella nuova genera¬ 
zione ». « lo studioso «lei pia¬ 
ni di sviluppo ». e sottoli¬ 
neano le sue numerosissime 
cariche e attività («cumuli- 
sta », Io chiamerebbe l’onore¬ 
vole Fanfani se ovvi motivi 
di opportunità non Io indu¬ 
cessero al silenzio). Il pro¬ 
fessor Della Porta è consu¬ 
lente del Consiglio Econo¬ 
mico Nazionale e del Comi¬ 
tato Interministeriale per la 
Ricostruzione: consulente «lei 
Comitato «lei ministri per il 
Mezzogiorno, libero «locente. 
incaricato di economia poli¬ 
tica presso l’Università «li 
Messina, segretario generai-' 
del Comitato per il Piano di 
Rinascita della Sardegna, 
vice presidente del Comitato 
del Piano F.conomico della 
Calabria. membro della 
« Commissione Papi » per il 
piano di sviluppo 1961-1970. 
E’ relatore ufficiale in nu¬ 
merosi convegni su problemi 
economici, ha rappresentato 


l’Italia in importanti cun- 
gre.-si internazionali ed e 
untine di decine di pubbli¬ 
cazioni su 11«> sviluppo eco¬ 
nomico. le imprese pubbli¬ 
che, le municipalizzazioni ( e 
proprio un’opera sulle muni¬ 
cipalizzazioni ha provocato 
1’incidente. chiamiamolo co¬ 
si. «li Cagliari). 

Ma il prot. Della Pinta e 
soprattutto il direttori 1 del- 
l'tifiìcio .Mudi del Manco ili 
Roma, cioè della banca di 
cui il Vaticano e i circoli 
finanziari legati al Vaticano 
m s«»no sempie serviti — — e 
tuttoia si servono — per Te 
Uno operazioni 

Le piu impili tanti inizia¬ 
tive elettorali della DC a 
Roma baimi» avuto il profes¬ 
sor Della Molta come pro¬ 
tagonista I.e sue fotografie 



(Malico Della Morta 


Mino state pubblicate e ri- 
pubblicate piu \olte dal 
Popolo. i suoi discorsi am¬ 
piamente re<ocontati. L’altro 
ieri, il convegno organizzato 
dalla DC sul tema < Proble¬ 
mi e prospettive dello svi¬ 
luppo economico e sociale 
d: Roma ». ha visto si la 
partecipazione del ministro 
deirindust i la o:i Colombo, 
ma si e — citine scrive il 
Popolo — «impennato sulla 
relazione «lei pjof Glauco 
della Morta > Ed e una re¬ 
lazione essenzialmente tec¬ 
nica. dal luglio « scientifi¬ 
co ». «moderno», tutta cose, 
cifre, fatti concreti, destina¬ 
ta a fare colpo sul lettore 
giovane, a «laie un’impres¬ 
sione di « serietà » e ciì « ef¬ 
ficienza ». quasi in polemica 
con i discorsi « astratti » dei 
politici I n discorso, insom- 
mn. da m»nio d'niTnri. da 
manaaer all’americana, che 
si prepara a mettere le cose a 
posto, magali con i voti e 
la collaborazione dei so¬ 
cialisti 

Questi sono i tratti essen¬ 
ziali dell’* uomo nuovo», 
del « sindaco designato ». del 
« leader la cui onestà e com¬ 
petenza nessuno può mettere 
in dubbio ». del « banchiere » 
die — nelle intenzioni della 
DC — dovrebbe, dopo il 
10 giugno, governare Roma 
dal Campidoglio Ma. ovvia¬ 
mente. gli elettori hanno tut¬ 
to il tempo di riflettere me¬ 
glio sulla personalità del 
candidato va ti cancri se-mo ro¬ 
teo. e «li fare con più perspi¬ 
cua la loro scelta definitiva. 

Un uomo escluso, e in cir¬ 
costanze cosi gravi, da una 
eandiilitura accademica, non 
nini diventare sindaco di 
Roma. 


La medaglia 
a Bava Beccaris 


_! 


Mentre da tutti i settori 
I dell'opinione pubblica de- 
1 teocratica si leva la ridite- 
I sta del disarmo della poh- 

• Zia in servizio d'ordine e 
■ (punta ieri la notizia che 
| «ine ufficiali dei carabinieri 
. clic il 7 luglio I960 guida- 
I rano i reparti che uccisero 

a Reggio Umilia cinque cit- 
I tadmi. sono stati decorati 
1 co» un « encomio solenne ». 
| Il fatto è di una gravita 
I senza precedenti e ha aia 

• suscitato sdegnate reaziont. 
| Itaca Hcccans. si ricorda, 

fu decorato per aver spa- 
I rato stilla folla ! Ma l’epi¬ 
sodio testimonia anzitutto 
I della ■ tracotanza co» cut 
J certe forze, dentro e fuori 
I il governo, si oppongono a 

• un iptalsiast rinnovamento 
I r pour cause, se intanto 

c'è Moro ette pone fa « con- 
I tinnita » a cardine della 
sua politica. E sso dice che 
I ce chi. dentro il governo. 
I vuole che permanga Va-- 


I 


comi. Tanto pm aberrante 
è il fatto quando si rifletta I 
che la incredibile • ricom¬ 
pensa » si e avuta all’indo- 
r,unii dell’eccidio di Cecca- 
no. sul quale il ministro 
degl i Interni, occupato a 
proikipandare la D.C. quale 
« garanzia » di democrazia, 
si e rifiutato di rispondere, 
l.a « ricompensa » ai due 
»<finali dei carabinieri è 
vii’off e sa all’opinione pub¬ 
blica. già scandalizzata ver 
il fatto che ancora oggi, a 
due anni di distanza dal 
I aglio 1960, sette cittadini 
italiani che manifestarono 
«: («onoro per gli stessi mo- 
f.rt per cu: i cinque di 
Reggio Umilia furono ucci¬ 
si. sono ancora in prigione. 

Il governo non può con¬ 
tinuare a fecero di fronte 
a fatti simili che contrad¬ 
dicono profondamente tutti 
gli atteggiamenti * rinno¬ 
vatori ». Ancora ieri, anche 
fa CISl.. dopo la CGIL, «io- 


sardo situazione per cui in ia CISl.. dopo la CGIL, do- . 
Italia la vita dei - cittadini po le ACIA e dopo Lincia- I 

..’. ’ uro dei pormi di sinistra. 


| e a disposizione di un qual 
I siasi 01 ftinaie «fi l'.S. o dei 

* CC. che ritenga opportuno 
| replicare con raffiche d: 

mitra a grida e con iiivi- 
I /or«' a una sassata, certo 

* poi di essere premiato per 
| (piesto. 

I Sappiamo ora-che è stato 

■ * tl-tmmsira del/a-Dttesa An- 
l'dreoffi ad approdare le ri¬ 
compense che premiano il 

i * valore » di chi. alla testa 
di truppe armate « s’impe- 
I gnava ripetutamente contro 
« i dimostranti », come dice 

■ la motivazione. .Voi» sap- 
I piamo se altri ministri han- 
. no sottoscritto tale dee:- 
I .«ione. Quel che sappia 

ino è che, in consegtien- 
I za di quell ’« impegno ». re- 
I parti armati furono scaglia- 

* fi contro una folla disar- 
I «iato e cinque inermi citta¬ 
dini furono trucidati. E 


chiedeva tl disarmo della | 
polizia. E proprio ieri e . 
giunta la notizia della de - I 
conciono ai due uinculi di 
■Reggio Ejniha. 1 

' Non sappiamo se tra le ■ 
due circostanze esista un ■ 
'rapporto. Quel che sappia- | 
' r;o è che la • ricompensa * . 
■ di Reggio Emilia è uno I 
schiaffo a tuffa l’opinione 
pubblicò democratica e agli I 
• stessi eatfaiiei che si sono ■ 
ribellati all’ultimo eccidio . I 
C’è dunque un solo modo I 
per tranquillizzare Vopinto- ■ 
ne pubblica. Revocare di | 
autorità le ricompense im¬ 
meritate, punire i resoon - I 
sabili e gli esecutori deHe * 
stragi, togliere alle forze I 
dell'ordine le armi. I 

In risposta alla « ricom¬ 
pensa * di Reggio Emilia. 
questo è ciò che chiede al 


I 

. ami jurono iructaait. t ; questo e ciò che chiede al 

I sappiamo anche che i loro governo tutta V opinione I 

ncc/feciiii tinti cnlfnn te\ co»• a nuKKIt a «»i« J -— 9 

I 


assassini tion soltanto sono 
| in libertà, via ricevono en- 


pubblica democratica. 


I 
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Insulti 


Le decorazioni ai CC. 


Mosley e Lione! 


Siamo stati condannati 
a pagare una multa per 
avere detto « Hitler » e 
* fascista* a sir Ostiniti 
Mosley, clic era a cupo 
delle camicie verdi ingle¬ 
si negli anni in cui Hitler 
era a capo delle camicie 
brune tedesche. Franco 
delle camicie azzurre spa¬ 
gnole e le camicie primo¬ 
genite, quelle nere italia¬ 
ne, protocamicic, non si 
erario ancora allungate fi¬ 
no alle caviglie. 

Confessiamo che mentre 
attendevamo la sentenza 
una certa soddisfazione si 
era impadronita di noi 
Comunque le cose stessero 
per andare, ci sentivamo 
in dovere di ringraziarne 
il tribunale: so fossimo 

■ stati assolti, perchè assol¬ 
ti, se condannati, perchè 
è importante per noi co¬ 
munisti il riconoscimento 
che * fascista » o < Hitler » 
sono insulti: in fondo i 
fascisti e Hitler sono stali 
i nostri peggiori nemici, 
in tempi in etti non tutti 
volevano credere che di 
insulti si trattasse. 

Dunque è proibito dire 
che Mosley è stalo l’Hith’r 
inglese, anche se oggi è 
fra i più autorevoli tra i 
fascisti viventi nel mon¬ 
do: infatti è tra l più auto¬ 
revoli /uscisti viventi solo 
perchè gli altri, che con¬ 
iavano più di Ini. non 
l’hanno passata liscia. E 
— reciprocamente — Ini è 
riuscito a passarla liscm 
solo perchè non ha potuto 
attuare nulla dei suoi prò. 
getti, grazie anche alle 
paterne curo del governo 
inglese che. all’inizio del- 

■ l’ultimo conflitto mondia¬ 
le, lo ha messo in galera 
per tempo. 

Insomma, in questo ca¬ 
so non vale In proprietà 
aritmetica della recipro¬ 
cità: è permesso dire che. 
Hitler fu il Mosley tede¬ 
sco; ma non è concesso, 
simmetricamente, aggiun¬ 
gere che Mosley fu VHl- 
flèr inglese. Il più com- 
prcqde il meno, ma vico- 

‘ versa no. 

Attenti, però: è permes. 
so' dire che Hitler fu il 
Mosley tedesco unicamen¬ 
te perchè Hitler è morto 
e non ci può muovere que¬ 
rela! L’esperimento im¬ 
portante resto ancoro «io 
tentare: lo sì avrà il gior¬ 
no in cui definiremo mi 
nostro avversario vivente 

■ con l’epiteto di « Mosley »;, 


Terracini 
interpella 
Fanfani sul 


quel giorno il tribunale 
dovrp finalmente giudica¬ 
re se anche chi tini are 
qualcuno < Mosley > sui da 
considerare un insulto. 

Del resto l’insulto è co¬ 
sa opinabile c umana: in 
Italia, per esempio, in 
questi giorni è insulto 
chiamare qualcuno « Lio- 
nel Sanchcz »: tanto ha 
potuto Ur suggestione di 
una documentazione tele¬ 
visivo, con i suoi rallen¬ 
tati e col suo accorto com¬ 
mento parlato. Purtroppo 
i molti sportivi italiani 
che giudicano con tanto 
serena sicurezza, sono an¬ 
che chiamati a domandar¬ 
si come mai la stampa dei 
paesi neutrali rispetto al¬ 
la... guerra calcistica del 
Cile, si sia severamente 
schierata a sfavore del¬ 
l’Italia. Insomma, sono 
chiamati alla critica della 
obbiettività dell’obiettivo. 

Da parte nostra vorrem¬ 
mo fare una scommessa; 
con il medesimo docu¬ 
mentario, proiettato senza 
sottolineare e ripetere al 
rallentatore i falli di pu¬ 
gno dei cileni, ma sotto¬ 
lineando e rallentando in¬ 
vece ì falli... di piede de¬ 
gli italiani (commessi già 
fin dal quinto minuto di 
gioco) c con un commen¬ 
to altrettanto abile ma ri¬ 
volto In senso opposto a 
quello di Nando Martelli¬ 
vi, sarebbe possibile susci¬ 
tare un’ondata di indigna¬ 
zione, di pari intensità. 
contro qualche giocatore 
azzurro. E magari un'on¬ 
data di deferenza verso 
il malcapitato arbitro bri¬ 
tannico così... scrupoloso 
ncll’intcrroqnrc i nvar- 
dialìnce. od attento certo 
più ai falli di piede che 
di mano. 

Diciamo questo perchè, 
in clima prerlettorale, for¬ 
se cade opportuna la se¬ 
guente riflessione: stiamo 
attenti al la facilità con 
cui radio, televisione e 
oiornoli. con le apparenze 
d c l l’obiettività, possono 
ncntilmcnte portarci a in¬ 
dignarci o a ridere, a con¬ 
dannare o od assolvere. 
Insomma a credere e ./ fa¬ 
re solo quello che vo¬ 
gliono loro. 

Che « Hitler * sia un in¬ 
sulto. siamo noi per primi 
d’accordo. Ma non lascia¬ 
moci trasportare dalla TV 
a credere che In sia anche 
« Lioncl Sanchcz »? 

bonazzola 


«lo sono 
algerino»: 
e rifiuta 


Sdegno a Reggio Emilia 


t ----- - 

per l'insulto Ai due ufficiali dei carabinieri 

ai caduti Aadreotti ha firmato 
del luglio '60 la proposta di encomio 


Dalla nostra redazione l )or decidere l’azione da com¬ 
piere per ottenere la revoca 

REGGIO EMILIA, 7. del grave provvedimento. LhlSStO il ritlTO CJGlI'ClltO TÌCOriOSCÌ ITI&ntO © |n nn» Il Consiglio di Milnno ha votato ieri sera a larga maggio 

La notizia del conferimen- Anche la Giunta municipa- ” ranza un ordino del giorno sulla nazionalizzazione delle fonti 

^'.“MTl^bìSfen nfzione degli autori dell'eccidio di Reggio Emilia lnSr4MS£? :.*££ SUSFUL 

clic pttsero parte aut sm 1 protesta a I‘anfani. In diver- tutte le fonti di produzione, delle attrezzature di trasporto « 

guinosa rappresaglia polizie- S e aziende della città, come della rete dj distribuz one dell'energia elettrica Hanno vo¬ 

sco del 7 luglio 19G0 contro al Consorzio cooperativo fer- ' stato Andreotti, mini- stato possibile trarre alcuna tate da deputati e senatori tato contro l'o d g i liberali. 1 monarchici i missini 
i lavoratori reggiani — da rovie reggiane alla SARSA st, ° c * e ^ a Difesa in carica informazione; assoluto e ini- comunisti e socialisti Nel documento approvato si fa voti affinché - mdenniz- 

noi pubblicata nella edizio- n ,‘ ‘ e leader di mia delle cor- barazzato, anche, il riserbo al J compagni O. Montanari, z;mdo equamente gli attuali proprietari delle imprese elet- 

tie di ieri — ha suscitato una . , „ ...... . rcnti di destra della I)C. a comando generale del cara- Roldrini Trehhi Nanni Ito- trocommorciah. il governo proceda nel più breve tempo pò»- 

, „ii d| vivi sinm int c ''*• , ’« me . . ’ firmar, la p.oansfa di « binlori, il cui ufficio stampa magno ’ lotti cSla.fi ‘•""a pr»d.,„»..o - doli-, d, .fri¬ 
ziono e protesta in tuffa !» dThfedo^V"ri C " m ‘° ^ .’ '7-!!,'"^ SoTcri'/ Bigi,'Boroltai!’Bo,': 

provincia. La segreteria del- t‘zloni in cui si ch.ede il ri gioie Gianniana Giudici e fesa si è limitato a dire tonelli, Adamoli e Nannuzzi grosso economico e ovile del Paese • 

In C.C.d.L. ha diramato oggi tiro degli encomi solenni ai il capitano Stefano Bassa- che la questione non era di hanno presentato una inter¬ 
im comunicato in cui si re- due ufficiali e il disarmo del- nisi. i due ufficiali dell'alma sua competenza. rogazione a Fanfani. chiedali- 

spinge con sdegno il conte- le forze dell’ordine. dei carabinieri * distintisi *. Ma il riserbo dovrà lascia- (j 0 sapere dal presidente 

nuto della motivazione delle n 0 | tordo pomeriggio, gli l, ^‘ r « valore » e l’« esevi- re il campo ad ampie infor- c j e j Consiglio se non ritenga 

ricompense, che presenta i d M Hinendentl del calzificio piu * ne ^ a sanguinosa re- mozioni che consentano di in- c j ie jj contenuto della moti- 
lavoratori, falsando la reai- ... . . ‘ pressione tambroniana di dividuare le personali re- vaz i one dell’encomio ai due 

tà. come aggressori delle for- Hloch lla nno sospeso «inani- Reggio Emilia, il 7 luglio del sponsabilita di ehi ha sol- llffic j a jj « oItre che C05t jtuire 
ze dell’ordine: « Ciò — dice mpmcn *° '* /lavoro per un ìflfiO, dove furono .issassi- lecitalo e di chi ha deciso una palese contraffazione dei 

il documento — suona prò- quarto dora in segno di prò- nati 5 inermi cittadini I alto ma immeritato ricono- f a ttj S u C ui si deve pronun- 

fonda offesa ai cinque ope- testa. Brevi fermate di la- Dagli uffici di via XX Set- scimento. _ ciare anche la magistratura 

rai ' antifascisti caduti nella voro si sono avute anche in tembre. dopo la netta smen- In Parlamento. Infatti, il nQn suon j Q ff esa feroce in¬ 
gloriosa lotta por cacciare il alcuni cantieri edili della fifa del ministero dell’lnter- presidente del Consiglio, Fan- . nrovor-izinno verso la 

governo della discordia e del. citi». no. che ha voluto dissociare (ani. dovrà rispondere alle sulloi e %°vocw™e ve™* 

l’ivvpiitnrn fiseistn II vrnve « - °R n ‘ sua responsabilità nella interpellanze e mterrogazio- grande maggioranza della po 

* ^, 9» provocatoria decisione, non è ni che gli sono state presen- poiazione di tutta I Emilia, 

atto di promuovere coloro ehe pianse j suoi fratelli ca- 


Interrogazioni comuniste e socialiste a Fanfani 
Chiesto il ritiro dell'alto riconoscimento e la pu¬ 
nizione degli autori dell'eccidio di Reggio Emilia 


l'Unità */ venerdì 8 giugno 1962 


IN BREVE 


Mossa: voto contro le » H ». 

La Commissione interna dello stata.nnentu O.netti Syn- 
thesis di Massa ha elevato con un ordine del giorno una vi¬ 
vace protesta contro gl: esperimenti nucleari in atto, che eon- 
tr.buiscono * n minacciare ulteriormente per il futuro l'inte¬ 
grità del genere umano e ad arrigidire le possibilità di una 
distensione internmtona'e - 

La Commissione interna ha invitato il governo italiano a 
prendere posizione contro tali esperimenti 

Matrimoni: aumentano le separazioni 

Nel corso del mese di febbraio di quest’anno sono state 
presentate presso i competenti utlici dei tribunali italiani 904 
domandi» di separazione peisoiiale de eeii'iig 1 con un au¬ 
mento del 7 6 per cento rispetto al mese precedente e del 12 
per cento rispetto al mese di febbraio del 1961 

Nello steso» mese d| febbraio di quest’anno i decreti di 
ingiunzione sono stati 27 (171 i pignorameli*> 21 937. le vendite 
giudiziarie mobiliari 2 894 

Il numero il*»i fallimenti dichiarati e stato dì 590, con un 
aumento del 9.5 per cento rispetto al mese precedente e del 
14,1 per cento rispetto al mese di febbraio 1961 

I fallimenti relativi a ditte commerciali sono risultati 345 
con una diminuzione dello 0 3 per cento rispetto al mese pre¬ 
cedente ed un aumento del 12.7 per cento rispetto al mese 
di febbraio 1961 


Milano: voto per la nazionalizzazione 


K’ stato Andreotti, mini- stato possibile trarre alcuna tate da deputati e senatori 
o della Difesa in carica informazione; assoluto e ini- comunisti e socialisti 


gresso economico e o'viie del Paese 


Cagliari: interpellanza antifranchista 

I consiglieri regionali comunisti on Luigi Pirastu e Luigi 
Mai-ras hanno Interpellato il presidente della Giunta regio¬ 
nale sull'azione politica da svolgere al fine di esprimere la 
solidarietà del popo.o sardo agli spagnoli ed ai portoghesi 
che lottino :n ditesa della libertà e della democrazia 

1 compagni P-raMn e M.arras propongono infine alla Giunta 
di svolgere un’azione presso H governo nazionale perchè non 
sia concesso a: governi di Spagna e di Portogallo di entrare 
a far parte di organismi politici, economici e militari dei 
ditali faccia parte anche il nostro paese 


neofascismo la medaglia 


l’avventurn fascista. Il grave 
atto di promuovere coloro 
che hanno partecipato, anche 
se indirettamente, alla spa¬ 
ratoria contro i lavoratori — 
prosegue il comunicato — 
proprio nel momento in cui 
nuovo sangue operaio ha ba¬ 
gnato il suolo italiano a Cec- 
cano, mette in luce, ancora 
una volta, le Intenzioni dei 
gruppi più reazionari »: la se¬ 
greteria del Sindacato unita¬ 
rio ha pure Inviato un tele¬ 
gramma al ministero degli 
Interni per chiedere il ritiro 
delle offese ni lavoratori reg¬ 
giani contenute , nella moti- 
vazlone delle ricompense ed 
il disarmo della polizia. 

La Federazione del PCI. 
dai canto suo. ha inviato una 
lettera al presidente del Con¬ 
siglio, on. Fanfani, In cui si 
afferma, fra l’altro, che la 
motivazione degli encomi 
conferiti ai due ufficiali « rap¬ 
presenta un grave e inammis¬ 
sibile insulto alla popolazio¬ 
ne e olla gioventù reggiane, 
che nel luglio I960 furono 
protagoniste della grande 
battaglia democratica e an- 


Università 


Oggi e domani 
in sciopero 
gli assistenti 

Gli incaricati riprendono l’attività - Vigilante attesa 
sul mantenimento degli impegni da parte del governo 




Il compagno sen. Umberto 
Terracini ha interpellato il 
presidente del Consiglio «per 
sapere a quale funzione ri¬ 
sponda, nella sua linea po¬ 
litica, più die la tolleranza 
Il favoritismo aperto elargito 
al sempre maggiore dispie¬ 
garsi della criminosa inizia¬ 
tiva fascista, la quale, nella 
campagna elettorale in cor¬ 
so nella Capitale, trova co¬ 
me non mai, data l’acquie¬ 
scenza delle autorità di po¬ 
lizia, indubbiamente confor¬ 
tate da superiori consensi, 
le maggiori possibilità di at¬ 
tuarsi nel dispregio volgare 
di ogni norma di civile con¬ 
trapposizione di programmi 
e di ideologie in una serie 
di violenze metodicamente 
organizzate e perpetrate, fra 
cui, oltre la vilissima ag¬ 
gressione compiuto dai sicuri 
spalti delle alte finestre del¬ 
la sede centrale fascista in 
via Quattro Fontane contro 
una folla di docenti e di 
studenti accorsi alla proie¬ 
zione di un film che nobil¬ 
mente si propone dì ramme¬ 
morare ai giovani le sven¬ 
ture patrie generate da un 
regime ignobile che fu pro¬ 
strato a furia di popolo 

Terracini chiede inoltre al 
presidente del Consiglio « se 
davvero il recente passato, 
dal quale tuttavia il governo 
attuale in ultima istanza trae 
i suoi natali, nulla abbia loro 
insegnato circa i frutti che 
si maturano dall’ignavia dei 
poteri costituiti, 1 quali, ri¬ 
fiutandosi di reprimere e pu¬ 
nire le attività fasciste se¬ 
condo il verbo e lo spirito 
della Costituzione, di per se 
rimettono al popolo il com¬ 
pito di difesa e applicazione 
delle leggi ». 

La Giunta esecutiva na¬ 
zionale dell’ANPI con un te¬ 
legramma al ministro dellTn- 
temo e al questote di Roma 
ha richiamato l’attenzione 
delle autorità sul comporta¬ 
mento del MSI nella campa¬ 
gna elettorale, rammentan¬ 
do la specifica disposizione 
costituzionale che rende per¬ 
seguibile ogni forma di raz¬ 
zismo e di apologia del pas¬ 
sato regime Di conseguenza 
l’ANPI invita il governo a 
sporgere contro il NISI rego¬ 
lar* denuncia. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 7. 

Lo studente algerino Dijali 
Mednhi, clic ha frequentato 
presso il Centro alti studi 
agronomici della superuni- 
versità di Bari un corso spe¬ 
ciale insieme ad altri stu¬ 
denti stranieri, ricorrerà al 
governo italiano e nll’OKCE. 

L’altro giorno, nel corso 
della cerimonia conclusiva 
dell’attività del Centro, che 
si svolgeva presso la sede del 
comune di Bari presente il 
sottosegretario Scarascia, si 
procedeva alia premiazione 
dello studente, cui veniva 
consegnata una medaglia ri¬ 
cordo. Dijali Medahi veniva 
chiamato ripetutamente alla 
presidenza, per la consegno 
della medaglia, come studen¬ 
te francese. A questa attribu¬ 
zione, lo studente non si al-, 
zava dal suo posto: « lo sono 
algerino », replicava. 

Lo studente, che ha rifiu¬ 
tato la medaglia assegnatagli 
come studente francese, è un 
borsista del governo italiano. 
I genitori di Dijali Medahi e 
una sorella sono stati iterisi 
da agenti dell’OAS ed egli c 
rimasto solo al mondo con 
tin fratello, che vive ad 
Algeri. 

. i. p. 


Domenica 

sull'Unità 

« Londra vista 

da Evtuscenka» 

Un reportage del 
poeta sovietico 
Evghenij Evtu- 
scenko sul suo 
recente viaggio 
nella capitale del¬ 
la Gran Bretagna 


duti e condannò energica¬ 
mente gli autori dell’eccidio 
e il governo Tambroni *. 

I deputati comunisti chie¬ 
dono di sapere, inoltre, « se, 
a pochi giorni dall’eccidio di 
Ceccano. nel momento in cui 
da più parti si chiede il di¬ 
sarmo della polizia in servi¬ 
zio di ordine pubblico e !e 
aggressioni fasciste si susse¬ 
guono impunemente, questo 
fatto gravissimo non divenga 
un incoraggiamento alle re¬ 
pressioni sanguinose degli 
antifascisti, non rappresenti 
una minaccia alla vita dei cit¬ 
tadini. non costituisca la con¬ 
tinuazione della vecchia po¬ 
lìtica scelbiana e non sia in 
netta opposizione alle aspi¬ 
razioni di tutti i democratici 
e alla politica del governo di 
centro-sinistra ». 

Gli interroganti chiedono, 
inoltre, a Fanfani di sapere 
« se non si ritenga di avere 
superato ogni limite premian¬ 
do in danaro, in un primo 
tempo, gli assassini, promuo¬ 
vendo poi a questore di Cu¬ 
neo il vice questore di Reg¬ 
gio Emilia che aveva diretto 
la repressione e, infine, non 
solo non colpendo gli autori 
dell’eccidio, ma premiandone 
alcuni con decorazioni, men¬ 
tre alle famiglie dei caduti 
è stato negato ogni aiuto da 
parte dello Stato ». 

I deputati comunisti do¬ 
mandano infine a Fanfani « se 
non ritenga, per un atto ele¬ 
mentare di giustizia, ritirare 
le medaglie assegnate, col¬ 
pire una buona volta 1 re¬ 
sponsabili e gli autori del¬ 
l’eccidio e provvedere al 
disarmo della polizia in ser¬ 
vizio di ordine pubblico ». 

Un’altra interrogazione al 
presidente del Consiglio e 
stata presentata, al Senato, 
dai compagni Sacchetti. Sec¬ 
chia, Fortunati. Luisa Balbo- 
nì. Ilio Bosi, Gelmini. Mara- 
bini e Mammucari. i quali 


L'on* Storcili in Polonia 

Il sottosegretario di Stato per il commercio con l’estero, 
on Stordii, partirà lunedi per la Polonia, dove rappresen¬ 
terà il governo italiano ;-.l!n manifestazione della «Giornata di 
Italia - che sarà celebrata il giorno dopo alla trentunesima 
edizione della Fiera di Poznan 

La mo.-tra rappresentativa ufficiale italiana si estende su 
un'area complessiva di oltre 3 mila metri quadrati 

La delegazione, guidata dal sottosegretario Storchi, rientre¬ 
rà in Italia giovedì 14 giugno, mentre una missione di operatori 
economici si tratterrà più a lungo in Polonia 

Taranto: carico di tubi per l'URSS 

E' partito da Taranto il settantesimo carico di tubi pro¬ 
dotti dal siderurgico e destinato in URSS Finora sono state 
esportato oltre 76 mila tonnellate di tubi delle 240 mila com¬ 
missionate a Taranto dall'Unione Sovietica. Nei prossimi giorni 
i trasporti per l’URSS saranno intensificati con l’impiego anche 
di unità delia flotta mercantile dell’Itnlsider 


Forlì marcia della pace 


chiedono di « conoscere in 
I/INADEL non fornisce ai quale luogo e in quale pe- 


Lr “ wt “ e an : La presidenza dell’UNAU, viti negli atenei; l’associazio- -- «a repressione e mime, non 

ti ascistn contro i tentativi r j un n as j j er j a Roma nel cor- ne dei professori incaricati solo non colpendo gli autori 

reazionari, che, come Ella so deUn pr i nia giornata diche ieri hanno partecipato IKiAnFI dell’eccidio, ma premiandone 

stessa ebbe ad affermare, sciopero — che 6 riuscita in compatti alla astensione dal- alcuni con decorazioni, men- 

avevano creato legittima e pieno— ha deciso che gli as- le lezioni e dagli esami, ha - tre alle famiglie dei caduti 

profonda preoccupazione nel- sistenti universitari si asten- deciso in tal senso, conslde- è s l at ^ a,uto 1 a 

l’nnimo di tutti 1 democratici Sano da tutte le attività di rando positivamente « l’inte- rJ Mf i MN iÌ c parte dello Stato ». 

ltn jj anj > istituto anche oggi e domani, ressamento del ministro del- U fl||l%|||1¥l I 1 deputati comunisti do- 

‘ ‘ confermando la manifesta- la P.L. on. Gui per 1 proble- mandano infine a Fanfani « se 

telegrammi e o.cl.g. sono z j one t jj protesta indetta al mj della categoria». _ non ritenga, per un atto ele- 

stali inviati alla Presidenza p ne t jj « ribadire — affer- Gli assistenti, per contro, NfftM lilMIMA mentare di giustizia, ritirare 

del Consiglio e al ministro ina un comunicato emes- pur prendendo atto delle ge- il Vii UIWHV medaglie assegnate, col- 

degli Interni anche dalla Fe- S o in giornata — l’appello neriche assicurazioni date dai pire una buona volta I re- 

derozione del PSI, dall’ANPI, a Ra opinione pubblica e al ministro nell’incontro dell’al- 9 sponsabili e gli autori del- 

dal Consiglio federativo del- Parlamento, perché non sia tro ieri, si riservano di - ri- #g| f*A|fl||llf||| l’eccidio e provvedere al 

In Resistenza, dall’UDI e da ulteriormente rinviato un prendere e intensificare la so- VI IfrVIIIVllVH disarmo della polizia in ser- 

decine e decine di fabbriche efiìcace intervento legisln- spensione di attività negli vizio di ordine pubblico ». 

delia provincia. tivo. atto a risollevare la istituti universitari qualor,, 1/ Un’altra interrogazione al 

Nel pomeriggio, delegnzio- crisi degli istituti univer- gl» impegni del governo ri- I nCCICTAItVff presidente del Consiglio e 

ni dì donne hanno recato sitnri. in attesa di più ra- sultassero insufficienti ri- ■ *■«*•*■«*■ w***i*« 3tata presentata, al Senato, 

mazzi di fiori sul luogo in cui dicali e decisi provvedimenti spetto alle necessità, ormai dai compagni Sacchetti. Sec- 

furono uccisi dalln polizia i riformatori affidati alla coni- indifferibili, dell Università c a a chia. Fortunati, Luisa Balbo- 

cinque lavoratori. La Giunta missione di indagine prevista all’urgenza di superare l’at- flvvvSStirill ni * Ilio Bosi ’ Gelmini - ^ara- 

municipale del capoluogo si dal piano triennale della tualc inadeguatezza dell’i- bini e Mammucari. i quali 

è riunita d’urgenza e ha de- scuola ». - struzioue superiore ». chiedono di « conoscere in 

ciso di convocare in seduta L’ANPUI, invece, ha deli- L*on. Gui, net colloquio del- I/INADEL non fornisce ni quale luogo e in quale pe- 

straordinaria. sabato pome- berato ch e gli incaricati ri- l’altra sera con i rappresen- nodo si sono verificati gli atti 

riggio. il Consiglio comunale prendano da stamane Tatti- tanti delle associazioni uni- rà*’necessaria Ln ha dovuto ai h^ 1110 partecipato il 

versitarie. si è limitato al- n^meUere lo stesso presiKe maggiore Gianmaria Giudici. 

---- 1 impegno di riproporre in dell’istituto, ex assessore nelle comandante del gnippo dei 

seno al governo la revisione giunte clcrico-fasciste di Cloe- carabinieri di Reggio Emilia. 

_ I dello « stralcio » del piano cetti ed attuale candidato de e il capitano Stefano Bassa- 

Sardeana della scuola, che deve essere al Campidoglio. Corrado Cola- nisi. per i quali costoro sono 

** esaminato in àula dalla Ca- santi, nella conferenza tenuta stati ritenuti meritevoli del 

mera, nella parte relativa al- i®”. n ® , | a Borroimm per conferimento delle onorifi- 

l’Università, e l’integrazione borale o^r tèntare^Prcn 1 cenze * che dovrebbero esse- 

■ ■ nel triennio 1962-65 dello ^re ni malcontento dei dipen- r ? attribuite per azioni di 

ZI ^ ^ stesso con ulteriori finanzia- denti degli enti locali scesi in a ‘to valore civile e morale». 

II menti. L’associazione degli sciopero lunedi scorso, n ri- 

■ II LI nLUI 1 ; . n assistenti universitari resta medio suggerito (maggiori — - 

™ ™ m ™ ^ peraltro in vigilante attesa stanziamenti di fondi da parte 

delle comunicazioni sugli dello Stato) appare tuttavia ^ ■ ■ ■ • 

orientamenti del governo, che ;n3deguato e rivolto ad elude- vOIT6 V«OSTIiUZIOI 

1 —^^ _ _ _ Guj comunicherà al mondo re la sostanza dei problemi. _ 

ff «O o . I • 1^ • I • universitario alla vigilia de!- Colasantl. che ha parlato ad 

JBK / Al ^ffk l 1%IMA|%| In discussione in aula degli una ventina di alti funzionari ■■ 

M'M > ||S| ■■■■■■■■■ articoli della legge che ri- del Comune, si è lamentato VAm* AA HI fi 17 

O Wa m wmrnmm a® IV■ guardano gli atenei, rassoda- perchè ja massa dei «capito- UvII£Q Vvlllllc» 

zione ha poi espresso la fidu- Ruj » aveva disertato la rlu- 

cia e la sicurezza dj poter n ; 0 ne ed ha speso un'ora per B _ B ■ ■■ 

CAGLIARI, 7 |ha dichiarato che all’argo- Continui! difendor<? e r «Hmizzare il suo I M4t| AlArl 

Il SLST/» dei ciechi censiti mento dovrebbero riservare , :L e operato, non una parola m- | | vflll Vlvll 

in Sardegna è costituito dal molta, attenzione non solo fesi dèlle ^.Tenzc dene Uni- ^uTNADFT’ ^rè 

ex tracomatosi e 1 8G* deilmedici, ma anche quanti han- ■, CGIL all INADEL e sui.e, 

bambini delle prime classi no «fa possibilità di influire versila P cr lo sviluppo d-.l proposte del sindacato di cla*se. ieri mattina, sono state dep< 

« !.. . . fVIPCP % _ .... . nn. . «• •_.re- 1 J 1 


Sardegna 


Ha il tracoma 
l'8 X dei bimbi 


Alla Marcia della pace di Forlì in programma per sabato 
prenderà parte anche il somalo Omar Keniara. in rappresen¬ 
tanza del Comitato Mondiale dell’8 Festival della Giouentù, il 
quale, tuttavia, per un veto della questura, non potrà prendere 
la parola nel comizio di chiusura della manifestazione. Alla 
Marcia della pace hanno già aderito numerose organizzazioni 
democratiche, circoli ricreativi e culturali Un messaggio di 
adesione è giunto anche dall'Unione universale per la pace 
di Verona Al termine della Marcia, parlerà il prof Andrea 
Gag stero 

Linate e la Malpensa come Fiumicino 

La gestione degli aeroporti milanesi (Malpensa e Linate) 
ha raggiunto un deficit pauroso: la società che li ammini¬ 
stra (SEA) non solo si è mangiato l’intiero capitale, ma ha 
raggiunto un ulteriore disavanzo di centinaia di milioni. 
Il clamoroso fatto è venuto alla luce, improvvisamente, al 
Consiglio provinciale di Milano. 

Dove sin finito questo denaro del contribuente non si sa. 
perché la SEA. pur attingendo il suo capitale dalle casse 
pubbliche (il Comune ha partecipato al capitale sociale con 
1 miliardo e mozzo in azioni e la Provincia con 641 milioni) 
è una società gestita con criteri privatistici, quindi non con¬ 
trollabili Rimane il fatto che sono stati spesi 28 miliardi senza 
dare a Milano un sistema aeroportuale efficiente (quello di 
Lmate nel posto più nebbioso, quello della Malpensa distante 
47 km dalla città! e che. come per Fiumicino, vengono alla 
luce intrallazzi, favoritismi, appalti e subappalti, il tutto 
all’ombra della DC 

Autostrade: s'inaugura la Firenze-Lucca 

Il raddoppio dell’autostrada Firenze-Mare sarà inaugu¬ 
rato domenica protsùma con una cer.monia che «i svolgerà 
alia stazione terminalo di Firenze. II raddoppio dell’autostrada 
sirà aperto al traffico domenica limitatamente al tronco Fi- 
renze-L ricca 

Costi dell'amministrazione pubblica 

Il ministro del Tesoro on Tremedoni. insedierà oggi, alle 
. li. due comm:ss:oni: la prima per l’analisi dei costi Interni 
delFamnv.nistmzior.e pubblica e dei principali aspetti della 
-produttività- della spesi pubblica, presieduta dall’on Ivan 
Matteo Lombardo: la seconda per l’esame de’.!e condizioni eco¬ 
nomiche f:nir.7\ir> degl: <»nt: e : = : : tu * i per la previdenza e 
le assicurazioni sociali sovvenzionati direttamente o indiret¬ 
tamente o dio Srito presieduta dai Prof G ovanni Dentaria. 


Corte Costituzionale 

Senza condizionale 
i reati elettorali 


Energia 


elementari isolane e affetto sulla giùdn delle masse, onde ^aese * 


proposte del sindacato di classe. ieri mattina, sono state depositate in can- 
L'INADEL tenta di giustifi- celleria quattro sentenze dell3 Corte cosi.- 


da tracoma. Così ha dichia- stono approntate tutte le di- V> sciopero, nella giornata eare j criteri e i limiti as- tuzionale. Una d essc riafferma la 

r-itrt in uni mnferenza il tese o nssibili ad evitare la dl ,en ' ò s,a: ° massiccio in suedi con i quali assiste costituzionale dell art 102 del TU della log 

3 r Alberto M^Virth^di- cecità^tenendo conto cheque- «enei, sia fra gli 1.285 034 cittadini agitando le ge elettorale del 16 maggio 1960. che csclad-» 

proi rtinerto ai. winn, ai cecità, icncnao conia cne que « . . . . . incari. cifre del bilancio che ogni an- dai benefici dl legge (sospensione cond.zio- 

rettore.della clinica oculisti- sta dolorosa evenienza, non Cagliari insegno di diventa sempre più pas- naie della pena non menzione nel eertifiea- 

ca deli Università di Caglia- di rado, è la conseguenza ob- ca \ , . guari, in .egno i perchè il deficit? Co- to penale) i condannati per reati elettorali 

ri: « Qualcuno - h» aggiun- 61i(,aIorio del M.oflno eco- solidaricl» con gli assi! enti. Veri no» ha volo- i„ ,„ cr dn rentenra. la Ccr:c ha d:- 

to il prof. Wirth — potrebbe nomteo, dell tneducazione e g» studenti delle facoltà .li to rispondere. Non ha voluto chiarato coatituzionalmente illegittimo il 
pensare erroneamente che il dell’ignoranza ». lettere, magistero, filosofia, spiegare perchè TINADEL fa principio del * solvet et repefe* sostenuto ne- 

tracoma sia sulla via della t n Sardegna, per esempio, scienze politiche, eco- guadagnare ogni anno oltre gii articoli 9 e 17 della legge infortuni e an- 

scomparsa ornzit* olTerolu- j a rilevante percentuale dei nomia e commercio hanno oc- dieci miliardi al -pirati della cora applicato dall'INAIL 

zinne delle popolazioni in tracomatosi è una dolorosa ^P 310 istituti dalle 7.30 salute - e perchè non muove un La terza sentenza dichiara non fondate ai- 
senso più cicile. Così non è. CO n«eimenzi» delle condizioni ^ ma Bino. Gli studenti han- dito per usufniire del contri- cune questioni di legittimità costituz.onnle 
se nel momento esistono 40 S? dellecondzioni nQ anfhe ;d , , u pala7 . buti che f.niscono a quella sollevate su alcuni articoli della legge che 

sK-fmigti» di cu f »rgnc“: s r n7e ,n T- i,n -1 ssa. jtssìhì «? u sr.- itixz&srsigiif*' nmm ’ ^ * 

affetti da tracoma . Quelle del sottnnroletnriato stata lenu,a una conferenza i{ ar di, investe i soldi dei la- Infine, la Corte ha risolto un conflitto d: 

Il giovane docente univer- Quelle del sottoproletariato stampa, presenti, con gli stu- voratori in speculazioni e in attribuzioni fra Stato e la Regione del Tren- 
sitario, parlando delle malat- cne vivono in umiliante prò- denti, il rettore, gli assistenti affari vantaggiosi per t «baro- tino-Alto Adige circa il provvedimento d: 
tic che provocano la cecità, miscuità. ed i professori di ruolo. ni - dell'elettricità. unificazione delle tariffe elettriche. 


legitti 


Tren¬ 
to d: 


Reato manifestare per 
la nazionalizzazione? 


FERRARA. 7 

M'.rr.festare pubblicamente per '.a razio- 
i.'i’.lzziiz ore de’..e fonti d: enerva e c/i 
d mentito un resto" 

Lr. demandi «orne Jeg.ttima dopo che sta¬ 
mane »i qiu»s:ore d; Ferrara ha negato dra- 
stieimente l’autor.zzaz.one chiesta da vane 
ron: e estesone d: effettuare 'in 
corteo ne.le v.e cittadine. I.a CCdL, le 
i.s-oc azioni prov.n,' r.l: dei piccoli commer¬ 
ciarci degli irtig-.m: e contadini aderer.*: 
^!i - Alleanze. - e le eooperr.tr, e d p-od.i- 
. /ione *» lavoro avevano deliberato di ef¬ 
fe::..tre nel a man.rata d sabato dal.e ore 
11 alle 12. una marife-o.az.one pubbli'.a ere 
prevedeva un.a «o«pens ore del lavo-o d. 
parte rì*’. throndent: e l 'o’.arr delie imprc-e 
artigiane e commercia! . ed :n corteo 

Le organizzazioni promotrici del corteo 
h.ann.o respìnto ocni tentativo di limitazio¬ 
ne de: propri diritti, decidendo di espri¬ 
mere la protesta nelle forme più opportune. 
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Tre ore di vivace conversazione con l'on. Preti e Agnelli 
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« Il MEC è un matrimonio senza sposa » - Forse una fabbrica di trattori Fiat in URSS - Discutendo 
con i parlamentari italiani sulle basi della NATO: « Se volete la pace votate per i comunisti » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7. 

Krusciov è intervenuto vi 
nccuiiiiciifo offerto dui m:- 
nistero del Commercio este¬ 
ro sovietico al ministro Preti 
«: a circa 200 industriali ita¬ 
liani presenti a Mosca in oc¬ 
casione dello Mostro dell’in- 
du stria italiana. 

Il primo ministro sovieti¬ 
co. che ha partecipato per 
prati parte della piornata ai 
lavori conclusivi del * Colisi- 
plio economico di coopcra¬ 
zione fra i paesi socialisti > 
ha pronunciato un sipnifidi¬ 
ti vo discorso all'indirizzo du¬ 
pli uomini d'affari italiani e 
per tre ore. senso dare segni 
di stanchezza, ha poi soste¬ 
nuto un serrato dialopo con 
(piatiti pii stavano attorno: il 
ministro Preti, l'oro. Giovan¬ 
ni Apnelli della Fiat, i depu¬ 
tati della delegazione parla¬ 
mentare e i giornalisti ita¬ 
liani. 

L'incontro fra Krusciov e 
pii industriali italiani ha avu¬ 
to luogo al palazzo ile» ri¬ 
cevimenti della presidenza 
del Consiglio sulle Colline di 
Lenin. Accompagnato dai dite 
vice presidenti del Consiglio 
Mikoian e Kossighin. Kru-j 
scior è arrivato puntualmen¬ 
te alle 19. accolto da un ca¬ 
loroso applauso dei presenti. 

Il premier sovietico ha 
esordito con un omaggio alle 
signore le (piali — li a detto i 
— sono sempre trascurate 
nelle discussioni e nei discor-! 
si di affari ed ha poi aggiun¬ 
to: * Ho già parlato olla Mo¬ 
stro, ho già espresso le mie 
opinioni stilla iniziativa de¬ 
gli uomini d'affari italiani. 
Poi. mentre parlava il mitv- 
stro Preti ho detto qualcosa 
sul MEC. permettendo co..} 
ai giornalisti di formulare 
chissà (piali congetture. Al¬ 
enai giornalisti dicono che 
noi abbiamo paura del MEC 
perchè si sviluppa in modo 
inquietante per noi. Non c'è 
nessun fondamento in ciò, 
perchè non c’è Mercato Co¬ 
mune che possa impressio¬ 
narci. Noi siamo ben radicati 
a terra e non c'è nessuna 
forza che può smuoverci. Se¬ 
condo tuia nota legge fisica, 
dove c'è un corpo non cc 
ne può stare un altro. Ma. 
se colete, lascio da porte que¬ 
sto tema e parliamo piuttosto 
di affari. Siamo soddisfatti, 
ripeto, che il governo italia¬ 
no e H ministro Preti abbia¬ 
no avuto un atteggiamento 
favorevole verso I iniziativa 
degli uomini di affari italia¬ 
ni. Questi uomini di affan 
partono dal presupposto d**? 
profitto. Esaminiamo da vi¬ 
cino queste cose*. 

Avete ottimi 
operai e tecnici 

Secando Krusciov, i fatti 
sono molto chiari: si può elo¬ 
giare il MEC per ragioni pro¬ 
pagandistiche: ma la propa¬ 
ganda che non abbia basi 
serie torna a danno di chi la 
ascolta c di chi la fa. Sei 
MEC convivono sei paesi. 
« Prendiamo — dice Kru¬ 
sciov — Italia e Francia. Che 
cosa vende l’Italia in Fran¬ 
cia. e che cosa esporta la 
Francia in Italia? L’Italia è 
un paese industriale e la 
Francia anche: la Francia 
vuol rendere all'ltnìia e non 
ecquistarc da essa c Vltalm 
si comporta nello stesso ton¬ 
do nei confronti della 
Francia. 

Prendiamo la Germania or- 
chlcntalc e l’Italia. La Ger¬ 
mania occidentale vuol ven¬ 
dere e non acquistare c l'Ita¬ 
lia vuol rendere e non ac¬ 
quistare. Così è degli altri 
paesi del MEC. Così, questo 
MEC è un matrimonio con¬ 
tro natura, c la legge della 
natura Io farà fallire. 

In questo Mercato Comu¬ 
ne, per dirla con un esempio 
— prosegue Krusciov — non 
c'è l'altro sesso, non c'è l'ele¬ 
mento femminile. E. grazie 
n Dio. le donne esistono, al¬ 
trimenti noi non saremmo 
qui a parlare. 

Prendiamo l'Italia e l'I'nio- 
ne Sorictica: l’Italia — cor¬ 
reggermi se sbaglio — non 
ha materie prime energeti¬ 


che. non lui carbone, non lui 
petrolio, non ha minerale di 
ferro. Ma l'Italia lui 50 mi¬ 
lioni di abitanti, una classe 
operaia specializzata, quadri 
tecnici di alto livello che co¬ 
struiscono macchine indu¬ 
striali in modo egregio e che 
hanno messo in piedi un’ot¬ 
tima industria chimica. La 
URSS ha carbone. Quanto ne 
volete'! Dite una ci fra e noi 
ve lo incartiamo e re lo man¬ 
diamo a casa. Volete del pe¬ 
trolio? Quanto ve ne occor¬ 
re? Minerali? Quali e ipian¬ 
ti? Amianto? Legno? Possia¬ 
mo darvi, insonnia, tutto 
quello che vi occorre. 

Aspettate itti po’ — ha 
proseguito poi Krusciov —. 
Voi mi dite che avete già un 
paese che vi fornisce le ma¬ 
terie prime. Ma a qual pr«*z- 
zo? Noi. a differenza dei vo¬ 
stri amici, non vi chiediamo 
dollari, ma chiediamo di 
scambiare le nostre materie 
prime col vostro lavoro, eoa 
vostre macchine, c impuniti. 
Questo è un affare ! Se i vo¬ 
stri impianti sono buoni iva 
li compriamo. Vi faccio un 
esempio: la FIAT produce 
automobili e trattori. In que¬ 
sto momento ri serpono dii 
più i trattori «» ci interesse¬ 
rebbe uno stabilimento per 
la fabbricazione dei trattori. 
Chi vi può dare una commes¬ 
sa del genere? F’orsc il Lus¬ 
semburgo? Vedete. Dio che 
ci avvicina ». (Pare fra Col¬ 
tro elle l’acquisto di una in¬ 
tera fabbrica per produrre in 
URSS i trattori Fiat, sia cosa 
quasi fatta). 

Italiani 
brava gente 

Dopo un breve scambio di 
battute col ministro Preti — 
perdute negli applausi de> 
presenti — Krusciov ha con¬ 
tinuato: « / rapporti economi¬ 
ci fra i nostri due paesi si 
sviluppano bene. Noi voglia¬ 
mo vivere in pace e in ami¬ 
cizia con coi. Anche durante 
la guerra i soldati italiani sul 
fronte russo non hanno mai 
dimostrato gusto per quella 
guerra e non hanno mai ma¬ 
nifestato sentimenti ostili nei 
nostri confronti. Noi non lo 
dimenticheremo, lo stesso, 
varie volte, ho incontrato e 
interrogato prigionieri italia¬ 
ni: soldati, ufficiali, aviatori. 
In particolare ricordo due 


delatori abbattuti i o( loro 
aereo da ricognizioni ■ a /\ur¬ 
ieoi*. Vorrei rivederli. Lori 
non sanno che il generai ,• che 
li interrogò allora si ch'uni:; 
va Krusciov ed io li o dimen¬ 
ticato i loro nomi. Erano lira 
va gente: uno era agronomo 
c mi disse di non supere per¬ 
chè facesse quella guerra clic 
non era nell'interesse dell'I¬ 
talia. I bambini ucraini era¬ 
no contenti di avere a che 
fare con i soldati italiani; li 
rifornì vano di ranocchie e ri¬ 
cevevano in cambio sigarette. 
Vi dico (pieste cose per farvi 
capire che fra noi non ri sono 
punti di discordia. In conclu¬ 
sione: le nostre relazioni so¬ 
no fondate sa ottime basi. 
Noi commerciamo eoa ve. 
con fa Francia, eoa la Repub¬ 
blica federale tedesca, eoi 
• Giappone. Se voi non a ven¬ 
dete quello che ci occorre re 
lo venderanno i giapponesi! 
che sono dei vostri seri roa- 
| correnti. Se volete fare affa¬ 
ri. dateci sotto: o rendete voi. 
o saranno gli altri a vendere. 

Un brindisi 
con l'on. Preti 

* Permettetemi — ha con¬ 
cluso por il premier — di bere 
alta salute del popolo italn- 
no. popolo di talento, intel¬ 
ligente. laborioso: di bere al¬ 
la salute degli uomini di af¬ 
fari italiani che sono venni! 
(pii: di bere alla saluti • del 
signor ministro Preti il quale 
ha detto di essere favorevoli• 
allo srtluppo del commercio 
fra i nostri due paesi. Mi fer¬ 
mo. signor ministro, per non 
farle avere delle critiche 
Vede lei stesso: gli uomini 
che sono ipij rimangono, i go¬ 
verni cambiano *. 

PRETI — Nessuno mi cri¬ 
ticherà. 

KRUSCIOV (rivolgendosi 
con pesto ri reni uro ;i tutti»: 
Allora Iteriamo alla cosini 
salute, alla salate delle no¬ 
stre mogli, delle donne ifv- 
liane ». 

La serata era siala aperta 
da un brindisi del muiistro 
del commercio estero Patoli- 
ccr H quale aveva sottoli¬ 
neato la tradizione de/ buo¬ 
ni rapporti commerciali sta¬ 
biliti ira l'Italia e l'URSS 
« Il fatto che il governo ita¬ 
liano — aveva detto Pato- 
hcer — e r«», signor mini¬ 
stro Preti abbiate appoggiato 
(ptesta iniziatica, dimostrai 


ini- e‘«‘ il desiderio, da {iur¬ 
te co-tru, di sviluppare le 
relazioni commerciali con 
noi. Oggi l'Italia è uno dei 
piu importanti paesi eapifa- 
l’-lic che commerciano con 
Ì'I’RSS e :/ volume degli 
scambi fra i nostri due paesi 
ha superato il colarne dei no¬ 
stri scambi con la Francia. 
Brindo <putidi al migliora¬ 
mento delle relazioni fra i 
nostri due paesi *•. 

Rispondendo, il ministro 
Preti aveva detto: < Ilo ac¬ 
cettato colenfieri riunito del 
ministro Putohccv ili ricam¬ 
biare la visita v he egli aer¬ 
ea fatto lo scorso anno in 
Italia. Posso assicurare i 
membri del governo sovieti¬ 
co eh e la loro volontà di aa- 
imenfare ali scambi commer- 
i culli con l'Italia corrisponde 
alla nostra volontà e a (invi¬ 
la degli industriali italiani 
di alimentare gli scambi eoa 

rvRss *. 

KH USCIO V Onte ri empen¬ 
dolo): i/o già detto prona 
che io dormo regolarmente 
otto ore e mezzo e eiie i me¬ 
di,-, sono stupefatti per que¬ 
sto. Vorrei che linei i«; lei. si¬ 
gnor ministro, potesse dor¬ 
mire altrettanto tranquilla¬ 
mente dopo H suo discorso. 

PRETI: Di solito dormo sei 
ore ma spero che il signor 
Krusciov mi dia la capacità 
(l, jare come lui. Del resto 
tl signor Krusciov cede be¬ 
nissimo clic mg annientiamo 
gli scarnili col suo paese, e 
quest,, sta a dimostrare 
che possiamo contempora¬ 
neamente incrementare j no¬ 
stri scambi con j paesi del 
MEC e eoa PC ninne Sovie¬ 
tica 

Krusciov applaude ealoro- 
.-(imente e Preti riprende: 
j ,Vo ; italiani abbiamo avuti) 
la disgrazia di avere per ven- 
t■ anni un regime autarchico 
che determino la rovina an¬ 
che ecotoni rea della nostra 
patria. Pervio saremo sem¬ 
pre contro ogni forma di au¬ 
tarchia. sia nazionale che so- 
pranazionale. L'Italia non è 
una nazione con grande ter¬ 
ritorio e non possiede le ri¬ 
sorse che hanno l'Unione So- 
r.etica e gli Stati Uniti. E' 
una nazione piccala, con 
.storse risorge naturali, per 
cui e ]irr noi ragione di cita 
P’iicrcniento degli scambi 
coni mereiai; con tutti i paesi 
del mondo. I nostri jndustnu- 
p preseli1 1 a Mosci sono tutti 
intenzionati d, rollaborurc 
std piano economico con eoi 


Il COMECON conclude 
i suoi lavori a Mosca 



MOSCA, 7 — La conferenza del COMECON. l’organizzazione per la cooperazione econo¬ 
mica tra i paesi socialisti europei, ha concluso i suoi lavori nelle prime ore del pome¬ 
riggio. L’annuncio è stato dato dalla « Tass . con un breve dispaccio. « La conferenza dei 
rappresentanti dei partiti comunisti e operai dei paesi che fanno parte del consiglio di 
reciproca assistenza economica — esso dice — è terminata >. L'agenzia di notizie sovie¬ 
tica precisa che il comunicato relativo verrà reso pubblico sabato. Secondo altre fonti, i 
capi di governo e i capi dei partiti comunisti dei paesi che hanno partecipato all’incon¬ 
tro ripartiranno da Mosca nella giornata di domani. Nella telefoto: oltre a Krusciov si 

notano Ulbricht e Mikoyan 


e roti gli altri pueM. A ma 
interessano le questioni di 
sostanza. Ho detto questa 
mattina, nel cor - > «f, un lun¬ 
go discorso avi r<» co/ mini¬ 
stro Patolicev. i he il gover¬ 
no italiano rifa ne di non 
avere difficolta di commer¬ 
cio con l'URSS per il fatto 
di essere membro del MEC. 
In ogni caso, se difficoltà in¬ 
sorgessero. basterà prendere 
contatti persona'• e t pieste 
difficoltà potranno essere su¬ 
perate. lo credo eli e la pros¬ 
sima colta in ew a cremo oc¬ 
casione di rivederci, potremo 
constatare che , nostri scam¬ 
bi reciproci saranno ulterior¬ 
mente aumentali. 

Le pressioni 
americane 

Come abbiam,, detto allo 
inizio, di grande interesse so¬ 
no stati, tra un discorso e 
l'altro e nella ho,- di chiu¬ 
sura del ricet’imento, le eon- 
versazioni fra •! primo mi¬ 
nistro Krusciov e gli incitali 
di maggior riguardo. ì quali 
si trovavano accinto ai mem¬ 
bri del governo sovietico, 
("era stato, in apertura, un 
ricuce scambio di opinioni 
sul MEC. riprt so poi da Kru¬ 
sciov nel suo discorso. Poi 
il discorso era finii,, su un 
tenta particolare. 

KRUSCIOV: Io adesso et 
pongo una domanda molto 
precisa, mg non sono sicuro 
che eoi mi risponderete con 
altrettanta ‘precisione. Chie¬ 
dete al rostro ministro degli 
esteri che genere dì pressio¬ 
ni furono esercitate da parte 
degli Stati Uniti quando era¬ 
no in corso le trattative per 
la rendita delle fìetroliere 
italiane all'Unione Sovie¬ 
tica. 

PRETI: .Ymi mi risulta. 

KHl’SCIOV : Davvero ? 

Forse non ri è gradito ri¬ 
cordare che un paese indi¬ 
pendente abbia potuto subi¬ 
re (piesto oeuvre di pressioni 
da iiurte dell'America, l.'ltii- 
iia e un pue-c indipendente, 
e ero iioivofantr le ha mi 
hi te 

PRETI: Voj è esatto. Tra 
no/ c gli Slitti Uniti non <•> 
som, contraiti di nessun ge¬ 
nere. Esi-.tr un «-murasti» di 
interessi tr,, la compagnia 
petrolifero datale italiana 
ENI. e le .società pelroinere 
americane 

KKCS( ’!< » V: Devo dunque 
stare zitto 

CHETI: Per rarità, juni • 
{iure. 

KHI S(’I* ) V: Ho gai detto 
quello che dovevo dire; ma 
chiedete < 1 ministro degli 
esteri di ug r rei i suoi ardo 
et e putrì * • controllare se 
ho detto h; cerila o no. Il 
segreto ve ita corta e un 
, 1 'orno ,, l i. tr,, potrete leg¬ 
gere qne.'i. rose nelle Me¬ 
nni, it- de/ vostro ministro 
dadi ester¬ 
nimi -dcs-o e Presi, 
(lente dello Kepubbl-i a e non 
imo .serie, rie. Cotnuiitiue. .-«• 
tosse erro , in che due. 

quoto significherebbe che 
io, mete uno diplomazia 
g reta eli,- i onosc c le co<,- 
itidiune no <dio di un mini¬ 
stro rtiduo-o 

KKl SC!< »Y: Se mi ali, r- 
mate die " fatto del gela¬ 
re e inijt-iss-r’itlr. ri consiglio 
di uo,i pr, nderr posizioni 
ro<i dra<t d e. La Storia in¬ 
segna eh,- ‘•■''e aliatogli,- >onn 
già arcadir-. 

Krusciov -embraca questa 
sera tnes ruribilc. Conver¬ 
sando e<d ministro PreV d 
discorso e iodato sai rappor 
tr tra Trai-hi r Lenm Km- 
scutr ha detto: « Ci fu un 
tempo in va’ Lenin e Trntsk 
erano tri-acme, ma Trotski 
non e ma’ -fato un vero ìe- 
ninista 

PRETI : Pero sono stati tut¬ 
ti e due dei celebri rivolu¬ 
zionari. 

KRCSCIOV: Ma Trotski si 
è staccato da Lenin e rio ha 
significato la sua fine di ri- 
rolnzionarin. Ora è morto. 
Perchè i socialdemocratici 
continuano a buttare questo 
gatto morto sulla nostra 
strada? 

PRETI — A noi non inte¬ 
ressa questo gatto morto. 
Noi socialdemocratici non 
abbiamo nessuna simpatia 
particolare per Trotski. 

KRUSCIOV — Neanche 

noi. 


Giovanni Agnelli vice pre¬ 
si dente della Fiat si e avvi- 
einalo e Krusciov lo Ilo ac¬ 
colto ricordandogli il discor¬ 
so di ipoeo ìinaia , g propo¬ 
sito della /abbriva di trattori 
die l'URSS potrebbe acqui¬ 
stare dalla FIAT. 

AGNELLI — Benissimo. 
Quando il signor Kossighin 
verrà in Italia {mirrilio iun¬ 
ior ne concreta niente. 

KRUSCIOV — Penso che 
no» eonrluderrmo bene que¬ 
sta operazione. Ma non cre¬ 
diate di essere coi a saleure 
il coni ti insinn perchè ri ven¬ 
dete una fabbrica di tratto¬ 
ri. Il comuniSmo lo facciamo 
li) stesso. 

AGNELLI — ('ertamente. 
.Voi badiamo al vantaggio 
reciproco 

KHl’SClOV — Bisognerà 
mettersi d'accordo sul prez¬ 
zo. Piu merci mi compre¬ 
rete do noi e piu macelline 
noi compreremo da coi. Se 
eoi non comprate niente, noi 
faremo altrettanto. 

PRETI — Allora tutti di 
accordo: comunisti, socialde¬ 
mocratici e capitalisti 

KRUSCIOV — Questa su¬ 
ro lo prima rolla elle luc¬ 
riamo imi accordo roti i so¬ 
cialdemocratici. Con i capi¬ 
talisti ne abbiamo già (atti 
molti, ma con i socialdemo¬ 
cratici non siamo piu riusci¬ 
ti a combinare «ptnfrbr rosa 
da molti anni. 

AGNELLI — Anche noi 
abbiamo sempre conci uso 
poco con i socialdemocratici. 

Alla fine della serata Kru¬ 
sciov ha avuto una fitta con¬ 
versazione con i membri 
della delegazione parlamen¬ 
tare italiana presente a Mo¬ 
sca: i il e. De Cocci. Colom¬ 
bo. Rosdli e Collcone, i co¬ 
munisti Fatila. Vacchetta e 
Granati e il socialista An¬ 
derlini. Il discorso di Kru¬ 
sciov «■ •‘tato molto serio: 
Qui — ha detto in sostanza 
il primo ministro sovietico 
— si tuirlu di affari ed e 
bene. Ma tu Italia ci sono 
basi missilistiche puntate 
verso l'Unione Sovietica, e 
questo è grave. 

DE COCCI —- Ma noi dob¬ 
biamo provvedere alla no¬ 
stra difesa. 

KRUSCIOV — Chiamatela 
come colete. Voi aerte rota¬ 
to per la NATO e (póndi 
per i missili. E noi che rosa 
do recamo fare? Abbiamo 
dovuto volare anche noi per 
i mis-ilt. e adesso i nostri 
missili sono f mutati contro 
le vostre basi Questa è In 
realtà 

La storiella 
della recluta 

Poi abbandonando per uiJ 
momento il tono grave: Vi 
racconterò una storiella. Una 
recluta arriva ad una base 
(b missile Le spiegano tl 
1 unzionamento dei vari mee. 
canisnii «* la recluta ascolta 
impressionata Ad un certo 
momento il soldato si gira 
bruscamente per guardarsi 
attorno «* l'ufficiale gli gri¬ 
da: * Disgraziato' .. e osti lui: 
tatto ” 

— Che cosa ho fatto’’ — 
domanda la recinta — mi 
sono girato, e basta 

— Si — dice Taf finale — j 
pero troppo bruscamente;] 
girandoti hai schiacciato • 
questo bottone 

— E allora ’ — domanda 
d soldato. 

— Allora l'Olanda non c'è 
poi. r stata spazzata ria — 
risponde l'ufficiale. 

— Erro — ha concluso 
Krusciov — a che punto sta¬ 
rno: uno perde ri controllo 
der nera e la guerra atomica 
può esplodere. Aironi gior¬ 
ni fa ho parlato col primo 
ministro del Senegal. Gli ho 
chiesto se avesse sul * suo 
territorio basi di guerra, e 
lui mi ha risposto: < Soltan¬ 
to una. vecchia e piccola ■». 
Ma cosa vuol dire vecchia e 
piccola? Come quella ragaz¬ 
za che torna a rasa con un 
figlio e dire: « Ma è rosi pic¬ 
colo’». Intanto, per quanto 
piccolo che sia quella ragaz¬ 
zo non è piu ragazza. Que¬ 
sta è la rcrità. Solo i comu¬ 
nisti sono pronti a disarma¬ 
re. perchè i comunisti hanno 
bisogno di pace. Volete la 
pace anche roi? Allora vo¬ 
tate per i comunisti. 

Augusto Pancaldi 



-"'■Un’clfre famiglia distrutta 
c, un passaggio a livello 


Come mannaie 
le « trappole 
delia morto 



l..i carcassa dell'auto trascinata dal treno per oltre trecento metri 


Dal nostro inviato 

TIVOl.L 7 
l n.i * milleceut. - » e sl.i’a | 


li dm* nilio 


Ino 1: dm* 

•r ..* 11 le .M 

! nii.i .i ni 
no per euipa 


squ.u ei.it.» da u.5 me!, i a ’-i.» 1 1 |, ,. n , !t devo , M , t .,, 

passaggio ,i livello a S P«do| t.nii.in¬ 


di !),"• Ol - 
!.i nenie coni.- 
tua.-: « -.mi gì,"'- 

t j t ! t v *■* ‘ I ► t . 4 % > 
1- 


dei C.i\.lllell. L auto e ni 
c.tNt iuta M»tt«* i! [oeonmlo 
e .1 timo l’ha tta.-eni ita pr* 
altlleilo liercnto me». I I .1 


Frano !e Ili‘Jtì quando 
t o;u ozia* e prom n, ti « c-ul- 
l’an* • l'ora d, ila sei.ii.nra !a 
iri i.vati,* .iinv'ia !,• '.ancelle 


f.minili.! che vi.minala - dia j Mll * U1 j‘ r \ nV .V,.,*,*. ni,. | 

venula e MMa «I .A ; ut’ .r' »* V, ., pnvoluSind.a '.A 

lineila del pento industriai*- . . ... , 

,, ' . l.eiro. m l. - \ ..ijoui va..cri: d: 

Lmno P<>//.il:, di 5. am, . e.-U. ». n. eranm^o v i n . 

abitante :n i. cuti i . b.u- j llM *„. , ,, l5! , q,,„ ni . 


abitante :n \ r.i conti i ! i Sac- 
c.muiro. nella mur: ale de'. 
l’Ae, a , In* dirmela da rr.ol*i 
aioli. Con l immo. che al mo¬ 
mento del >.niM'«» >l tio\a\a 
alla muda. >om> motto .indie 
In moglie. Maria R.mref. <!: 
42 unni v la tmli.i Sandra, 
una Miniente*-.» «I: so!- LG 
ami. I catiau-n sono -t.it. I - 
belati dal i*io\ itilo di i«'- 
t.inn eoli la tramili i os.->.,!r:i a 
11 « .i.-ellani,* o .-tato ai’e- 
--t.it > S: < 'marna Ali. ri.o po¬ 
trà, va, iia 20 on:.i e ab.* ì tu 
via \ aler.a 105 Di ria a aio 
lavortu.i come < a—on’o:e » 
nel ea-el !« • d* I di Io-m * -.» 
3t5 400 della "I.burlala, t-ull . 
linea fer'«maria Homa-Sul 

r. no 
letto 

'sconvolto «* in In .tuiio o’ ,.i- 
r.ùi:n:ei: —. Era in ritardo 
e pensavo che J‘ar. s.-er » s<»o- 
pres-o. imitando ,- c.rn-ato 
non ho piii tatto m tempo «* 
evtare In sewaurn Lo ii ri¬ 


mo:*..i * C reitero che ij 
non j,p*T, — ha 


1! 1 .-'..l/.ono 
d: l.a.iu'.ie// i ed « ra duella 
a Suini,,:» i. I. * « ondi:, ei a d 
:n ieeri::i t-t t Lurji Penna:- 
« tuo.il. Procedeva ad una v e- 
ioeit.i d: circa 70 ch.lenietn 
a!Foia 

1~; < rnrlle, « nto » eia par- 
t .la dall « , ent *-.«!•■* dell’ tc«,? 

* * i.-o !«* Iti .. le Iti Uà Eri.a’.) 
i’-'/a’u. Mia molti.e e li 
ei a avovario ìa-.e:..lo a ras, 
l u 11 a.* n l'd! I ram o. d. 17 
**• Ceno d. 12 arim e :! nonno 
Furi, o S irebbero t ••nati ,- i 
-o-.it i ,ì<>iii> aver tallo cori:-} 
pero in ritta 

lunv c-tiriren'e «• --tato ‘e: 

rrh'.’r. < il i >*i*nfifii ii *i i.T 
I 


-- ha raccontato un ferrov re- 
re — por i,i.o -terr,mirare 
come <o il Treno ami :s-e a 
porri. //•» fili;’-) pensar» ad 
una sciagura, ma creder o 
che il merci los-e ro*-e- 
serat * Por ho risto tl gr<>r*- 
g/io ,/i lamiere sotto il .\vo-j 
motore che ni- e -frrivrafoi 
omicidio <»'h'.i.-o A notte la'fhiran*' A 'ora ho raj» , f*:j 


no dentini iato per 


udire 


sono colobo clic, pur c„nn- 
5cendone I.pericoli, non han¬ 
no mosso- dito in tanti anni, 
Ttem.rlì t h «>, per el.minare 
quelli sulle, .strade ili mag¬ 
gior traffico. Seno 34 le 
* trappole della morte ■» che 
circondano Roma. Ottocento 
sono quelle .spame in tutta 
la Penisola. Basterebbe mo- 


h.iiin» tradotto ., Hecina 
| Coeli 

L'inchiesta > si e Ivi mata 
con l'arresto del • vagellante, 
ma Ie^catiic «Iella .>cia>:u:.i 
sono ben più profonde. Ks-« 
vanno ’ ricercate nella • rian¬ 
cata soluzione del problem.. 
dei. passaggi .n 'livello, vera 
e propria mannaia .sul . .i;h> 
dei cittadini. I responsabiliisom» Mibito tosi conto che! 


sor,.» e ,r-o alia st.iz'onc P<: 
-•ondo il.» ri-f.t il «-orno deVn 
dot imi :,u Ja-u-o, Ere. 

morta -. 

Rio..e..to ;i Inno, trecento 
ruotii dopo Frnve.>t::nento. i 
leuovren .-.i/.o stati i pruni 
ad ./.uuiuiM per tentare 
un qualsia.'! .'occorso. Ma 
una evia nulla «la fate, si 


ni mezzo ai iettami non po¬ 
teva e.'Seie sopravvissuto 
nessuno. Non potevano nem¬ 
meno vedeie «pianti fossero 
i molti. Eira» all’arrivo «lei 
vigili hanno creduti* che fra 
le vittime e: fosso anche un 
bambino: una scarpina della 
povera Sandra, trovata in 
mezzo ai binari, lo aveva 


t’at'o polis.in* Poi la carc.t.'- 
'.i della » millecento » e sta¬ 
ta libo:.Ha dal convoglio d.>- 
po ou* «> ole «li febbrile la¬ 
vo.*) L'auto «• .'teda legata 
«o:i un lungo cavo ih acciaio 
!ì.".do. con l'alt:a estremità, 
allo ir.tver.-im* e por hanno 
la”." arretrale d. 1.-contatore. 

I c.idave.:, compost: den- 
t o a , ,i'>e «i. legno g:e/*o 
.ee.piovv .'.ite. s« ito -tali t:..- 
tal nella carne, a mer¬ 
lila ra del curate o ,1. Tue'::. 
<'ggi saia « 'ogiiiia Fantops 
«d*»a piesen/a del pretore F.- 
no a rotte ;! g.ridice «iottor 
Lenì.il.. : e..:abutieri e i tec- 
n «n «le!l«* Ferrovie sono r.- 
masti sul luog«» «lei sinistri- 
per Finehiesta. II traiììco de: 
tieni o rimasto bliiccato tino 
alle 10.40 quando l’unico la¬ 
nario «■ stato lilialmente libe¬ 
rato dai vani, del fuisro. 

Fi caserma ì carabinie-'. 
hanno interrogato .1 c.tse'.- 
’.’d.e e il m.K eh. ras la t_\ - 
-tu: ha «beh.arato d: non «*.'- 
-l'i.-i accorto che !t* sbarre 
del p.is.s.igg.o a livello crani» 
alzale e quando ha veduto 
'bucati* Fatilo sui b.nari h.r 
me",» malti» ai freni ma. ora¬ 
mai. era troppo tardi per 
ev .taro la sciagura. * Quando 
■‘■aio sct’-o ho pensato subirò 
t -occorrere le persone inre- 
Ho risto il casellante 
con »ni*»r alzate: uridara. 
L'ho chiamato. Poi sono ar- 
r ro't alrn terrortert. i ca¬ 
rabinieri e quelli della Stra¬ 
dale macchina, j>ero. 

crono tutu morti ». 

la not.zìa della sciagura 
<* >tata p«.»rtata a casa delle 
\ .unno da alcuni abitanti di 
V.eovaro Scene strazianti 
sono avvenute quando il fi¬ 
do piu grande del Pezzati 
ha .saputo I suoi genitori 
non sarebbero mai morti so 
coleo che dirigono le Fer¬ 
rovie si fossero decisi a spen¬ 
dere solo poche migliaia di 
I te por far scomparire quel- 
l’incroeio attraversato ogni 
giorno da migliaia dì auto e 
da centinaia di treni con un 
uomo solo a controllare co¬ 
me può quella trappola mor¬ 
tale. 

Pino 
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Tutti coloro che non figurano nelle liste presentino immediatamente ricorso 
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Questa è la scheda su cui si voterà domenica. Il simbolo del PCI è 11 primo. In 
alto a sinistra. Per votare comunista basta tracciare una croce sul simbolo. Pos¬ 
sono essere date fino a cinque preferenze scrivendo nelle cinque righe di fianco al 
simbolo i nomi o 1 numeri di lista del cinque candidati comunisti per 1 quali si 
vuol votare. Ieri si è iniziato il trasporto del materiale necessario presso tutti I seggi 
elettorali della città. Le schede distribuite sono oltre un milione e selcentornila, 
il 10 per cento in più degli elettori. Le classiche matite copiative per il voto acqui¬ 
state dal Connine per i seggi sono 27.240. Ad esse si aggiungono le 18.160 matite 
bicolori, Ì-4540 gomitoli di spago, i 2270 barattoli di colla e gli altrettanti tempe¬ 
rini e rotoli di carta gommata. Gli sportelli dell’Ufilcio elettorale (via dei Cerchi. 6) 
rimangono aperti ininterrottamente tutti i giorni dalle 8,30 alle 21 (domenica dalle 
7 alle 21 c lunedì dalle 8 alle 14). Gli elettori che non abbiano ricevuto 11 cer¬ 
tificato elettorale possono rivolgersi aU'lIfficio elettorale per ritirarlo: però vi si 
debbono recare personalmente ed essere muniti di un documento di riconoscimento. 


Da un'auto in piazza dei Cinquecento 

Il giudice Mortati 
travolto sulle strisce 

j 

r ■ 

L'illustre magistrato della Corte Costituzionale é stato rico¬ 
verato nella clinica ortopedica - Versa in gravi condizioni 


Il prof. Costantino Mortati, i 
liudiee della Corte Costituzio- 
lale, è rimasto gravemente fo¬ 
lto in un incidente stradale 
ivvenuto ieri pomerìggio in 
li azza dei Cinquecento. Mentre 
^traversava le strisce pedona- 
i all’altezza di via delle Ter¬ 
ne, è stato investito da tuia 
1100- che lo ha gettato a tcr- 
a. L’on. Mortati ha riportato 
ravi lesioni tra cui la frattura 
ella gamba sinistra. 

L’alto magistrato è stato su* 
ito soccorso dallo stesso gul- 
atore deU’auto investii rice, lo 
ripiegato Manlio Conte, abi- 
rntc in via Tor do' Schiavi 05, 
dal vigile urbano Luigi Mo¬ 
lino, il (piale ha contestato al-] 
autista di non nver c dato la 


precedenza sulle strisce pedo¬ 
nali. 

Al Policlinico l’on. Mortati è 
stato visitato prima dal dott 
Mancini del pronto soccorso, 
quindi è stato ricoverato nella 
clinica ortopedica e visitato dal 
prof. Marino Zuco che lo sot¬ 
toporrà ad un intervento chi¬ 
rurgico. 

AU’illustre magistrato, che ha 
”1 anni ed abita in piazza Ver¬ 
di 9. sono pervenuti nella se¬ 
rata di ieri numerosi messag¬ 
gi augurali. Anche il presiden¬ 
te della Repubblica Segni ha 
inviato un telegramma. Il prof. 
Mortati ò stato eletto giudice 
costituzionale nel I960; in pre¬ 
cedenza era stato docente di 
diritto costituzionale presso la 


Destre e d.c. a braccetto 

Specchio della nuova 
«operazione Segni» 


|, MINO PC TOTIO OJHl) 

I Conditi «ite. ardito, par*c»riu- 
' Uafcà, chtnaaMratn Ppjfessqre 
; ordirono di tuntano « stoni 
. depurate. *t Panamenio e 

' Mar 4 m- 

«« settore crtmiattena 


Suite colonne del Giorn ile 
Italia, in questi giorni, la 
seconda operazione Segni - ,«i 
tiluppa in tutta cndenza 
ianco a fianco, sulle stesse 
>Ionne. si fa propaganda per 
candidati dee per quelli dei 
urtiti di destra: fascisti. .:bc- 
di. monarchia. La foto del 
usino De Tolto accanto a qufil- 
del de Travagliai di S. Rita 
tome s: vede nella foto); • tu¬ 
risti Mcccabotta. Turchi c Chi- 
i Della Rovere insieme a. d c. 
itale e Della Torre e ci 1:- 
erali De Mottei e Lenci. e eoi* 
ia- Il giornale della destra piu 


n.tmEiK TjuvAaiJtti m 

SANTA BITA (PC). Laurea: | 
in lepre, volontàrio netta pruni 
guerra mondiale, combattenti 
nei «econd» ««fiuto e della Li¬ 
berazione. Decorato. Oli Con 
« ole aitata e altea unente mm 
sidento dell'Ente Ptoet nW a W 
1 - per 11 Ut riamo a Vota*. 


Università di Roma ed è cono¬ 
sciuto anche all’estero per le 
sue pubblicazioni di diritto co¬ 
stituzionale ed amministrativo. 


piccola 

cronaca 

IL GIORNO 

— Oirgl venerdì * jciuftho <159- 
206)1 Onomastico: Mcdardo. Il 
scile sorge alle ore -1,37 c tra¬ 
monta «He 20.7. Primo' quarto 
il 10. . 

BOLLETTINI 

— Demografico - Nati: maschi 55. 
femmine 60. Morti: macchi 38. 
femmine 24. di cui otto minori 
di petto anni. Matrimoni ' 96. 

— Meteorologico - Le tempera¬ 
ture di Ieri; minima ti, mas¬ 
sima 21. 

FRANCOBOLLI 

La vendita aH'incanto dei fran¬ 
cobolli fuori corso dell'Ammini¬ 
strazione delle poste proseguirà 
nel giorni 26 c 27 giugno negli 
urtici di via S. Maculo 56. 

FESTA DELLE CERASE 
A Pai ani bara Sabina nei giorni 
9. 10 e Jt giugno si terrà la tren- 
taquattresima edizione delia Sa¬ 
gra delle cerase. Alia festa sarà 
abbinata anche quest’anno la 
mostra dell’olio d’oliva. 

LUTTO 

t deceduto il compagno Giulio 
Picchinoti, di 70 anni, iscritto 
alia sezione Testacelo. Ai fami¬ 
liari giungano le condoglianze 
del compagni della sezione di Te¬ 
staccio c de « l’Unità ». 


retrira ha scelto fior da fiore 
nella lista dello scudo crociato 
e tra gli uomini della dejtr.i: 
è quello lo specchio della nuova 
pericolosa operazione che si 
sfa tentando, puntando sitile 
forze del clerico-fascismo rhc 
hanno portato il Campidoglio 
sull'orlo del tracollo. Da questa 
nuova mossa elettorale discen¬ 
de anche una precisa indica¬ 
zione per relatore: fi necessa¬ 
rio sconfiggere le destre insie¬ 
me alti. DC. per impedire ;l 
ritorno a! passato e per aprire 
una strada nuora di srtluppo 
democratico di Roma 


il partito 


Sagrataci di saziona 

Tutti i compagni segretari 
di sezione sono pregati, ap¬ 
pena giunti a piazza S. Gio¬ 
vanni, di portarsi vicino al 
palco por importanti comuni¬ 
cazioni. 


Dalle votazioni di domenica 
]e lunedi saranno esclusi mi¬ 
gliaia di cittadini romani ch'¬ 
hanno compiuto ventini ami 
e che hanno tutti i requie * 
per essere elettori. Quali i<- 
ragioni di questo gravissimo 
scandalo otto priva tanti dm- 
tori di un diritto fondameli 
tale? NeU'inercdlbile disordi¬ 
ne elio regna da tempo nd- 
l’Amministrazione capitolina 
— prima con ia Giunta eie 
rico-faBclsta, poi con la g«* 
stione straordinaria del dottor 
Diana — t nomi di una gran 
parte di elettori (giovani che 
hanno appena raggiunto la 
maggiore età o ex-uon re-u¬ 
denti) sono -saltati- durame 
le operazioni por la .stesiti.i 
definitiva delle liste elettora¬ 
li. Le liste, dunque, sono mon¬ 
che, incomplete. In Campido¬ 
glio. fino n qualche giorno fa. 
nessuno si era accorto dell’er¬ 
rore. Negli ultimi mesi non è 
stato neppure abbozzato un 
controllo sistematico dello nuo¬ 
ve iscrizioni, e quando si è 
compresa • l'enormità dell’acca¬ 
duto era omini tardi per por¬ 
vi rimedio, almeno nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi 

Gli errori commessi nei la 
compilazione delle liste stan¬ 
no venemjo alla luce giorno 
per giorno, a mano a mano 
che gii dottori che non hanno 
ancora ricevuto il certificata 
si recano presso l'Ufficio elet¬ 
torale comunale in via dei 
Cerchi 0. Fino a qualche gior¬ 
no fa, tutti speravano di ri¬ 
cevere il certificato, ein pure 
con un po’ di ritardo. Quando 
è stata annunciata la conclu¬ 
sione della distribuzione da 
parte dei messi incaricati dal 
Connine, molti, preoccupati, si 
nono presentati agli sporteli; 
di via dei Cerchi. Alcuni han¬ 
no trovato il loro certificato; 
altri, invece, si sono sentiti di¬ 
re che non figurano iscritti 
nelle liste; il Comune non 11 
considera elettori. 

Perché i loro nomi sono 
•< saltati-? La spiegazione di 
alcuni alti funzionari è stu¬ 
pefacente. Costoro sostengono 
che un apparecchio dell'Ufft- 
eio meccanografico delTAiia- 
grafe ha commesso tutti gli 
errori che solo ora vengono 
scoperti: l’Impianto ogni tan¬ 
to si sarebbe inceppato, pas¬ 
sando, sopra ai nomi di mi¬ 
gliaia di nuovi elettori. Uno 
degli addetti ai ricorsi ha am¬ 
messo che almeno il venti per 
cento del giovani delle classi 
1940 e 1941. che votano qu<>- 
st'anno per la prima volta, so¬ 
no stati- esclusi in tal modo 
dall'elettorato. 

Improvvisa -pazzi:»'- dun¬ 
que deirimpianto elettronico* 
Oppure omissione voluta da 
qualcuno? La cosa è troppo 
grave perchè non si debba an¬ 
dare a fondo, .e al più presto, 
in questo nuovo mistero c i- 
pltolino. Un fatto è certo: che 
non è stato compiuto un con¬ 
trollo serio delle nuove iscri¬ 
zioni. Ogni ' macchina ed ogni 
impiegato possono sbagliare 
sempre, in lìmiti molto conte¬ 
nuti; ma perchè non sono st i- 
tc prese le misure necessari- 
per porvi riparo? Le liste sfor¬ 
nate dalle macchine, invece, 
stando alla versione che or.-, 
viene fornita, sono state in¬ 
viate pari-pari all’Ufficio elet¬ 
torale che ha provveduto al;-, 
compilazione e - all'invio de 
certificati. In questa secoir» i 
fase è stato impossibile cor¬ 
reggere gli errori. Sommai. \ 
ne sono stali aggiunti aitr: ri- 
stesso elevatissimo numero .1 
certificati che giacciono 'in¬ 
toni in via dei Corchi (circa 
1*0 mila'.) è una testimoniaiu.i 
della frequenza delle inrs.v.- 
tezzc. 

• Sui tavoli della Comm iss.ono 
mandamentale sì accumulano i 
ricorsi. Ma rancano solo due 
giorni al voto. Tutti gli elet¬ 
tori che non sono «tati iscritti 
nelle liste possono e debbono 
ricorrere. Nel caso che la Com¬ 
missione respìnga la richiesta, 
un’ultima possibilità è offerta 
da una nuova impugnativa 
presso la Corte d’Appello 

Lo scandalo e grosso. L’Am¬ 
ministrazione Diana chiude :1 
suo triste ciclo in un modo che 
non poteva essere peggiore li 
direttore delle due ripartizio¬ 
ni interessate — elettorale rd; 
anagrafe — dott. Golpi, autore 
di una recente circolare con la 
quale si tentava di introdurre 
una discriminazione ìnnmm.s- 
sibile tra elettori proprietari 
di case cd elettori semplici in¬ 
quilini. ha il dovere dì chiarire 
subito la situazione. Gli impie¬ 
gati stanno lavorando 14 oro 
al giorno t>cr assicurare un ser¬ 
vizio efficiente: che cosa hanno 
combinato i loro dirigenti" 


Gli ultimi comizi 


Il commissario ipoteca il futuro della città 

iana il piano 
9 in due mesi 

Oggi Iti firma del nuovo schema di P.R, 
elaborato dalla » commissione dei S « 


Folla nei quartieri 

intorno al P.C.I. 




,*% 4M 



O 44 . iltie 4.oiiu u .ila eie- p .'in, :* 4 , 1 ! , 11 > 11 -. uiì sciupi: 
zone dei nuovo Colia.,glio co- ucuieo davanti .■! C’or.sigl.o d 
inumi*', .1 commissario strnor- Stato può mandalo tutto : I- 
dlU.UlM Di Ha duvteube Cip- fatti, e Ilici tornale addilli- 
l’o’.te li sua fuma a. piai.*» tura al p:.,no riisci.-t,» del 1931. 
segolntore generalo d-ila c-.t- Questa una delle prime, ton¬ 
ta elaboi.ito dalla nota eo/n- d.imeni.ili obiezioni d< > canili- 
missione di cinque urbamst. n.-c. alla procedura scelta. 
Questa fu nominata d’imperio Alla seconda abbruno gii 
dal minestro dei Lavori Pub- accennato. Tornando al dibat¬ 
ti!.ri Sullo il 12 marzo scorso rito pubblicato da L't.'spresso. 
\'<-l breve las-o di poche il compagno arch. Melograni 

rimano, nel chiuso degli uffic. cosi la indicava: -Predispone 
capriolila dominati dagli sto-.- un piano m due o tre mesi 
'i funzionari che hat.no co- mi sembra tecnicamente as- 
scum/iosamente redatto t! fa- surrìo. o anche molti urban.- 
utigerato piano D C - MSI. ha st: non comunisti sono del’a 
dunque visto la luce la carta stessa opinione. A Roma ce 
ioudamentale dell’espansione bisogno di decenti are le at- 
udiana di Roma die dovrei»- livita direzionali, di provve- 
! he regolare lo sviluppo della dere ad una quantità di ser¬ 


enità per almeno 25 anni. 


Quali novità? 

1). che piano si tratta? Qu o 


v:z. essenziali, di creare una 
nuova iete di strade e di ti.*i- 
sporti pubblici, d: sceglici e 
alcune precise direzioni di 
espansione per combattere la 
-macchia d’olio ». Inoltre bi¬ 
sogna decidere se tutto ciò va 


I . , , w-.p.,., USVOIV.*». O»- UUIU V|U v x 

do venne nominata .a coni- previsto m funzione dt mia 
mi ".ione Sullo autorevoli per- città che conservi le caratte- 
somaggi parlarono di un -pia- rritìcho attuali di capitale b i- 
no ri; \ :iu‘oh", rii imo schemi rocrafico - nmministraiiva. on* 
cioè die. tenendo conto de: pi)n , in fim2io , u . cl , mi: , 


simuennumti del Consiglio 


rr, ?• 

X:- 

cucia per nitri tre anni. Stra¬ 
da facendo gli stessi autore- Ir/f* 

vo.i per-onaggi hanno com- tv? Udivi CIC 

preso che un « piano di viti- . 

-ri dalia Ll f ™;;;. - vìramie di 

^e. poiché questa prevede, so- questi due ultimi mesi hanno 
Io e semplicemente un piano messo iti mostra due eletncn'. 
regolatore generale. Perciò ra- preoccupanti: èupertlcialità ed 
pida conversione di fronte, ab- attivismo, ma non di buon . 
bandono dei «vincoli" ed eia- marca. Il risultato non pi*. 
bor.iZione di un jnano coni- esse!e certo confortante: oL 
pleto In due mesi. sono forze economiche e po¬ 

sili inerito di questo piano, litiche a Roma che hanno d : - 
poco si sa. I.e uniche previ- mostrato più volte la loro po- 
sioni a lunga scadenza che es- lenza, che limino addirittura 
so contiene paiono • riguardare costruito la città-nemica, nu¬ 
la espulsione edilizia trudizio- ponendo il loro piano regola¬ 
mi! e. determinate zone verdi toro Per fermarle, per co- 
c t .Inni servizi pubblici, con- stringerle ad accettare la vi- 
deiisute in un bel disegno 1.1 sione di una città inserita in 
visione di una città divers . un sistema politico, economi- 
la previsione di una-struttura co e urbanistico di tutta !v 
economica generale delia cit- regione, ci ruote ben altro 
tà. in rapporto con il suo ter- che la paternalistica operazin- 
ritorio, non sembrano affatto ne varata dal Ministro dei Ln- 
uscire dall'elaborato. vor: Pubblici 

Da parte comunist:'. è g.a Non per nulla la DC. To¬ 
stato (ietto e ripetuto, nessu- marni che di quelle forze e 
ma prevenzione contro gii stu- sempre stata ed e ancora. 1 < 
d: della commissione dei Citi- più valida espressione polit.- 
lerl sera si sono tenuti gli • ultimi romi/i del l'L’I. In tutti i rioni, quartieri c due. - La commissione dei cin- c.t. iti questa campagna elet- 


Sparisce 
coi gioielli 
ma torna 


Si asfissia 
una creola 
per amore 


Voleva 
la Lolla: 
alla Neuro 


lit-li s- in i ii- R.if: .i ! 
• . li..’ v .1 1* ‘ila "t -.di-’l'e 


• i idi.» f c 


i’ p ir, i, i. .'mi..] 
Cur ito .:t prtiv ,n -1 
.. filtra lai**-' è 


P*'r .-ilcun t * *•!•• la |i,vl.z i <’l t’i. . 4 <>\ m.- lu-Iì s-* tu . ,•'.**- H.,!:.*!.' i’ nir. !... .--mi., 

stata il» «di.,rnH : «u credeva che *• I ***a ri* gì. . n..* \ i. aia 't-.de’i'e Cor ito ,:i jiruv.n- 

il tigi.o fi. un : eco u.o eli ere Nri.-.o., t.u i *-a «--g:* * .: i .di.» c » d. Rirl. filtra :.*•**•' è 

irido-., mera*, no .'.«se s-conqi .r* F , A ° lt < , : ter. n. .trina .rcrodofo nella v Ila di Gina 

,.. r , ‘‘ ’a-canaes- n-nss., r- , 1.4 I.o.lobr 4 d » -ui'.’Aju>.a Ani. co 

so e con .... . borsa .on.e. , ,. 5 - irP -, r ;.. m .. ; .: 0 f, „ rr Tempo 

nenie p et re ju- .* o<«- e or. per v , 4 M „ n5t . rri .„ 20 ..dd.etro ..va va formulato la 

oltre 40 imbuii.. Il suo corpo è stato r nv. Mito storia richiesta r.t eu-tode dcl- 

11 R.iivaiip M. r ii Ma-.n»ir.e. d i mar.lo. lo ser t*o--.- ,i g e-e v.lla, :I (più-* gl: aveva sug- 
di U» anni l’altr* sera era tu.-.- l’-''-r.ck Rras.-r Gr.-agh Ct . r . v d. *cr.»ere MI. d.va fa- 

. . i; che lo n.a raccolto «u. j . v ii 1 ''!:.jn-ndo pre-tree 'U.v caso 

to di casa con . .nc.ir.co d. rt -l*,, delia cucii . ivi. t.*i, t*n* ; -!h*uomo hi mc--o :n atto -.1 


> <: -• ucc :er. ni .trina ,r.*rodot*o nella v Ila di Gina 
Il 'n-cd.nuos- a-iìss.. r-> d.a I.c.dobr 4 ii » -uH’.App.n Ant.ca 
i <-I appari..m--*.to ii .-ha-d.-re I ,va>r.> Tempo 

Ntonserr.atf» 2 1 ) ..dd.etro ..viva» formulato lai 


to di casa con l’.ncar.co di re- dolla 0Ul - n . :--.,* i ! i^ómo * li\ nie-ai in atto' :1 VCniO, 06U eCOROSIUI 06^10005018 11811808 

capitare, per conto del padre. rvlb . n ett= d-’. «gas ermo r. r ert.., conche: h. -er.ro una racco- 

Antonio. una n. >rsa p - rna o. lm»*.:n « ”*•• • -4 • s *'_ ; c.p - * p-.-md .1 1 ed *:n telegr ,mma con Ricevuta dall’Ambasciatore «dal presidente delia Camera 
gioieU. r.l i*o,- re della d;*,.|t-.*,> -r.* ..,*'c" i>' tu < '*.**•'- * r.<po-ta pigila, d.c* mio-, d;- cecoslovacco dot*. Pudlak, dal Idi Commercio cecoslovacc* di 
- Bulg .r-- ,1 va Wr.-to T’o-.j:. c-u- m re : *. r n: p^rch- 1 ' xv-i %c .^. 0 n f > r ^ .] cuard.ano o :1 consigliere commerci.ale inge- (Praga, signor Jeser Hom. dal 


menti che ri'errà c|)porttini. ber.ita da un gran peso graza* 
ma -ia poi il Consiglio co- all’uuziativu Sullo. Farla tut- 
uuinale nd adottarli >-. L’.ado- t..via la rista che ha presen- 
z:one da parte d. un coinmis- tato agii elettori, inzeppata co- 
-ir.o non può essere certi- m’e di quasi-tutti quei consi- 
mente ritenuta una svolta po- glien e assessori ehe hanno 
i t.ca sostenuto :1 malgoverno d. 

1! Commissario prefettizi, questi anni, e che senza bat- 
'C.aduto :1 17 gonn-'io scorro, tere oigl.o hanno votato nel 
non ha ì poteri por approva- 19511 .1 piano regolatore inste¬ 
rò un provvedimento come il me re. fascisti 


È GIUNTA IN ITALIA 

una delegazione 
economica cecoslovacca 

Visiterà la FIAT, la HIV, la Fiera di Padova 
e avrà incontri con personalità del Go¬ 
verno, dell'economia dell'Industria italiana 


Ricevuta dall’Ambasciatore «dal presidente delia Camera 


nell., i o* * e 
Ieri mari n 


I pròre aliar-. 


:: r.‘> . o 

t..a’ vere 


g : rdtn.ere deli, v.l!.. po.. ri- gner Balear e da altre auto- vice direttore generale dello 
ce.-O'O. s. e me.--.» ad n-p-‘t- ntà è giunta ieri alle ore 18.30 stabilimento SKODA di Pilstn. 


E la Ivus If..\a va ivnseg’ 
.ad un imji.i , \> i* 
Bulgari oh--. !-■«.» . 

fermava 


I’« r (|«*t s*o mo- rr.m* b.rizzato F.»i 'ar.ii .! P.»-i*!!.-" 1 A'-emblea generale^ della $ C( -j e de!i'Amb.»sc;ata cecoslo- 
*re te I <*ria 1 ,»:,r.ii » e -*-to consegnato ai', ^antera d; Commercio italiana ! vacca a Roma verrà offerto un 


\ * \ .* tir'C.ir..Ta : • r itooo mo- rr.nv ha: 
(* vo. g... .altre *re v ‘■.to I <*ria ' ,»:,r. ii » , 
■!S--gr* aveva tent..’*< i: y”*?r.-i, ro!.:.*-:!: 
i :rii'---*ra , :<»!*.> f 


•ha io hanno con- 
X.-ur.» 


fper ia Cecoslovacchia 


I a delegazione è composta * legai.or.e 


r.cevimento in onore della de- 


TUTTI I 


CAMBI 

VANTAGGIOSI 

APPLICAZIONE 

sr CANALE 

VECCHI MODELLI 


DELLE MIGLIORI MARCHE T IMO m bmsì.. 

NAZIONALI EO ESTERE * VTWWpoi oa HtNSi li 


copn 


ANTENNA -CARRELLO -SIABIOZZ. 
dl INSTALI AZIONE » INTERESSI 





TCieVIfiORB.^ _ 

’mnaMN’dlfe 


mote*) Aaa s *canale JL * 




come sem pre ài prezzi pili bassi 



r , , VIA DEL GAMBERO , 4S 

" LE MARCHE SONO LAVERÀ GARANZIA m 


BOSCH -FIAT- SIEMENS-HAGNtìDyNE -ZOPPAS - C.G.E.- RE X 

KELVINATOR -IGNIS ecc ultime novità da £ 39.000in 

Frigorifero poetatile c,m 40X60 ELETTRICO, A UQUlSASJ) A BATTERIA 
RATA MINIMA £.2.000 MENSILI 


con forno a GAS ed Elettriche 

fiitticàic 7ADD&C 16MB-TRIPLEX-OHOFW-Cfif. 

SIEMENS - ZOPPAS cucina 2 fuochi e Vs con forno 

da l. 25.000 IN POI «RATA MINIMA £.4500NMS- 



mobili cucina 


METALLO « FORMICA 
TIPO AMERICANO 


VASTO ASSOACriMENTO 
UILTIMC NOVITÀ* ♦ nata minima £ IOuO minali 


LAVABI 

iancheriai 

CASTDR-CAHDr CGE -FIAT 
nnv iwncoiT _^_ 

ULTI! 

« da x.SIQ 

HE NOVITÀ' 

00 IN POI « 

RATA 

HhA'INUtbll ecc. 
MINIMA £. 2.500MENS.L. . 


REGISTRATORI VOCE H 


»»£. 290 00 S, 

RADIO * DISCHI* KJNOVAUGIE ♦ ASPIRAPOLVERE 
LUCIDATRICI -SCALDASAGNl-TERMOSIFONI ecc 
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Abbiamo riunito in 
questa pagina dichiara¬ 
zioni di personalità ilei 
mondo della cultura, di 
professionisti, ili im¬ 
piegati, di studenti, di 
commercianti che af¬ 
fermano eli votare, in 
questa occasione, per il 
Partito comunista ita- | 
liano. Molti di loro vo- j 
tono comunista per la j 
prima volta. Per altri ! 
non e cosi: si tratta di ] 
uomini molto noti che i 
accompagnimi? da anni 
la battaglia ilei comu¬ 
nisti 

Nel loro insieme., ri¬ 
propongono subito al¬ 
l'attenzione ilei lettore 
la vastità dell’area in 
cui il PCI all'onda le H 
sue radici, dalla fami- j 
glia di immigrati meri- « 
ilionali. per i quali i j 
comunisti hanno coni- | 
battuto una lotta per I 
la conquista di una ci- | 
viltà primordiale, al- ! 
la ricercatrice atomica. 5 
famosa per aver con- i 
t ributto alla scoperta j 
dell’dnfiprofone. Tutti ] 
attestano ili votare co- ! 
monista, non per im- * 
bollimento elettorale, e j 
nemmeno soltanto per ] 
una affermazione pub- j 
blica di coerenza con i j 
propri principi, ma per- i 
che intendono sottoli- \ 
neare con ii voto un ; 
momento critico della ì 
vicenda politica italia- J 
na. Votare per il PCI j 
significa, per coloro che lj 
comunisti non sono, ì 
esplicitamente, rafforza- j. 
re il solo schieramento ; 
capace di imporre una 1 
vera svolta a sinistra È 
nel paese, e di far ri- fj 
spettare i programmi, fi 
contro le ambiguità e J 
i trasformismi del con- : 
tro-sinistra. ] 

11 voto ai comunisti. ì 
è un voto per la chia¬ 
rezza e la coerenza po¬ 
litica. Molti di coloro 
che si pronunciano in \ 
tal senso sono uomini 1 
che hanno maturato tu- 1 
le convinzione nel cor¬ 
so delle ultime lotte. ] 
Sono i commercianti H 
israeliti del Portico 'i 
d'Ottavia. che hanno | 
scacciato in questi gior- 1 
ni i propagandisti del \ 
MSI, e elio vedono nel rj 
PCI la più salda forza 
antifascista. , 

Sono professori, inse- j 
guanti elio hanno so- j 
speso ieri lo sciopero. J 
e che hanno conosciuto j 
il PCI nel corso di que- | 
stTiltima lotta. ) 

Studenti deH’Univor- ] 
sita di Roma, che han- 
no guidato le recenti 
vittoriose elezioni, sol- fi 
to la parola d’ordine N 
della riforma radicale | 
dell'Università, | 

Ma oltre ai motivi e a 
alle ragioni nuove che 3 
portano in sé questi vo- f 
ti, oltre alla spinta del- J 
le lotte, alla dinamica j 
delle rivendicazioni sii- [ 
ciali. che contraddistin- j 
glie questo temilo poli- { 
tico. oltre alla volontà 1 
ili inserirsi nella situa- - 
zinne attuale per spin- ' v 
gerla decisamente a si- jj 
nìstra. esistono ragioni j 
assolute e inalterabili, g 
die guidano nel voto al ’l 
PCI. a 

Sono la spinta verso a 
la libertà, verso un | 
rinnovamento struttu- § 
tale di fonilo, verso S 
nuovi rapporti di clns- g 
se. verso il socialismo. | 
In queste ragioni ideali 9 
sta firnificazione, esiste g 
la comune matrice, tra jj 
persone clic appaiono 3 
tanto profondamente di- 3 
verse funa dall'altra, e ;■! 
che ricompongono, in jj 
tutto il loro arco, le 3 
forze decisive della so- 5 
ciotà in cui viviamo. 




Carlo Levi 


« ... Al di là delle ragioni diverse o anche opposte che 
portano tanti italiani alla decisione di votare comuni¬ 
sta, credo convenga cercare se non esista un qualche 
significato o motivo comune e più profondo, generale, 
alla luce del quale si possa interpretare questo feno¬ 
meno. A me pare che questo movente generale possa 
essere trovato... in un fatto fondamentale che può essere 
definito come: il movimento verso la libertà: cioè ver¬ 
so la creazione di libertà, sia sul piano collettivo, che 
su quello individuale... 

Questo impulso di libertà, quale fu inteso nel movi¬ 
mento popolare da uomini come Gramsci, rimane se¬ 
condo me la ragione essenziale, al di là dei singoli 
problemi pratici e delle singole rivendicazioni parti¬ 
colari, che induce un numero cosi rilevante di italiani 
a decidersi nel senso del voto comunista... ». 



Renzo Vespignani Marino Mazzacurafi 

(Pittore) (Scultore) 


Non saprei dare una spie¬ 
gazione di occasione, una 
giustificazione momentanea 
del mio voto al PCI. 

Dietro questo voto c’è il 
mio mestiere di pittore, la 
mia ricerca della verità, 
sentimenti, idee, moralità 
costruiti giorno per giorno, 
per anni. 


Voto per il Partito comu¬ 
nista perché è ii partito più 
serio, più coerentemente 
impegnato nella battaglia 
antifascista, più capace di 
far avanzare l'Italia sulla 
via del progresso e verso 
una prospettiva socialista. 


Pagina a cura di 


Maria A. Macciocchi 
e Gianfranco Bianchi 



Pier Paolo Pasolini 

Sin dal 1948 ho sempre votato per il PCI. Lo faro 
anche stavolta per due ragioni in più. im.i di carattere 
forse contingente, l’altra di carattere a, soluto. 

La prima ragione è che >1 centro-siri str.> per- poter 
realizzare quel poco che ha autenticami -He intenzione 
di realizzare, ha bisogno di un fortissimi' partito comu¬ 
nista: altrimenti la rabbia reazionaria cr. t - si sta sca¬ 
tenando, finirebbe per travolgerlo. 

Un fortissimo partito comunista, dune,.,e, per far _s, 
che attraverso la polìtica di centro-sinistra qualcosa d-- 
buono venga alla nostra nazione. 

La seconda ragione è che ho capito m questi ultimi 
mesi che il mondo sta andando verso l’irre tifa del neo 
capitalismo, direi fatalmente. Tutto si aii.trutisce ut 
una mistificazione del reale ferocemente pn pett ata da 
coloro che hanno in mano ii potere economico. Oggi 
più che mai la speranza di un riscatti, souituale del¬ 
l’uomo è nella rivoluzione comunista. 


Tre commercianti 
del Portico d’Ottavia S 

Giorgio Sondino 

Chi ci ha aiutati nei momenti difficili.' ! comunisti. 

Ci hanno nascosti nelle loro case, quando i fascisti ci 
cercavano per mandarci a morire. E quelli erano tempi | 
in cui i veri sentimenti degli uomini venivano a galla. 

. l 

Ettore Moscaio 

g 

Quando I nazifascisti se ne sono andati da Roma i a 
primi a giungere al Portico d’Ottavia sono stati i co- [j 
munisti. Gridavano: _« Fratelli, siete lit.cn'. •• Non li ha ^ 
mandati nessuno. Sono venuti perche avevano qual -15 
cosa dentro che li spingeva. 

Renato Di Tivoli 

fj 

Voto per il Partito comunista perci ò è l’unico cheli 
si batte a fondo contro i fascisti. E’ l'unica garanzia. 

S 



Salvatore Cricenti 


(22 anni, manovale) 



Alba Coiro 
e Augusta Marra 


Voto per la prima volta. 
Non sono iscritto ad alcun 
partito. 

Nel marzo scorso ho par¬ 
tecipato allo sciopero degli 
edili per il contratto inte¬ 
grativo provinciale. Votare 
per i comunisti per me e 
continuare quella battaglia 
m difesa degli interessi de, 
lavoratori. 


(Opemie dei Lanifi¬ 
cio Luciani) 
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Angelo Caminetti 


(Impiegato presso la Riparti¬ 
zione tributi del Comune) 

Non sono iscritto ad alcun partito. Vo¬ 
terò per » candidati del Partito comunista 
perché sono persone onèste. In quello che 
dicono, in quello che fanno, trovo molte 
delle mie aspirazioni, le cote che penso 
anch’io. Per eh» altro dovrei dare il mio 
vata, dunque? 



Giuseppe Valentini 

(Usciere presso la Ripartizione 5 
de! Comune) 


I comunisti hanno sempre difeso i lavo¬ 
ratori. Anche quando c’era il Contiglio 
comunale hanno tempre appoggiato le ri- 
vendicazioni dei capitolini. Per questo do 
il voto al PCI, anche se non solo per 
questo. 


luigi Salenti 

(avvocato) 

li vote di un intellettuale 
» non politico ». di chi cioè 
non sente la vocazione o 
la necessità di irreggimen. 
tarsi in un gruppo e accet¬ 
tarne la regola, rappre¬ 
senta la più genuina obbe¬ 
dienza ad un comando in¬ 
teriore: un atto di fede. o. 
per dirla con uno slogan 
ai questi giorni, una - ope¬ 
razione fiducia ». 

Voto comunista, appunto 
perché credo che molte 
cose buone si sono fatte o 
sì faranno sotto la spinta 
comunista, e molte nor. si 
sono fatte e non si faranno 
perché quella spinta non ha 
avuto o avrà l’energìa e 
gli appoggi necessari. 

Tuttavia, è innegabile che 
della mia scelta — sul piano 
politico generale — è causa 
non secondaria la venten 
naie esperienza di cittadino 
e avvocato del Mezzogior¬ 
no, - costretto » a capire e 
soffrire miserie, ingiustizie, 
abbandoni, soverchierie, 
trasformismi, tradimenti; e 
— sul piano amministra¬ 
tivo metropolitano — il 
sincero amore per questa 
capitale 




Luchino Visconti 

Agli amici della Federazione romana del PCI invio 
da Palermo, dove sto girando il • Gattopardo ». i più 
sinceri auguri di successo e dì avanzata nelle prossime 
elezioni amministrative. 

Le elezioni del 10 giugno accadono in un momento 
nel quale occorre fare tutto il possibile perché i tradi¬ 
menti. gli inganni o anche soltanto le melliflue richie¬ 
ste di fiducia, ricevano la risposta che si meritano. 



Tommaso De Cicco 

(Edile della Borgata Lancellotti) 

Questo è il mio primo voto, a Roma. CI vivo da 
dieci anni, ma non avevo inai votato. 

Voto per il PCI. Anche mia moglie -vota come me. 
Non sono comunista, ma’..la,- reiidenta la dobbiamo 
alla legge nuova che i comunisti hanno fatto appro¬ 
vare. Adesso, a parte il voto, ci devono dare la cassa 
mutua, gli assegni familiari, l’iscrizione agli uffici di 
collocamento. 

«snRiaaMMMHBMBnMmMMnanaMMMMani 



Silvio Micucci 


(Manovale) 

Fino a poche settimane 
fa ero membro del Consi¬ 
glio direttivo delia sezione 
socialista di Monte Mario. 
Ora mi sono iscritto al Par¬ 
tito comunista. 

A me piace essere chia¬ 
ro. Ho scelto il Partito co¬ 
munista perché non vi ve¬ 
do tentennamenti nella lot¬ 
ta in favore delle classi la¬ 
voratrici. E’ deciso e sin¬ 
cero, e nel PCI un lavora¬ 
tore sa per che cosa coni- 
oattc. 



Enzo D’Ambrosio 

(Vice segretario del¬ 
la C.!. della Centrale 
del Latte) 

Lavoro da otto anni, pri¬ 
ma come dipendente del 
COTAL, l’azienda privata 
municipalizzata dopo le lot¬ 
te dei lavoratori, ed ora 
come addetto al servizio dr 
distribuzione. 

Votare per il PCI è per 
me or» atto di coerenza. Du¬ 
rante le lotte passate e re¬ 
centi della • Centrale del 
Latte », per giungere alla 
municipalizzazione dell’in¬ 
tero servizio, i comunisti 
sono sempre stati all'avan¬ 
guardia. E non solo nella 
azienda, ma anche in Con¬ 
siglio comunale, dove i rap¬ 
presentanti del PCI si sono 
validamente battuti per to¬ 
gliere le taglie della specu¬ 
lazione privata sul latte che 

bevono i cittadini romani. 
Il Partito comunista rappre¬ 
senta inoltre. la punta 
avanzata nella lotta a fon¬ 
do contro i rigurgiti fascisti, 
che a Roma tl ripresentano 
minacciosi con la compli¬ 
cità della Democrazia Cri¬ 
stiana. 



Cesare Zavattini 

lo voto anche questa volta per il PCI perché ssnto 
che questa forza è decisiva per quei mutamenti dì cui 
la guerra e la Resistenza ci hanno rivelato la necessità. 



i 

i 

i 
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Augusta Manfredini 

(Dell'équipe dei fisici che hanno parteci¬ 
pato alla scoperta dell'antiprotone) 

Do il voto al PCI perché ho constatato la sua serietà 
nell’affrontare e discutere i problemi politici ed eco¬ 
nomici. Ciò mi dà fiducia nella onestà e nell'impegno 
con cui domani il Partito comunista saprà affrontare 
la responsabilità deH’Amminìstrazione di Roma. 



Roris Petrone 

(Ordinaria di filosofia e storia presso il 
Liceo scientifico statale ■< Cavour ») 

Voto per ii Partito comunista perché questo partito 
si è impegnato con serietà, chiarezza e coraggio, e 
lungi da ogni compromesso, nella soluzione dei pro¬ 
blemi fondamentali riguardanti la scuola e l’economia. 
con un programma di approfondito umanesimo, cne 
vuole dare a tutti i ceti sociali !a possibilità d. giovarsi 
dei diritti sanciti dalla Costituzione repubblicana. 



Bernardino Billi 

(Studente in ingegneria, membro del- 
l'ORUR) 


Il movimento studentesco, respìngendo ii • piano 
Fanfani », rivendica una radicale riforma deU’Unlver- 
•ità — i cui indirizzi vengono oggi determinati dai grup¬ 
pi industriali — per realizzare attraverso un organico 
collegamento con gli enti locali ed ii sindacato una 
nuova, autonoma condizione di studio e di ricerca. 
Questa la parola d’ordine con la quale » Goliardi Auto¬ 
nomi hanno conseguito un netto successo alle elezioni 
universitarie. La soluzione di questi problemi sul piano 
politico generale richiede una svolta democratica anti¬ 
capitalistica: per questo un universitario cosciente vota 
'per il Partito Comunista. 
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4 Storicamente ogni in* 
voluzione politica del no¬ 
stro Paese, anche in ter¬ 
mini catastrofici, coincide 
sempre con un attacco de¬ 
ciso e profondo alle auto¬ 
nomie degli enti locali. 
Questa ò la lealtà del un¬ 
si io Paese die non si può 
contesale >. 

Perche questa lenita si 
imponesse c stata neces¬ 
saria una battaglia demo¬ 
cratica e autonomistica piu 
che decennale, condotta in 
Pai lamento, nei Consigli 
comunali e piovmciali, nel 
Paese. 

Ci siamo battuti e et 
battiamo pei die Comuni, 
Province, iicgtonl, siano i 
livelli intei medi attraverso 
cui deve muoversi tutta la 
direzione politica ed eco¬ 
nomica della società nazio¬ 
nale. 

Oggi, che alla battaglia 
autonomista sono upeite 
nuove possibilità, la Iun¬ 
zione degli enti locali e 
parte importante del di¬ 
battito nazionale; la elisi 
della struttura politica del¬ 
lo Stato e del suo appaia¬ 
to amministrativo e giun¬ 
ta a un grado fortemente 
critico di maturazione; i 
Consigli locali raccolgono 
le aspirazioni e t tei men¬ 
ti di lina vita nuova, iema¬ 
lizzano pei una società 
rinnovata 

E’ allietiamo veiu elic¬ 
la divisa «asfaltate non 
e governare *. non e sta¬ 
ta sempre compiutamente 
intesa e applicata, per quel 
che poteva esserlo. 


Scuola 

e democrazia 


La cinica e stala eu e 
giustamente severa quan¬ 
do parliamo del Comune 
e della Scuoia, delia Piu- 
vincia e della Scuola. Ma 
se scorriamo le ci eliache 
delle Amminisliazioni po¬ 
polari, dalla Liberazione 
in poi. troviamo umili 
esempi, non solo di capa¬ 
cita icalizzatrice, a rico¬ 
struire e a costruii e, ma 
di generose iniziative (te¬ 
nacemente contrastate) per 
portare nella Scuola nuo¬ 
vi valori di democrazia e 
di liberta. Intanto, peio, 
il quadro d’insieme e mu¬ 
tato; profonde trusfoi ina¬ 
zioni si sono venlicate, lo 
sviluppo economico, diret¬ 
to dai monopoli, ha poi- 
tato a un punto di iot¬ 
tura alcuni problemi del¬ 
la società nazionale, tra cut 
quello della scuola. Nelle 
citta del *miiacolo> man¬ 
cano le aule; nelle campa¬ 
gne i bisogni piu elemen¬ 
tari di beili ctiltuiali non 
sono soddisfatti. 

Lo sviluppo produttivo 
è stato pagalo dalle masse 
operaie, dai contadini e dai 
ceti medi urbani al prezzo 
di enormi sacrifici, senza 
che le aspirazioni a go¬ 
dei e ui benessere e di si¬ 
curezza, di piti beiq cul¬ 
turali. di pili liberi.i, tro- 
vasseio soddisfazione 
La crisi delle -riluttine 
scolastiche, in questo qua¬ 
dro. e tanto grave; la no¬ 
stra denuncia sull'inferio¬ 
rità e sui ritardi delia no¬ 
stra scuola rispetto agli 
sviluppi democratici e al¬ 
la espansione economica 
el Paese, è tanto valida, 
he le stesse classi domi- 
ami e il governo non pos- 
ono piu ignorarla. 

Sono in corso misure 
ecnicofinanziarie per col¬ 
are i vuoti del passalo, 
problemi dell’ampliamen- 
O delle strutture orgamz- 
alive — i, a campo edii:- 
io — del potenziamento 
i alcuni settori della seno- 
a come quello tecnico* 
rofessionale, dell’e.-riensio- 
e dell’obbligo scolasiieo 
no al 14 mo anno di eia, 
ono ormai dinnanzi a noi, 
on come obiettivi lontani, 
a come conquista «li lot- 
a democratica in parie, c 
parte come ncce-sita del 
e ste>?e classi «frinmi.mti 
lo sono come pumi iti 
logi anima governativo 
Di qui una nuova ta.-e 
i lotta e di iniziativa per 
omuni e Province: un va- 
ido contributo degli enti 
>ocah ad una riforma de¬ 
mocratica della scuola non 
può più seguire i limiti 
angusti di una pur intel¬ 
ligente opeiosità costretta 
negli schemi formali di un 
bilancio. L'allivita ammi¬ 
nistrativa per costruire 


nuove aule, per attrezzar¬ 
le, per Istituire una scuo¬ 
la materna o Un corso pro¬ 
fessionale deve diventare, 
ni di là degli aspetti edi¬ 
lizi, un modo di parteci¬ 
pare ad lina battaglia di 
rinnovamento 

fili enti locali non pos¬ 
sono restare spettatori in- 
dirimenti in un conflitto 
politico, culturale, sociale, 
che nasce dalle diverse 
scolte <* dalle diveise pi ri¬ 
spettive di sviluppo della 
società italiana, un con¬ 
flitto che (lecich'ià sul co¬ 
me vena lisoltn la crisi 
(Iella scuola, clip deciderà 
sui suoi orientamenti idea¬ 
li. sui inppoitj dj essa con 
la vita pinduttiva, sugli 
indirizzi culturali die ca¬ 
ratterizzeranno 1 suoi con¬ 
tenuti. 


Centri 
di lotta 
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A Bologna le spese per la 
istiu/ioiu- hanno semole 
avuto un posto di pillilo 
piano nella scala di prio¬ 
rità degli investimenti co¬ 
munali. Le scadenze qua¬ 
driennali dei i innovi della 
civica amministiazione so¬ 
no stati costantemente con¬ 
trassegnati da sostanziai) 
miglioramenti del patrimo¬ 
nio edilizio scolastico, tal¬ 
ché oggi it numero delle 
scuole elementari e medie 
6 sili punto di essere rnd- 


; ji 


doppiato nspetto a quello 
d'anteguerra 

Gli alunni delle scuole 
dementati sono 21 080, 
suddivisi in 837 classi die 
hanno a disposizione 815 
aule. La media degli alunni 
per classe ò di 20.2 Nella 
scuola media e di avvia¬ 
mento gli studenti sono 
14.552. con una disnnnibdi- 
tn (Il 477 aule piu 520 clas¬ 
si. Li) media degli allievi 
per classe e di 27,9, e le 
classi in doppio turno sono 


M 
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Giochi all'aperto in una delle colonie mon¬ 
tane del Comune di Bologna, a Castelluccio 
di Porretta Terme 


10 tutti i mezzi e le in¬ 
telligenze possibili a , pio- Giochi all'aperto in una delle colonie mon- 

blemi della scuola, pur uri ^ 

lìmiti delia attuale legista - tane del Comune di Bologna, a Castelluccio 
gioite; promuovendo# Con¬ 
ferenze comunali, proviti- di Porretta Terme 
fiali, regionali per misti- 
■ aie e piogrammaie le esi¬ 
genze di espansione delle j""^ "^ f . . 

modo autonomo dnU'iui/in- 
Uva economica dei mono- 
poli privali; intervenendo 
con forza perche nella pio- 
grammnzione economica 
regionale la scuola abbia 

11 suo posto di fonte mi- 

UhMeBS^S É mÀ 1 IITI> 

c promuoven- L— _y • .< | 

do autonome jflHM 

gli orientamenti pedagogi- 
ci delle istituzioni scolasti- 

che ^■■^1 

mento degli Insegnanti, sui y , . 

problemi educativi; in que- V ^^^BBB| 

sto modo gli enti locali ri* '* ' -l 

vendicheranno, nei fatti, BHBLaM#^J^aUàMÌà)iabMaMH«M^wwHMJ 

una nuova politica della 

scuoia, capace di formare Nuova sede di un istituto commerciale, con 

nomi colti ed evoluti e che, .- 

come tali, diventino ef- 45 aule normali e 6 aule speciali, oltre a 

flcaci produttori c cittadi* , , . 

ni consapevoli dei propri . palestre, biblioteca e sala per ragazzi e 

diritti e doveri nella so- ., 

cietà. genitori 
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Nuova sede di un istituto commerciale, con 
45 aule normali e 6 aule speciali, oltre a 


genitori 


Giorgio Vichi 



Leggete RIFORMA DEL¬ 
LA SCUOLA, rivista di poli¬ 
tica scolastica, di pedagogia 
e di didattica diretta da Di¬ 
na Bertoni Jovìne e Lucio 
Lombardo Radice. 

Nel n. 5: Romano Lcdda, 

Novità negli orientamenti 
cattolici; Lucio Lombardo 
Radice, 1 cittadini cattolici 
e la scuola nazionale. Dina 
Bertoni Jovme. Un bene co¬ 
mune; Silvano Ridi, Scuola 
professionale, strada chiusa: 

Francesco Zappa, Il diritto 
alto studio; Pasquale d’Ab- 
biero. Libertà dell'insegnan¬ 
te e dell'insegnamento ; . . 

Le rubriche: Scuota c Na- Padiglioni di una scuola speciale, per bam- 

zlone. Atlante dette riviste, «. . -i- i il- 

Schede e recensioni. Un m- o\n\ gracili, con aule al chiuso e all aperto 

serto didattico e una mono- __ __ _■ ri- 

grafja . tn un parco pedecollinare 


risposte ai lettori 


Roma: maacano 
almeao 3500 aule 


Quattro 

gatti 


Caro direttore 

lu occGs.onc icll'uli.mo 
ve.opero degli insegnami, ro¬ 
dio «• televisione brutto strili- 
•ilio in tulli » modi la s.olo 
• ii una m’ ilio’iiif ornai,zzitzio 
r,e sindacale. VA .V Pii .-l . di 
cui prima non si era mai sen¬ 
tito cariare 

Il diradino ignaro <lt sin¬ 
dacalismo scolastico poterà 
avere l'impressione che t prò 
tensori rfl ruolo \ tolsero con 
trart alto sciopero, inecce si 
trattata solo it quattro galli 
che non rappresentano nessu¬ 
no e che alla prima occa¬ 
sione si sono messi al serrino 
del governo per favorirne la 
resistenza. Sarebbe bene che 


- uria - chians-c ai u::orr 
come -tanno (c ri'u’ audie 
tii-r denunciare aToinntone 
D ififdica ’l cnnie mo -li i 
Mortori, eiie non mi %e,;ro u. 1 . 
di chiamare colleahl 

I n caro salato 

,U. - N \roi.t 

II cniO deli’A \ !’ H A e 
in. nnn'iite -'Cmplin 
p.ù oh.ino sp:ri*o corpoi.:.\« 
e andato a dn.re nel cnm i 
nc-.o noi servizio -| av.rU 
r«"P ilio autorità ! '*.Nì’H ' 
(Avocazione N 37 .on. 1 b* P.e 
feo-ori .1 Ruolo A un,t n.io- 
v.i c-iRlii ohe -si .igs’.un- 
»:e alte irop(M g:;, -i-bu’i. 
vorrebbe difendere gli tute 
ressi dei professori di ruolo 
A - minacciati - dai professori 
d: ruolo B che st battono pi 1 
l’unificazione dei ruoli ste^r. 
una associazione che non 


esprime i.emmoiiu i»itero--i 
e.lepori .1 mi di o>sla I. in 
p» Jl.iidt* e die i prole"un cu 
ruo.r> U siano tir;, s! di -oro 
ri. iiue:!; di ruo.o \ , ri 1 
-:r. 11 .Mir..imen:e mic.t.s p:u 
•ìi hi—o aitando m-eg-; >pt: 
«d» ruolo A e di ruolo H oro- 
ri'Vo.-i e nntv'.r: s - battono ,ri- 

- enie por *n adorare il baro 
•.-ir ri't'n’o economico icnon- 

e quell: dell’ANPRA non ei 
-tinrio e oltrono la pompo-, 

- ci i de! loro fan:eoe.o a ohi 
vorrebbe fermare ì’.igits/ioi.e 
in oompcn-o hanno avido lo 
•more ri, essere più volte ci¬ 
tai; dalia rodio e dalla tele¬ 
visione e di os-ere ricevuti 
dal ministro in rapprese man¬ 
za di se ste.-si Anche 1 pochi 
•serriti all'A X P U A ii uir.o 
tlnito por scioperare insieme 
a tutti eli .altri colle,hr lo 
spir.to di c.»sta ò stato vinto 
d illa lotta unita, ia. 


43 su 520. Va d'alt m cantu 
ucnsidetalo chi non tutte 
le 43 classi in •-( cedenza 
debbono ricorrere al unno 
(loppio, perché in mi buon 
ninnolo di essf l'inconve¬ 
niente viene eliminato pei 
mezzo di rotazioni interne. 

Negli ultimi due anni il 
Comune ha approvato pro¬ 
getti di nuovi editici sciv- 
Instici. destinati alla scuo¬ 
la clrmeiitnie, inedia, di 

avviamento e a di istituti 
professionali, pei una spe¬ 
sa di sette miti.udì. di cui 
sono già state appaltate 
opcto per H45 milioni. Que¬ 
st'anno avranno inizio i la- 
v'ori di costm/ioiie delle 
nuove modernissime sedi 
di due istituti piofessio- 
n.ili comunali, del costo 
complessivo di due miliar¬ 
di e 50 milioni. Per tali 
complessi lo Stato ha assi¬ 
curato un contributo sugli 
inteiessi dei mutui, limi¬ 
tatamente alla somma di 
50 milioni, equivalente a 
meno di un quarantesimo 
della spesa. 

^ Sempre nelt’uitimo bien¬ 
nio scolastico, l’ammini¬ 
strazione comunale ha isti¬ 
tuito dieci nuove scuole 
secondarie, sette medie e 
tic di avviamento. Oggi 
Bologna ha 15 scuole me¬ 
die pubbliche. Per dare alle 
cifre una dimensione non 
astratta, ricorderemo clic u 
Torino, dove la popolazio¬ 
ne scolastica è quasi il 
doppio di quella di Bo¬ 
logna, le scuole medie so¬ 
no dieci; a Milano, con un 
numero di studenti quasi 
triplo, le scuole inedie pub¬ 
bliche sono 20.. 

Naturalmente, poiché a 
causu dei farraginosi siste¬ 
mi di controlli multipli 
elio tutt’orn imbrigliano la 
attività delle Amministra¬ 
zioni locali, tra la progetta¬ 
zione di un’opera pubblica 
e la sua esecuzione si deb¬ 
bono sprecare anni, uno 
dei principali problemi del 
Comune è quello di tenere 
il passo con l’aumento del¬ 
la popolazione scolastica, 
die è rapido e costante, 
tanto più che. per effetto 
dell'immigrazione, n Bolo¬ 
gna gli abitanti sono au¬ 
mentati di 111 mila in die¬ 
ci anni, con un incremento 
superato soltanto dalle cit¬ 
tà di Torino c Roma. La 
soluzione più brillante ed 
efficiente adottata dnll’ns- 
scssorato all’istruzione ò 
quella (li acquistare ade¬ 
guate porzioni di stabili 
nuovi ancora in corso eli 
costruzione, cosicché gli 
interni vengono adattati 
all'ufo di scuola su proget¬ 
to degli unici tecnici co¬ 
munali Non si tratta quin¬ 
di di ambienti di fortuna, 
ma di tornii scolastici veri 
e propri Quando nella zo¬ 
na viene approntato l'edi¬ 
ficio scolastico nuovo, il 
gruppo di locali comperati 
viene rivenduto dal Comu¬ 
ne al proprietario dell'Im¬ 
mobile. che b riadatta al¬ 
l’uso che vuole 

Con onesto -ustrinà, l’an¬ 
no scorso, mentre in altri 
grandi centi! l'eccezionale 
afflusso di ragazzi alle 
scuole medie <dipendente 
in massima parte dall'abo- 
liztone dell’esame d’ammis¬ 
sione) ha creato situazioni 
spesso drammatiche, a Bo¬ 
logna si é jiotiito persino 
migliorare la media degli 
1 allievi per aula, perché fin 
J dal marzo precedente l’as¬ 
sessorato all’istruzione «ave¬ 
va adottato misure preven¬ 
tive. cosi da mettere a di¬ 
sposizione. pei t’inizio del¬ 
l'anno scolastico. 95 nuove 
aule alla scuoia media e 45 
! a quella elementare La dt- 
! spunibilità si e dimostrata 
j addir iti in .• pui larga del 
! fabbisogno 

j La stessa operazione è 
| stala rifatta quest’anno e 
1 fin d’ora, mentre non é an- 
j cora terminato l'anno scola- 
J stico. sono piomi per quel- 
! lo successivo 7 {iteceli com- 
J plessi nuovi destinati alla 
l scuola media, dislocati nel¬ 
le periferie, con un totale 
di 95 nule, in cui si potran¬ 
no accogliere 2 400 ragazzi 
! in piu Per te elementari 
sono disponibili già oggi 50 
«aule nuove, oltre » cinque 
scuole prefabbricate per la 
scuola materna 

j Luciano Vandelli 


I 'M * 





A Piefralata, in mancanza di aule, gli scolari "studiano" seduti 
per terra nel corridoio 


Anclie il prossimo mino 
scolastico si prospetta a 
fioma sotto una luce tut- 
t'altro che confortante. 
Mancano almeno 3500 aule 
per le scuole elementari 
c medie cd miche i più 
* ardili > interventi di 
emerpetiza che saranno 
possibili nei mesi estivi 
serviranno a ben poco in 
una situazione ormai in¬ 
cancrenita. approvatasi di 
anno in anno fino al punto 
che In conquisili di un po¬ 
sto in un istituto pubblico 
è diventata una sorta di 
lotteria. Quando, nello 
scorso autunno, si aprirono 
le iscrizioni, le scuole ma¬ 
terne, le elementari e le 
medie furono prese d’as¬ 
salto. in moltissimi casi 
le iscrizioni superarono d> 
pran lunga i posti dispo¬ 
nibili cd i bambini ven¬ 
nero respinti e indirizzari 
in scuole più lontane, che 
a loro volta risultarono 
più al completo 

La coda 
all'asilo 

Le lezioni, in un cì”na 
di caos generale, tra min 
pioemia d> circolari mini¬ 
steriali (l'alloro m'nistro 
Bosco sanerò ormi record > 
e di * assicurazioni » del 
Comune, cominciarono con 
nrnve ritardo In qua gior¬ 
ni. un eìi’sod'n soprattutto 
colpi l'opinione pubblica. 
Davanti al cancello d: un 
modesto asilo comunale si¬ 
stemalo m’i locali della 
scito'a 1 Mareo Po'o > del 
Prenesli no, m una zona 
con almeno 150 mila abi- 
Mnf?. centinaia di genitori 
levitarono un intera notte 
a’l'addiaccio, in fila, per 
cercare di assicurarsi 
!': menzione per 1 loro bam¬ 
bini l posti disponibili 
erano poco piu di duecen¬ 
to. e vennero esauriti in 
un’ora. Ma casi del genere 
st ripeterono m molte 
scuole elementari c. so- 
praliviio. nclìe medie, per¬ 
che — nonostante che una 
alta percentuale di alunni 
termini ancora ph studi 
con la (punta elementare 
— mancano anche le con¬ 
dizioni minime per garan¬ 
tire a tutti la possibilità ai 
soddisfare {'obbligo scola- 
sreo. 

Per {'assoluta mancanza 
di aule. ìOii’> dii alati una 
regola 1 doppi e anche 1 
tripli turni I .aguzzi, in 
genere, ranno a scuola un 
atomo al mattino e un 
giorno al pomeriggio, con 
danno el idente per il ‘oro 
rendimento e per la t ila 
gessa della famiglia. Non 
mancano, però anche ora¬ 
ri piu vari c difficoltosi, 
rie impongono lo studio 
tn mira tino al sabato sera 
fardi. 

l.a leva tìnte scuoia eie - 


mettimi è stufi!. Io scorso 
anno, di 32 mila unità: 24 
mila bambini sono stufi 
iscritti nelle scuole pub¬ 
bliche, pii altri negli isti¬ 
tuti religiosi; in totale, nel¬ 
le cinque classi, sono at¬ 
tualmente agli studi circa 
140 mila alunni. Le aule 
disponibili, secondo le sta¬ 
tistiche del Comune, sono 
3064: risulta quindi una 
media di 41 ad aula. Trop¬ 
pi. certamente. Ma le me¬ 
die. come insegna Trilussn, 
tradiscono spesso la verità, 
perche servono a livellare 
c nascondere situazioni 
bm diverse. 

Per le nuove svuole me¬ 
die sono stati affìttati de¬ 
vine di locali destinati ai 
negozi. oltre ad apparta¬ 
menti privati, vecchie fab¬ 
briche c laboratori c. na¬ 
turalmente, intere ali di 
editici parrocchiali. Nel 
nuovo quartiere-formicaio 
del Tuscolano l'affollamen¬ 
to è di cento studenti ogni 
nula: 1400 iscritti e soltan¬ 
to 14 nule disponibili. 

Recentemente, l’ammini¬ 
strazione '•tranrdinnria che 
ivgcie da quaN> un anno le 
-orti del ('nmp'dogUn ha 
(imme--o che per elimina¬ 
re «1 doppi timi: c le nl- 
’:e artificioso costrizioni 
'ell’oi g.iiuz/a/ione scola- 
km » occorrerebbero aI- 
”ii-nii 2352 nuove aule, per 
ima siiC'-n che si aggira sui 
imita mifinrrii. Lo cifro 
tutta’ ’a s> avv’cina appe¬ 
na (die rca’i esigenze del¬ 
la città, perché non tiene 
conto dei fenomeno delle 
rude « adattate ». cioè dei 
locali di fortuna, fenome¬ 
no molto esteso, che cer¬ 
tamente non può essere ac¬ 
cettato come * normale >. 
Il passivo che lasciano 
quindici anni di ammini¬ 
strazioni democristiane — 
sempre sostenute dai voti 
delle destre e dei fascisti 
— è dunque pauroso. In 
ogni settore la scuola è ri¬ 
masta indietro rispetto al¬ 
le reali esigenze della cit¬ 
tà. aumentate in questi an¬ 
ni. come del resto aveva 
esattamente previsto l'op¬ 
posizione. ben oltre it pur 
eccezionale incremento de¬ 
mografico. 

Oggi è diventato un pro¬ 
blema anche trovare un 
pezzo di terreno su cui co¬ 
struire oli edifici scolastici 
l.a speculazione sulle aree 
<1 è mangiata tutto, fino 
atJ'nltimn striscia dei prati 
e dr’i giardini. Sei 1959, su 
52 editici progettati soltan¬ 
to 17 vennero costruiti su- 
brio; per gli altri non si 
trovarono le aree disponì¬ 
bili. In quindici cast la 
colpa è sfafa del Comune, 
ef'c non si era preoccupato 
di vincolare attraverso : 
mani regolatori pa r :ìco<i- 
rcqgiati pii spazi sufficit ut’, 
per le nuore scuote. 


Tra i quartieri dove la 
amministrazione capitolina 
non aveva pensato alla co¬ 
struzione degli edifici sco¬ 
lastici, vi sono Centoccl- 
le, il Testaccio, l’Esquili- 
no, l’Ostiense, agglomerati 
urbani ognuno dei quali 
conta abitanti quanto una 
città come Livorno o Pisa. 
Perfino nel quartiere del- 
l’EÙR, lasciato in eredità 
dalla retorica fascista a 
quella democristiana, si 
era pensato a tutto — per¬ 
fino al laghetto artificia¬ 
le — fuorché alle scuole, 
che infatti sono sfate si¬ 
stemate in gran parte tn 
locali rimediati alla meglio. 

Per assicurarsi 1 terreni 
necessari, ora. il Comune 
e la Provincia debbono ri- 
volgerai ai propriefarj dei 
terreni e dei fabbricati, c 
acquistare a prezzi cor¬ 
renti: in tal modo il costo 
del terreno viene a inci¬ 
dere fortemente sul costo 
delle nuove scuole, ridu- 
centlo considerevolmente 
il peso specifico degli 
.'•lanciamenti previsti. La 
scorda settimana è stato 
proposto al Consiglio pro¬ 
vinciale l'acquisto di un 
vecchio stabilimento sulla 
va Tthurtina da trasfor¬ 
mare in Istituto tecnico: il 
lirczzo preteso è di 550 mi¬ 
lioni di lire — circa 31 mi¬ 
la lire a metro quadrato — 
ma a questa cifra, in ogni 
caso , dovrebbero aggiun¬ 
gersi SO milioni per i fa¬ 
con di restauro c di adat¬ 
tamento. 


Gli istituti 
privati 

Mentre la scuola pubbli¬ 
ca langue, soffocata dalla 
politica de c da mille dif¬ 
ficoltà diverse, prosperano 
inuece gli istituti pricalL 
Parlano le statistiche: le 
scuole materne comunali 
sono appena 155. quelle 
private (quasi tutte reli¬ 
giose) 317; per le elemen¬ 
tari il rapporto e di 286 a 
269; per le medie di 49 a 
125 (107 gestite da istituti 
religiosi). «Veli* inscgna- 
mento elementare e medio 
allo Stato rimane ancora 
la grande maaatoranza de¬ 
gli allievi, pero è eviden¬ 
te la espansione capillare 
e fa forza della scuola con¬ 
fessionale. che n Roma ha 
il suo regno incontrastato. 
Sella * 0 ‘a zona di viale 
Trastevere, *otto le fine¬ 
stre. si può dire, del mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione. c'è una sola scuola 
elementare pubblica, fa 
« XXIV Moggio >. sistema¬ 
ta in una misera villetta; 
ad essa si contrappongono 
fra floridi istituti religio¬ 
si. che neoh ultimi anni 
nanna frutto di numerosi 
finanziamenti stateli. 


Se si potesse Inrc una ttati- 
si tea dei htifii familiari, credo 
che In percentuale più alla ti 
reghlrerehhe nel mese di giu¬ 
gno — nelle famiglie, almeno, 
in cui ci sono Immillili o ra¬ 
gazzi in età scolastica. I piccoli 
sono tutti invariabilmente stan¬ 
chi: so /inailo sludi'nfo, inori- 
minciann a risentire di uno 
sforzo che dura ormai da molti 
mesi; se non hanno lavoralo, 
sono ugualmente snervati dal¬ 
le continue solici ttazioni, mi¬ 
nacce, sgridate. I.o ansie, i ti¬ 
mori, lo speranza degli srotai 1 
si riflettono naturalmente nei 
genitori che li seguono : ne 
nasco in famielia — aiutato un. 
che dot cambiamento di sta¬ 
gione. col (alilo precoce o gli 
sbalzi dì temperatura — uno 
stalo ili tensione continuameli- 
le sul punto di esplodere. 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare la scuola, lutti i geni¬ 
tori tendono a sollecitare uno 
sforzo finale; anche i fortu¬ 
nali, i cui fiali Inumo In quasi 
i ertezza della pi (minzione, di¬ 
cono; e Pia, (lacci (leutra, è 
ormai questione di giorni. Poi 
potrai stare in pace ! )>. A tira- 
giumento comprensibile, ma 
cito va contenuto entro coli 
limiti: rlié. se il bambino ha 
imparalo e assimilalo, lo sfor¬ 
zo necessario per il ripasso fi¬ 
nale è minimo e di caratine 
(/unsi piacevole, come di chi 
allunghi it passo olla fine di 
lina passeggiata non troppo 
lunga: se invece ha troppe in¬ 
certezze r Incline, r non si 
tratta per Ini di ripassare, ma 
d'imparare cose che ancora 
non sa (anche se creile di sa¬ 
perle) In sforzo sarà il più 
delle volte inutile, n addirit¬ 
tura dannoso. 

In ogni caso, sì tratta non 
di stimolare, non dì spingere, 
non dì moltiolicnre le ore di 
studio, ma piuttosto d'allenta¬ 
re l'inevitabile tensione sugge¬ 
rendo e provvedendo distrazio¬ 
ni utili. 

Mentre andate a far dite pus. 
si col instili ragazzo 11 la vo¬ 
stra bambina , Ititeli parlare, 
ascoltateli, e se sbagliano cor- 
1 eggeteli ; l’escicizio pioverà 
liiù d'unn lezione studiata di 
malavoglia. Ambile a far rom¬ 
pere con loro e fatevi niittnre. 
nei conti; acquisteranno mag¬ 
gior dimestichezza coi numeri 
rhc risolvendo una quantità ili 
prolùditi nninsi c a volte as¬ 
surdi. Racrnnintn qualche epi- 
sfidili storieo, parlale di paesi 
i he conoscete: non con l'aria 
di fare una lezione, ma in 
tono di rnm emozione amiche¬ 
vole. E dedicatevi con loro a 
qualche lavoro intelligente e 
piacevole, anche se non ha 
nessun riferimento con quello 
srnlnsticn; li vedrete, dopo hi 
pausa, tornare allo studio con 
più 1 olentcrosa prontezza 


I consigli 
dello zio Ettore 


Ertili, siepi c giardini sona 
in questa stagione pieni di fio¬ 
ri: è quindi assai Incile tra¬ 
iamo o comunque procurar¬ 
sene. I*uò essere il momento 
adatto per farne una collezio¬ 
ne. Eolete farla in diversi mo¬ 
di, dopo aver scelto il tipo 
di fiore (di piante erbacee co¬ 
muni. di orbasti, di alberi, di 
rampicanti, di piante alimen¬ 
tari, di giardino) che miete 
raccogliere. 

La cosa più semplice c fare 
ima collezione di fiori vili. 
Prendete delle bottigliette pic¬ 
cole. da medicine; fate sul fon. 
do di ima scatola di cartone 
da scarpe buchi rotondi della 
stessa grandezza c sistematcì i 
dentro le bottigliette; 6 o 12. 
a seconda della grandezza. 
Riempitele iTacqua c mettete 
un fiore diverso in ciascuna, 
cercando di scegliere per ognu¬ 
no i diversi stati di fioritura 
(uno completamente aperto, 
uno a metà, uno ancora in 
boccio): se ne conoscete il no¬ 
me . scrivetelo su un’etichetta e 
attaccatela. Avrete una colle¬ 
zione che dorerà per tutta 
Testate, sostituendo i fiori e 
aggiungendone di nuovi a mi¬ 
sura che appassiscono. 

Più complicato, ma più sod¬ 
disfacente è fare una collezio¬ 
ne di fiori pressati. Stendete 
gli esemplari su un pezzo di 
giornale, disponete sopra altri 
pezzi di carta da giornale fa¬ 
cendone un grosso strato tra 
un fiore e Taltro. Metteteli poi 
su un tavolo piano e appog- 
date sopra un peso (mattone 
n libro pesante). Il peso pres¬ 
serà i fiori e In carta assor¬ 
birà l'umidità. Etopn un pai•• 
ili cinrni. scopriteli ; vedrete 
che i fiori sj saranno appiat¬ 
tili, ma non saranno ancora 
secchi : trasportateli con cura 
su carta asciutta, ricomponete¬ 
gli strati r rimetteteci il pc.t->. 
Dopo un po’ di tempo, vedrete 
che saranno 1 I 11 rotati compii • 
intuente stri hi Putite farne 
lina rnUcztnne il, carattere 
scientifico, altare,indori su uri » 
etichetta su cui scrii crete il 
nome del fiore, della famiglia 
a etn apparti! ne. la data c .1 
Iliaco in mi l'ut rie rari olio: 
oppure, mettendo insieme di¬ 
rmi fiori potete lare qua¬ 
drelli da incorniciare e da usa¬ 
re rnme ifnni orientali e sin- 
palli i 


Candiano Falaschi 1 A. Marchesini Gobetti 
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La legge 


Sarà sostituita da Kim Novak nel nuovo film? 


sul cinema Jrz/ viole de! tramonto 
prorogata? la tornerà di Marilyn 


I domatori 
diMoisseiev 
in aatanno 
in Italia 


1-a «Compagnia nazionale di 
danza popolare dell’Unione 60 - 
\ letica-, diretta da Igor Moie- 
t-nev, earà in Italia nel pro.«- 
.'.mo autunno e terrà tiel rap¬ 
presentazioni nella capitale. 
Unente avranno inizio il 23 ot-j 
tobre al Palazzo dello Sport, 
per iniziativa del Teatro Club 
di Roma. 

La compagnia di danzatori 
t-,(vietici, come e noto, e stata 
cicatn da Igor Moisseiev co¬ 
reografo illuctre e. un tempo, 

! <111060 ballerino. Cresciuto al- 
1 i scuola dei Bolficioi. ove si 
diplomò nel 1924. divenne eo- 
I.tìta nel ballotto del famoso 
teatro ove mise subito in luce 
Li stia meravigliosa facoltà di 
interpretino parti dai più diver¬ 
si caratteri. Dal '30 iniziò la 
stia attività di coreografo ohe 
hi particolarmente apprezzata 
con le danze dell'* Amore del¬ 
le tre melarance- di l’roko- 
iiov. ma tìopratutto con -Tri 
tolstiaka - (-1 tre grassoni- 

composto su musica di Oran- 
t-kij nel ’36). Una delle sue 
opero più recenti •* il balletto 
•• Spartitene - con la musica di 
Kaciatunan (11)50) In esdo il 
coreografo si vale della sua 
profonda conoscenza della dan¬ 
za popolare per inserirla ar¬ 
monicamente in quella classica. 

Fu nel ‘3(5 che Moisseiev co¬ 
minciò a dedicarsi etìclusiva- 
mente. si può dire, alla danza 
lolkloristica. Nello stesso anno 
egli venne infatti nominato di- 
lettore del -Teatro dell'arte 
popolare-. Il suo complesso di 
danza oopolare in origine com¬ 
prendeva 35 elementi, per la 
maggior parte dilettanti: oggi 
comprende cento ballerini clic 
provengono dalle maggiori 
scuole di danze. Moisseiev ha 
portato i danzatori ad una per¬ 
fezione tecnica e stilistica im¬ 
pareggiabili. U gruppo conqui¬ 
stò larghissima fama e nella 
URSS e fuori del Paese con 
lunghe e trionfanti tournée. Il 
ippertono del complesso com¬ 
prende la vasta serie di danze 
i usse. ucraine, georgiane, bie¬ 
lorusse, cosacche. armene, azer- 
baigian, moldave, lettoni lituane 
ed estoni. Le danze, le coreo¬ 
grafie subiscono la chiara im¬ 
pronta dei principi coreogra¬ 
fie: di Moisseiev. Gli elementi 
della danza popolare sono svi¬ 
luppati. ricreati senza perdere 
del loro vigore, della loro fre¬ 
schezza e grazia. 


La prossima scadenza del¬ 
la legge sulla cinematogra¬ 
fìa, la cui ultima proroga è 
stata fissata al 30 giugno, è 
fonte di animate discussioni 
negli ambienti dello spetta¬ 
colo. Il Comitato parlamen¬ 
tare ristretto, incaricato di 
esaminare il nuovo testo le¬ 
gislativo, approntato dal go¬ 
verno, si riunirà il 13 giu¬ 
gno. L’opposizione di sini¬ 
stra. c i comunisti in parti¬ 
colare, avanzano critiche di 
fondo al disegno di legge, le 
quali investono tutta la ooli- 
tica governativa del settore: 
critiche largamente condivi¬ 
se cosi dagli autori come dai 
lavoratori del cinema. 

Una documentata presa di 
posizione sull’argomento è 
stata espressa dai sindacati 
addenti alla Federazione 
italiana Involatori dello spet¬ 
tacolo (CGIL): « Deprecando 

10 stato di frettolosa incer¬ 
tezza e confusione in cui si 
pretende di sistemare fino al 
1969. cioè definitivamente, 
le sorti del nostro cinema, e 
in vista degli enormi e im¬ 
portantissimi interessi in gio¬ 
co. economici e culturali >, 
i sindacati chiedono al Par¬ 
lamento di respingere il pro¬ 
getto governativo e di ap¬ 
provare una legge - stralcio 
die. riprendendo 1 punti so¬ 
stanziali del precedente re¬ 
golamento economico, cessi 

11 finanziamento ai cinegior¬ 
nali, allargando equamente 
il contributo ai documentari. 

< Rinviata di un anno l’tip- 
plicazione delle ìestriziom 
imposte dal MFC ai ristorili 
erariali <i cosiddetti «pre¬ 
mi») — afferma inoltre la 
dichiarazione della FILS — 
si potrà predisporre, con 
ponderazione e respiro, un 
sostanziale alleggerimento fi¬ 
scale. unica via concreta, 
perché l i produzione e lo 
esercizio italiani riescano a 
sopporti-.* il nuovo ieuin>n 
economico ». . 

Un atteggiamento ana!o*o 
è stato assunto dal sindacato 
produzione cinema aderente 
alla FULS (CISL). 

Non e improbabile che. 
considerati anche i brevi 
termini entro i quali dovreb¬ 
be svolgersi il dibattito par¬ 
lamentare, si giunga effetti¬ 
vamente a una proroga, sep¬ 
pure parziale, della vecchia 
legge (che. con lievi modifi¬ 
che. c la stessa del 1949). Ie¬ 
ri il presidente dcll’AGlS. 
Gemini, ha esposto al sotto¬ 
segretario . allo Spettacolo 
Antonio/zi. il parere degli 
esercenti cinematografici sul¬ 
la questione. 


Per Eddie e Liz 


Divorzio a 
settembre 



I « Due Mondi » alla quinta edizione 

Menotti dice tutto 
sul Festival di Spoleto 


le prime 


Il inor.io e del Ft'stivr.l :ì< i a suo tempo d.ili.i c.‘H-ura. por 
due mondi, in.t questa volta, essere incentrata sul desi .no 
diciamolo pure, è di Clnud .. dei contadini siciliani di e«>e- 
Ricc; che per il Festival r.- i.» periodicamente chiamati al 
milizia .i tutto, mai al garbo «ervizlo del r.- Con Rosseilin. 
.* all i cortesia ed c riusc.t i. reg.st.i. collabora per le scene 
neri. .ocre nella Casina V,.- Renato Gutturo Rondimi non 


Cinema d.sfatti^., v.cne n-'.-asiuiato d< ^"7“’ , l "V 1 /' v'V.'Y 

cinema U-Aohse.mi Hitler, ‘‘inenlore dei **■« .vrl M-r- 

Un'inchiesta ufficiale mette a ;* * ora 

d fabbrica Tacere .1 er.mine. Ma un gruppo a-scgn.i.o .n Tr.iste\erc. d, 

J n ._l; di ufficiali e di allievi scopre r, A ? pe . ,m3 *' :: premio Toi 

degrll UtllCialI l., ver.t.i «• chted» g.ustiz.a, IV M..rc.i.i.« 

Fabbrica di u//iriali è un film Lt f.n,* pt r e.-- - finiranno nei- In piccolo premo», grandi.»- 

•adesco diretto da Frank Hi- le nian della Ges'.»po. *=um> l 1 r *• Mgn*nca«o ci 

.-bar e tratto da un omonimo <-'» f»!ni ant nizi.-t.»'’ Si Ce pr.no -ufficiale- nconosc:- 
romanzo di H.H. Kirst. l'autore un.» condanna ch.ara dei nr.zi- men.o Mi a:.iv..a di Meno... 
d OS. 15. Vj «i descrivono il rii- smo Ma ,'* una condanna che s. Tutti d ...-cordo, .-or...or*. poe 
ma di una scuola di guerra ospr.me mUYqu.voco; che vuol t.. mo-icpi’tor; mi pren* ( 
per ufficiali in pieno conflitto, salvare qualche co -1 c questo a Meno . -per aver noi.. 
i metod- d: terrore, dettati dal qualche co.-., non c po. tanto vita ;q t.-.tro Lr.co ital.ano - 


ieri, „.i .Aere nella Casina V,.- Renato Gutturo 
lad.cr. al P.ncio. la starnp i r*v hi anticipato mente- le prove 
maria al completo, per un :n- non sono ancora incominci in¬ 
contro con G.aii Carlo Menotti. Fervono, invece, quelle ;.**r 
1 inventore del TeM.v: I Mer- p, -j. ;*..colo d<-l Balletto :»«i- 
coicdi -'-r.i a elciott. ora stato f*.;n„. con C.-rl.a Fr.icci e uria 
segnato :n Trastevere, da «eh.era di virtuosi della danza, 
Angelino -. premio Tor ,. r. tur dmente quelle deil'opc. 

arcana pi [/amore dellr trr melar.n- 

l’n piccolo premo», grandi.-- ce. d- Pr«>k*»f.* ff. che rn iiizn- 
ih» r.cr > 11 r .1 significato di , fera ! F<>- t:v:d .1 21 rtoizi o 


«imo per-» (ir .1 significato di fera ■» F<*--t:v;d .1 21 rt.irjf a 

pr.u *> - ufficiale - riconosci- prn««inio 

mento ali'attiv.tà di Menott. M.-nofi per suo conto hi gì.. 
Tutti d‘.*ecordo. .-cr.ttor*- po»-- intrapreso anche le prove d**l- 
(.. inu-ic pi’tor; nel pren- o j-, f'armrn ri: H.zct. .n edizton- 
a Mc'iO". -per aver rio ito originale, cori Menotti reg.st.» 
vita ;q tetro Lrico rtnl.ano - e Thomas Schippcrs. direttori* 


fanatismo. 


eno conflitto, salvar** qualche cosi c questo a Meno”, -per aver rialto originale, con Menotti reg.st.i j 

e dettati dal qualche cosa non e po. tanto vita a] t.-.tro Lrico ita!.ano - e Thomas Schippcrs. direttori*! 

menù aber- piccolo: è l’eserc.to tedesco. ;! Tutti pront.. ieri, al Pincio. per d'orchestn CV poi Lee Str| 

ti mentre la quale nell'.mm.tne vergogna salutar.* Meno*:. I g.ornaLsti =b**rg. d.rettore dei fame.-o ; 


rate dei capi nazisti, mentre la quale nell'.romane vergogna salutare Meno*:. I g.ornai.sti ;b«rg. d.rettore del fame.*» 

consapevolezza dell'imminente del naz.smo ci c -.n mozzo fino er.»:io arr.v..ti ..ddirittura in Acror's Studio, ohe terrà un 

crollo sembra suscitare un ri- «d eolio li f.im emunque può anticipo Per un miracolo 'un cor-o d; iez.oni j-ic^sochc gri- 

.-vegi o delle coscienze, una cri- .n.-egnarc -rr** co-c. pur con m.raco.o de! I.-snva:. rnel-e »,„> . j afori appassiono, 

animi tanta amb.gu..a e- <<j. ch..<* qu*,o. c h,(. *c s.r.ide e*r...o.-li *ea*ro 


Un uff. e. ale con? .derato un| rezza. ., oh: sogr. . ritorni .ne- ; a ,o:nbrc. .! tr.ffuo ord.rr.to. lo 

i.vocab !m**nte c«.i.Iin:i d il v.’tur»- .i»-.)'A’ .r pur.t ; !.--- 
stor..*- me Arn .ld<> Fr.»t*-.1. s. e ge¬ 

li racconto procede serrato du’o :I frc.-co che era una b*-i- 
c.»n dr.imni.i’.ca cniiezz .. ;ot- lezz.i 


I *-s» iv al. :-nel-f | «jjj.f. -, j afori 
»o strade t-r »:.o . di ’ea’ro 


appassion <t. 


Ì qu.v oca 
irt stor 


ite c.»ndan:i n il | 


AVVISI ECONOMICI 

4 » \rT«» MOT'» l'H'l i M 

AllTONIII.Enr.lO RIVIF.RA 
Prezzi ciorrMllerl feriali- 
FIAT 500 N L 1.250 

BIANCHINA - 1 350 

BIANCHINA 4 post» - 1 4*.r 

FIAT 500 N Gmrd • I Sili 

BIANCHINA Panor * I 50» 

FIAT 750 - 1 KIT 

BIANCHINA Sovrlef - 1 7ef 

FIAT <K>0 - ! 700 

DAUPHIXfe. Alfa R • 2 2<*T 

AUSTIN AMO - 2 2<« 

ONDINE Alfa R - 2 OH 

ANGLI A de ! UVE *» 2 *00 

FIAT Iloti l.*»«o - 2*500 

FIAT tiro Ezror» * 2 

GIULIETTA Alfa R - 3 000 

FIAT HOC • 3 000 

FIAT l'OO * 3 200 

FIAT 1S0O - 3 500 

FORD CONSUI. 315 - .3 «^O 

FIAT 2200 • 3K00 


<c (• ? Iran:..) : f'oncrrri d,-/-! 

" !~cper,iiro. . m» zzoe-ornn rei) 
e', t*>.i*ro Md.s.-o. c. -..r.i la .He.**., j 

di requiem di Verd.. urlia p az | 
dei Duomo, orn- colini-1 

-v..toM *.,( ;,r:ch.- f-r quanto r-guir-j 


e con dr.*mni.,’.ca eniiezz .. ;ot- 
•«-»'. neato d.«ll' ntcrprct.iz.ono 
Cj.u d C ili Langc Hor-* 
Frank. Poter C <r«’*-n. H-'.rn.it 
Gr on. 

I..* pellicola e :n li.ziuv * 
nero .-.i schermo grand**. 


1.250 nero .-.i schermo grand**. 

il Scotland Yard 
;»« sezione omicidi 

, ( A Lo.ndr ». - i..'.-s-.*;np », aim-. cn *• r'>v,;b.^.* .' • » ,*■» j .ruombrano 

, ' r.ivno. le va:.*- binde .«.p-itirch t r. » r.*-. r.gu,.r1. *»-.*•! 

* ,{ ^ p.-’i - ii:.;-cm** in -«md *.c ì.o-lmu«;fì o de. teatro E :r.v*-«e* ' u 

2 - ,>c per in -gl.., ’-c..egg.are 1«* .oro.d. dare • que.-to *Fc.-t v. 1 d-*.j k ’ '.. 

2 2 f w \ tt n.c* padroni ,T r'cnrp;-.H ip rr.or.di' e a quel’; »E;ri J ‘ . ' 

2 -»«H d. t> ri»*r •* .i. culi »cc Poi -i j :.ir«r.oai. * * o:ne *• «punto ,. j ma *. * - •« •' 

2 uw danno .. ricattare anche ; t * Ini-ig.usto nel dubbio non d?.r*de | I: «on.n..* 


Mci.iif. .■vece. •• ar:.v..to 
con r:t: Mo Non p*. r cjlp.» d> 1 
premio Era andito d 1 m : 
-tro Non «ìpp^mo «ju .:*.-. ir. 
non .rrii*ort i. I m: » -tr. s**.n-> 
,n'ora cosi t.’*jba:.’. Dev. s- 


*ij 1 » r.c. re. 


die. drani- tn.-. 


HOLLYWOOD, 7 

liddic Fisher, che ili 
quairlu* tempu si f.i vede¬ 
re insieme eon la halleriu:i 
siidafric.iii .1 Juiiet l’rowse, 
ex fidanzata di Frank Si- 
natra, ha dichiarato che il 
suo divorzio da 1.1/ Taylor 
sarà probabilmente pro¬ 
nunciato nel mese ili set¬ 
tembre. 

I)at<» elle — secondo Fi- 
slicr — imi gentiluomo non 
chiede mai il divorzio, il 
cantante ha escogitato rol 
suo legale una procedura 
piuttosto hirtuosa: presen¬ 
tare istilli/.i di divorzio a 
Las Vegas, ma solo per 
consentire alla moglie di 
presentare una contro-ci¬ 
tazione. .idduecndo la cru¬ 
deltà mentale del marito, 
sì «la vincere la causa. 

Il primo passo non può 
essere compiuto dalla T.»>- 
lor. perciò- attualmente la 
attrice si trova io Italia. *■ 
quindi I*- i* impossibile 
stabilire, -m pure formal¬ 
mente. la propria resitlen/a 
a Las Yen is. 

Nella t- I 'foto: Fddie Fi¬ 
sher e Juiiet l’rovvse foto¬ 
grafati in un locale not¬ 
turno. 


Robert Hossein 
sposa 

una quindicenne 

PARIGI 

Il r>--<.-* - More Kob.-: * U »»- 
<-<n -i <• u:. ’*> «{..min*- ,n in i- 
r.inori..* nume j. ■» «i: G <n>- 


-.cuora, « 


- ni .c'i 1 ì pr n..: v , 

Q jejf.-.iu.o dr. :i<u.r» v < :n- 
’’ i r.viti- dalia ::..z :»*..va d. -..b- 


Kii 6chtf dei no'.-) p:o- 

d.r’nr.- • t Fr u c>> *•■ C i enl 


. U | bti'.rc - :•* «• r:,de. > p.azze. 
J ù ." j : c»rM. •* uà rncoi: fi Spoi-'o 
,r!1 '. !con uria mostra di scultore Ar. 
n p) rivai..» sci»!tur** a tonncll?.*,. c 


condir.-’-or. 
nuov -» Mio’ 
ha comp. . 

r« 4*'* * i.t • 

- J»Cicf.-. 


J r c r astraile clic sano, pc-s .no. t’.uifo 


d*-.!'f. La 

e d: Robert Hov«*.r 
•• o^ci 15 ara.. L 
. 34 *-d t à »*o 
Miri-a v:...Iy Te- 
:i,j .1,-.n Fra r.c*» —- 


!<• «pese «arn» Pone* t per’.* «p.K-o «* .1 t«*.i ‘or* 


2*50(1 f' rt " 0 d-.co-truz.on* 


o ;m- c.usto nel danon» non asrrt*- 
. itili b* ro n.entc .» nessuno 1 » *-a*r. 


z.o er.ai.nah rivi 


-» c.»r..-o ie, Fe*t.v:.I. *r.,.n'';.c- 
g a B sogno rii fire ano bc.i.» 
•ot’cr.a tt.. . più a « « .di*, d- .!*■ 
rnan.f* -*.»/.ori. -poi* t.ne 

I: «ori.ir.a — ..-«.cura M«*not- 
’. — c. «irà tufo quei che e 


fanno deb.t., Mea.-’t. ha v’-’o prona*««<■>. compresi 


-T.. pu. e g.. gl fanno 'a di..-* «ua eli ui’imi cred d«*. oli aaionm **. cn-.iisura. :. 

3 000 pedo Omert.i ** vendette n.to- grandi n c-cenati Confe Orp di Rn**,:n I.’inf't.- 

3 000 stime, finche .rtervienc 'urne l no dalla Svizzera. =: cabile Ciaud.a Ricc: (ha irnpa- 

3 2(K» . i pol.z. ,. nell i pe:«on-> icl .-o- ciì { tù >q &d es . jc «pese di vi^'g- r - 1to Menotti a f.-.r mille co- 

3 500 l*:o commlssar.o «‘anco ed urna- ei ‘ ùi una troupe di g.ovan', *e> blocca ulive fresche e man- 

Aìfl n<) - che prcnie n corsegn.» ^ r>»v**r.» attori amer.c.am. dorle secche tra : denti del!.. 

anno -■* inorile capobanda «rovai* d < Menott, a New York foiia. «tendendo sulle poltron- 

3K0 ° fi H*g «ta .ng.e-c John Le- -covat. eia Menon, - scw rorK Valadier. il nr.mo 


Telefoni 42.S**24 *2» **I l 


ah d’album «*. chiusura, i. 
Conte Or;/ d: Ro-«.:ii I.'inf f.- 
catu!«* Ciaud.a Ricc: (ha impa¬ 
rato da Menott*. a f .r mille co¬ 
ve» blocca ulive fresche e man- 


John I. 


•non* con ha me«««» d «no m mentre prov.iv. no. in un cara- cinc 'oladier. il P r -<J 1 7 i-vj.suu.v . 

òue«to f lm neanche ima * ir ac. una Black nafiriP,» che ve- esemplare de. car.elioni de. N.incy Kvv.an. Fattrice d* Hong 
gola Interoreti onnciDaTh John dromo n Spoleto Poi o c Ro- ?esUv ‘\\ s< ?!? n ’. geometrici. Konc mterprete del film U 

C.reeson, Herbert Lom. 3.*an berte Rossellini che - come ^amT’a de[ h FestlvTd^ o-o> ^ondo di Wonp con Wii- 

Conncrv. Yvonne Roma;!*.. Al- h.a detto Menotti - In q i.a i di col ardica estrosMà* ,iani HoiÌ, V‘' ha • po#at ,? 0RR ' 

Mark« regaUtu la sua regìa per lai- ai Roi.araica cs:ros»!a ncl c0l60 ( ìj un.i «ompncc ce¬ 


lli LF./JOM*COM«FOI 1# SO gola Interpreti principali: John dromo ** Spoleto Po: ce Ito- 

- - Greeson, Herbert Lom. S«*an berlo Rossellini che — come 

STF.NClDATTILOGRAFIA Ste. Conncrv. Yvonne Romali*.. Al- ha detto Menotti - In q i.a i 
nografik - Dattilografia 1000 fred Mark* regalato Ja sua regia per l’at- 

nienrl: Via San Gennaro al Ies;i r» 0 '’*^ di Beniamino .Top- 

Yom«lt», 20 . Napoli V,<; ® polo. I carabinieri, bistrattata 


(»:,.-lori !)• ti* r:>* «.nd-c*» *1 .'•! *r. 
I « gl i |. r li spo« « i., g-.iv - 1 .** 
copp..-, p *i’ r.’« domani ; >-r Sai 
Scbi«!:,iin. do\** Rot)«-r* Ho-«** ri 
Tln-'librO deil.'t grill. I dl*I 
Fe«’:\ :i .r.’.*rn.iz or.ri!** 


Si è sposata 
Nancy Kwan 

LONDRA. 7 

N.incy Kwan. l’attrice d* Hong 
anc interprete del film /•' 


e. v. 


Irimonia civile, un direttore i 
'albergo austriaco. Pe'.er Rock 


La Monroe marca 
visita -1 produtto¬ 
ri minacciano di 
licenziarla 

Nostro servizio 

HOLLYWOOD, 7 

I nroilutturi dot Jfifiu Sn- 
metinng’s got to givo sem¬ 
brano fermamente intenzio¬ 
nati a costituire Mnrtliin 
Monroe eon l\tni Xorak, a 
elitisti tifile bizze ilell'attriee 
che liti provocato un prore 
titillilo ceonomteo aliti pro¬ 
duzione eon le «no eontniue 
assenze dal laroro 

Le npre.se di Sometliing’s 
gi>t io givi* sono eomineiate 
tla una tpmulifinu ih piorni. 
ma finora la Monroe si è 
presentata soltanto unti rol¬ 
la. per interpretare la scena 
nella iputlc nuota natia in 
piscina: .scena che e .stata 
ampiamente reclamizzata. 
Fotoprafic tifila « dina » in 
abiti estremamente succinti 
sono apparse sui niornalt di 
tutto il mondo. Dopo linei¬ 
la scena, Marilpn non si è 
più fatta cedere ncpli stu- 
dios, ed ha mandato a dire 
che è ammalata. 

f.'irritazione dei prodnt- 
tori e piasti)lenta dal fatto 
che la malattia dell'attrice 
appare poco emirincente: 
infatti, mentre di piorno la 
Monroe * non >i sente » di 
continuare la lavorazione 
del film, di seni si fa ve¬ 
dere in diro nei locali not¬ 
turni. Ueecntissntinmenle è 
stata vista assieme eon l'at¬ 
tore delle televisione Wallp 
C o.r. l'ultimo suo decimi- 
papnatore ufficiale. 

II portavoce della proda- 
zu>ne. esprimendo I •* stato 
tl'ainmn aenerale. lui escla¬ 
mato: « L" necessario lare 
(pHtlehe cosa nei confronti 
ili tpicstc persoti e che man¬ 
cano il; coscienza professio¬ 
nale. Occorre renne ad un 
chiarimento una volta per 
tutte, perchè costoro rovi¬ 
nano l'industria einemnto- 
pratica, che pid sta attra¬ 
versando un momento dif¬ 
ficile. lt tempri delle d're 
bizzose, alle puah tutti s> 
inchinavano, e ormai tra¬ 
montato 

Sempre secondo l'anzidet- 
to portavoce, in due altre 
occasioni Marilpn Monroe 
.si è presentata al lavoro 
senzn essere pronta a so¬ 
stenere la san parte, ed e 
stato pereto n cccwnfo rin¬ 
viare le riprese ni pro- 
; piimma. 

Il produttore del film. 

SomcUnngN g«»l to k*»»". 

Ilenrp Weuistetn. *• .statò 
pili diplomatilo, liti am¬ 
messo che esiste < una cri¬ 
si * nel i iist del film ed ha 
soppianto: < l.a situazione 
è veramente sena. Ad un 
certo momento dorremo de¬ 
cidere se Miss Monroe può 
rimettersi in tempo per 
continuare la lavorazione <> 
sr ni vece w rende neces¬ 
saria una sua sostituzione, 
perchè la produzione non 
può permettersi ulteriori ri¬ 
tardi ». 

fin altro finanziatore del 
film, che ha chiesto di con¬ 
servare l'anonimo, informa¬ 
lo ,iel commento ili U’ein- 
stein, ha pero esclamato : 
* Ma (piale malattia ’ Le 
bizze della intcrjìrete ci «li¬ 
no pia costate oltre due mi¬ 
lioni di dollari <circa I3U 
milioni di lire italiane}. 1 X 01 
non .siamo mica (pialli di 
Cleopatra'* intendendo con 
ciò fare riferimento ad Eli¬ 
zabeth Taylor, le cui scap¬ 
patelle sentimentali a Homo 
a crebbero contribuito a far 
salire a .70 milioni di dol¬ 
lari il costo del noto film 

.Yri u ri e stato possibile 
avere una dichiarazione 
dalla interessata. Da un po’ 
</• tempo a questa parte. 
Murilun evita in tutti i mo. 
(L di incontrarsi eoo i ptor- 
nnhsti. I n suo apente ha 
detto che l'attrice è affetta 
da un * virus ». Si ricorda 
rhe un € virus > costò mi- 
l'oro di dollari in più alla 
produzione di A qualcuno 
p-.u-e caldo. ult"'lo film di 
Marilpn che abbia incon¬ 
trato il favore del fiuhbheo 
I due film successivi. Fac¬ 
ci.imo l’amore c Gli .-.punst.-i- 
ti, sono stati dei i cri fia¬ 
schi dal punto di rista com¬ 
merciale 

Probabilmente questa e 
hi ragione per cui la proda- 
Z’one ritiene che. se lineile 
dolesse sostituire In Mon¬ 
roe rori Kim Xorak. l’esi¬ 
to ei ottonila del film i uni 
sarebbe compromesso l.e 
- da presenza della Monroe 
ni un film non costituisce 
piu un elemento determi¬ 
nante per il suo successo, 
e i pnnd * i produttori di 
Somethmg « got to givo non 
intendono darle tutte vinte 
a Marilpn E’ certo che la 
[ sua sostituzione per < mo- 
i tiri disciplinari » costitui¬ 
rebbe un fiero colpo alla 
( ameni dell'attrice. 

L'unico che u«»n sembra 
preoccuparsi di tutte que¬ 
sto beghe è Dean Martin. 
il partner della Monroe. 

James Bacon 

1 ile ir.\ ^ociatcd Pie*,.-; 


w 



controcanale 


Po tira il fiato 

Quel tenue fi lo. quel pretesto appena ave di¬ 
luito che e sufficiente a Dario f’o per presentare 
sul eideo una serie di sketehes che tra loro non 
hanno il benché minimo legame, ieri sera era costi¬ 
tuito dalla < con'rorivoluzione * di un gruppo di te¬ 
leutenti scontenti delle innovazioni portate dalla 
rivoluzione dei primi teleutenti, che aveva dato 
lo spunto per le puntate di « Chi l’Im risto.’ ». 
andate in onda le scorse settimane. Ma questi t' 
volta le frecciate di Fa. Chiasso e Molinari, che 
partendo dii una satira limitata al campo tele- 
visivo avevano ben presto superato questo limite 
per trasformarsi ivi una acuta satira del nostro 
cnsrnmc. sono rimaste troppo spesso al livello 
degli sketehes di rivista, spiritosi e ben costrutti 
'ni che si nude, nw alquanto line a se stessi. 

- Siamo tutti colpevoli — ha detto Fo —. Qui 
p< r essere originali non si rispetta più nessuno >. 
Intatti gli umericar’i. ne hanno fatte di tutti i 
colori a fligoletto. a Otello, a Mucbctli, moder¬ 
nizzando le loro tragedie. 

Dal canto suo il comico milanese ha voluto 
ridimensionare la < Signora delle camelie > ih 
Dumas, macché Pari fri, la Violetta è stata presa di 
peso da un'opera ih un anonimo lombardo: ht 
Violetta della Ghisolfii. Altredo era figlio di un 
droghiere, ho. Violetta, una danseuse dal < bacio 
tacili-». Quello che tir è venuto fuori, per eh» 
conosce la cerve di l*\>. non può certo stupire, 
stupisce al contrario la ) rammentunctu dello 
spettando in se. 

Il < (punirò » che scontra, ad esempio, consi¬ 
stei a in*/ rifacimento di un celebre motivetto di 
una vintimi d'unni la. a Maramao perchè sei mor¬ 
to.’ *. elle aveva il sapore di un riempitivo e nul- 
<\litro Abbiamo visto. jv>i, unu scenetta imper¬ 
niata sulla rivolta di Franca Rame contro il manto 
mattatole, gracile e prevedibile: poi e venuta fuori 
.lemw Luna, a cantare la canzone della licuntropa 
innamorata, seguita dallo alesso Fo alle prese con 
l'ennesimo ritaennento di una celebre canzoni • 

( « Senza fine s e divenuta « Piedi senza fine*)- 

« l'iut serata in cineteca » ha dato lo spunto pi r 
sfottere i patiti del etileni», e chissà perchè anche 
ipielh del jazz. (Questo è stufo uno dei rari ma¬ 
nenti convincenti dello spettacolo 

Fo Ini ritrovato il tono giusto, (piallo almeno 
a cui e» /.*» abituati e che ci porto a pretendere 
da lui il massimo impegno, scilzu comodi compia¬ 
cimenti e pause, nello sketch del ballo degli ope- 
Kii. e/ie toccarti un argomento dt scottante attua¬ 
lità. Xel complesso, però. « Chi. Fluì visto'.’ » Ita 
tirato il fiato, concedendosi una pausa, smorzando 
i tom di una satira che avevanui apprezzato *ni 
per I i felice misura e per l'origiiuilita. sta per b< 
tirat ura del Fo autore-attore. Auguriamoci che le 
sue polveri non siano bagnate definitivamente. 
e elle la t rasili issarne ritrovi se stessa. 

alvarez 


vedremo 


Scegliere 
il Secondo 


Chi può ai*..-itero ,..e tra- 
bini'-noni del secondo crina¬ 
le scelga senz'altro stasera 

1 suoi programmi. Potrà a«- 
sistere ad un concerto di¬ 
retto da André Ciuytms 
(sarà eseguit i la suiti* L'uc¬ 
cello di fuoco di Igor Stra- 1 
winaky) e a due manifesta- 

2 oni sportive dì piena at¬ 

tualità e di grand** int< res- 
n*: la cronaca filmata d» !- 
i’.ncontro Hr.asile-Sp ugna a. 
mondiali del e ile o < ci lei 
servizio spoi*.ale per . - G - „ , 

ro (ITtal.a *. - « » 

Sul pruno c <n.a'.<* .lidia u 1 
onda Ln ninno sulla •qia”(i 
<1* Nicola M anzar. La corri- 1 
medi i non «i d icea dal , 
consueto tenori* di altri '.a- 
vori dd M.an/ur: fu.ir. dal¬ 
la realtà, fuori dì ogni pro¬ 
blematica. fuori da og>: ul¬ 
ti ut.co filone poi’.co F.' *n 
muco (li situi/ oni. d. \ cen¬ 
ile, con mono riti superi! * a*- 
iiii n'e p ,*.** , .n uni i'mo- 

sfei 1 sempre oM.in «* ca 

La vicenda - P.cc., e una 
» undicenne rima.«*a orfana ” j 
appena la madie l'ha me««i 
all.» luce I.. mor* i non 
abbandona L* «ua. famiglia. . ^ 
con».mi.i a frequentarti Lt ' i 
«in enfia, natili* ilmente nel¬ 
le apparenze di un fantasmi i 
benigno. E«sn guiderà imi 
senso giusto .1 mar.La alle 
prese con un onesto miore 
e l.a figliola fin,: i n un co¬ 
mico e candido p..st.ce.o con 
tir» regi«tn 

Una fiaba slava 

[/uccello (li fuoco e una 
delle opere di Straw:.«ky an¬ 
cora sotto l inf’.uenz i della 
musica nazionale ru«sa. Hi /t , 
svolge sulla trama d; nn’an-N 
tic.» fiaba slr.v.. Il c .val.erc 
Ivan cattura uno splendalo 
uccello (•* L'uccello di fuo¬ 
co-) che poi libererà. I! 
cavaliere sta per cadere in 
balla del gigantesco re Kot- 
M'hci. che trasforma in p ; e- 
tr.i chi tocca con b* me 
dita verdi. L'Uccello di fuo¬ 
co interviene e ad.lormen'a 
con una sognante berceuse 
il giganti». Ivan lo ucciderà 
nel «ormo, liberando le pria* 
c,posso tenute pr.giomere 
daU'orrendo sovrano. . ^ . 


Rai\ff 


1 1 ' 1 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

G.ornale rad o: oro 7. H. 
Vi. 15. 17. 20. 23: 6.35: Cor¬ 
so d: lingua inglese; 8.20: 
Omnibus (1* parte); 10.30: 
l.a Radio per lo Scuole: IL 
4.5-' Giro d’Italia: ILIO: 
Omnibus (2* parte); 12.1->: 
Arlecchino: 13: Giro dTtali.r. 
13.30-11: Il ventaglio e 43° 
Giro d'Italia: 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali: 15.15: 
Novità dn vedere; 15.30: Car¬ 
ne: musicale: 15.45: Aria di 
c-i-a nostra: 16: Programma 
p« r 1 ragazzi: 1G.30: Ouvrr- 
•itr>*; e dan/e di opere; 
17.25: Il Settecento music.»- 
!.■; 18: Vaticano secondo: 

13.10: Concerto di musici 
:• ggera: 11).10: La voce dei 
* .voratori: 10.80: Mot.vi *n 
giostra; 20: Giro d* Italia: 
20.35: Orchestra diretta da 
Enzo Cerag.oli: 21: Concer¬ 
to sinfonico «1.retto da Zu- 
h*.n Mehta. Neirinterv.iil*»’ 
I.e**eie da casa - I l.br. 
,i. a i man a _ Lettere d . 
co.» altrui. 


SECONDO 

G.orn.de radio: ore 8.30. 
P.30. 10-40. 11J50. 13 30. 14.30. 
15.30. 17^0. 18.30. 10.30. 

20.80. 21210. 22250: 7.45: No- 
; l e por 1 turisti strani* r . 
3 Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Jennv Luna: 8.5i>‘ 
R.tmi d'oggi; 0: Edizione or - 
g.naie: 9.15’ Edizioni di In - 
9.35: Venfanm: lO.lw; 
('..nzoni. canzoni: 11* Mu- * 
ca por voi che l'.vor" * 
(!• p-.r*e): 11J35-12 2U M.:- 
« n j. r voi che lavora**? 
« 2 * ; ,rtc>: 12.20-13: Tr - 

sm.«- oni rrg.on.,..: 13- Li 
- .:* .zza delle 13 prc*en* : 
’4 Voci alla ribalta: 14.45: 
Per gli anni del disco; 15’ 
Interpreti fimosi: Walter 
G c«< king: 15-75: Ptunv\ 
champagne e can can: 1*>" 
i; ’mo e melodia - Ora 
TPalia; 17.15 I Ch'.k'.chì-: 
17.35- -Il velo dp.n'o-, ni 
William tsomcr«et Maughun 
«adattamento radiofonico». 
u;..»5 I vostri prcfcr.t : 
r»50 G.ro d’I'apa: 20* Can- 
/..tu per tutti: 20235- D.i.o 
5'cr.lc presenta - Gran gd». 
21 .35- P.barL duem : !i anni 
rio|ha: 22- Musica nella sera. 
222fO- t.'itimo quarto 

TERZO 

13.30- L'indicatore ecom*- 
nv.co: 18.40: Panorama delie 
•dee: 19* Andrò Campr?: 
1*).15: I„a Rassegna: 19230 
Concerto di ogni sera: 20230: 
Rivista delle riviste: 20.40- 
Johann Sebastian Bach; 21 * 
li Giornale del Terzo; 21220- 
-11 vtaggo-. commedia in 
tre atti e otto quadri di 
George* Shéhadò. 


primo canale 


8,30 Telescuola 

\ * 

16,00 Ciro d'Italia 

17,30 La TV dei ragazzi 

.i) l rjccontl del natura¬ 
lista: ■ La società degli 
inveiti »; b) Il club di 
Topolino » di Walt Di¬ 
sney 

18,30 Telegiornale 

del pomeriggio 

18,45 lina risposta per voi 

19,10 Magìa dell'atomo 

Radiazioni al servizio 
«lcli’um.inità 

19,20 Carnet di musica 

col complesso Beltraml 

20,10 Telegiornale sport 

con Giro d'Italia 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,05 La mano sulla spalla 

tre atti di Nieola Man- 
zart con Enrico Sean- 
durra 

22,45 Arti e scienze 

23,15 Telegiornale 

dell.» notte 


secondo canale 


21,10 Incontro 

Brasile-Spagna 

22,45 Conversazione 
religiosa 

22,55 Telegiornale 
23,15 Concerto sinfonico 
23,40 Giro d'Italia 


V 

i»V 


cronaca fllmata del mon- 
ili all di calcio 


diretto da Andrò Clujr* 
tcn* 





Brasile-Spagna, per i mondiali di calcio, 
alle ore 21,10 sul secondo canale 
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Big 

Ben Bob 

di J. C. Hurphy 

RIASSUNTO: 


Keno compra 
terreni e ottiene 
che II campione 
Ben Boll figuri 
proprietario a tut* 
tl gli effetti. Per 
la popolarità di 
Bolt I lotti ven¬ 
gono venduti a 
prezzi altissimi. 
Dopodiché Keno 
apprende che i 
terreni al rldur- 
ranno presto ad 
un mare di fango 

per I lavori d'una 

diga. Keno scom¬ 
pare. Per paga¬ 
re I danneggiati 
Bolt cede I suol 
averi. 


Pif 

Idi R. Max 


„ r e£«GMÒtts - m wspu- 

ee che «U6L ite no vi 

/Sbu uectanDCcou- 


iscar 

idi Jean Leo 



ri 


*... e ogni AontHHeMre wiejn*eno 
pei coro 0 oct ttrm' eseefee tsMetar- 

QÌtO,pS L‘AB0CM4CCLL49OU3ltlCllP' 
Ri' ApAMULLÀtée L‘ACQUIETO/, j 



~i ’l 


C- - ^ tri - 

• -«a: 



puruent 


rièurm Foeseco <1 t (ecco < voenet souti , 

' ONESTI COME Boa, ' I 6 < 0 NOK 6WEPLEy-Ml 
i tJo/icccoececeR- . 'populee che^ia du- 
; becoKEBC iTi/ i v catto - 

uè 1 ctfk'kowi 




(Continua ) 



ftCOS'.GIOVZÙlOTlO/ . . 

04 CHE P4CTE E'IL 

•■XV'I 

CUCCIA lACTE/Slcnoi? C4HE > I 


/CCELECA/E‘4 £ 6 - 




traccio 
li ferro 

Idi B. Sagendort 



lettere all’Unità 


I it pio foro non gvaglav&i, bccoc< ' i 

■ .. — ■ AGgiVATl/. ■ ! 

_ /-! v— v— v- 


Ricordatevi 

di chi ha fatto sparare 
sugli operai di Ceccano 

Por i fatti di Cocca no abbiamo 
r covuto un v.mlia (lolla signora 
/.!riuo'i*- Fiorini ( 1000 lin-J por lo 
Lirniglu* doU’<»poiain ucciso o tìi 
(incile dei feriti, e una lettera da 
Cninpobasso. 

« * * 

Signor direttolo. 

in questi (iiotni. ut traverso lo 
rodio e lo televisione, ho potuto 
rendermi «■<»*»f<. fletta tragedia di 
Cremilo- ancora min volta si è 
veri (n olo elle la polizia spara 
contro pii operai. E’ dunque que¬ 
sto il repolo del (inverno di cen¬ 
tro-sinistro v l‘“i i deputati e i 
ministri democristiani. (piasi che 
l'uccisione fo ,.o avvenuto in un 
altro pianeta, venpono a chie¬ 
dere voti apli operai. 

(^nalp benessere. qitole libertà 
ci assicuro In D.C. ? 

Che coso potrà ricordare la fi¬ 
glia di Mus’rnpiacnrno. quello 
bimbetta, ilov'atii. quando sarà 
prande e si 'chiederà perché suo 
padre è stato ucciso ? Ora in¬ 
tanto cresce .-dira (lucro più di 
fronte a sé — or;ni plorilo — suo 
padre. 

Come si pos orto cancellare fat¬ 
ti come quclb accaduti a Ccc- 
etnm ? Come i i si può presentare 
(invanii al lat oratori italiani di¬ 
cendo che i lor signori intendono 
rispettare e applicare la Costi- 
t azione. Io no ri volpo a coloro 
che vanno a lutare il JO qiupno: 
ricordatevi di chi ha fatto spa¬ 
rare contro i la voratori indifesi 
di Cecca no ! 

M. A. 

Montcuoro di Bisaccia 
(Campobnsso) 

Gii chiede il voto 
un on. democristiano 
invece di dargli lavoro 

Caro direttore, 

non è una favola quella che 
vi vaplio raccontare. Nel 1961 mi 
rivolsi od un onorevole democri¬ 
stiano per chiedere lavoro. M' 1 
nccolsc bene, tni fece accomodare 
(Incanti alla sua scrivania e mi 
promise che si sarebbe occupato 
del mio caso; chiamò persino il 


dottor X, il quale'tni disse che 
mi avrebbe chiamato presto, per 
darmi buone nuove. 

F.’ passato un anno e mezzo e, 
finalmente, oppi ho ricevuto In 
lettera dell'onorevole... ma con 
lo propapanda elettorale: volan¬ 
tini che mi inalbino n votare per 

10 D C. o per il segretaria parti- 
colore dell’onorevole, che viene 
porta lo candidato in Campi¬ 
doglio. 

I.o mia sorpresa non è sfato 
poca, credevo che mi proponesse 
un lavoro — dopo un anno o 
mezzo — o innere mi chiedevi! 

11 voto, un voto che non potrò 
dargli. Ho rinviato all’onorevole 
i' materiale di propaganda ed una 
letterina . dove, nelFannunciarpli 
che non voterò D.C., pii faccio 
anche presente che. per lui, io 
sarei morto di fame. 

P. U. 

(Roma) . 

Un comunista 
religioso ricorda 
il Vangelo ai cattolici 

Caro direttore, 

sono comunista ma anche pro¬ 
fondamente religioso e per ciò lep¬ 
po spesso il Vangelo dove, a un 
certo punto, trovo scritto: < Tutti 
coloro che credevano erano insie¬ 
me c avevano ogni cosa in comu¬ 
ne. E vendevano le possessioni o 
i beni e li distribuivano a tutti, 
secondo che ciascuno ne aveva bi¬ 
sogno » (Atti II, 44-45). c E la mol¬ 
titudine di coloro che avevano 
creduto aveva uno stesso cuore 
e una stessa anima; e nessuno di¬ 
ceva alcuna cosa di ciò ch’egli 
aveva essere sua, ma tutte le cose 
erano comuni... >. « E fra essi non 
vi era alcun bisognoso perchè tut¬ 
ti coloro che possedevano poderi, 
o case, vendendoli portavano il 
prezzo delle cose vendute, lo met¬ 
tevano ai piedi degli apostoli; 
quindi era distribuito a ciascuno 
secondo i diversi bisogni* (Atti 
IV. 32-35). 

E Pietro chiese ad Anania: 
€ Perchè hai frodato il prezzo del¬ 
la possessione? *. * 

Di un po’, sbaglio o questa è 
purissima dottrina comunista? Se 
è cosi, è giocoforza ammettere che 
il comuniSmo è alla base del vero 
cristianesimo. E come va, allora, 


che la Chiesa seguila a dire che 
noi siamo senza Dio, lontani da 
Dio, nemici di Dio? Anzi, tempo 
fa, durante una cerimonia propi¬ 
ziatoria svoltasi a S. Maria Mag¬ 
giore (erano gli inizi del I960) il 
famoso cardinale Otfauiani pro- 
nunciò una frase che mi è rima¬ 
sta impressa: disse che noi comu¬ 
nisti « abbiamo schialfcggiato Cri¬ 
sto*. -Meditando sul Vangelo, mi 
so no chiesto chi sono coloro che 
schiaffeggiano Cristo da secoli. 

RANIERI VERGARI 
(Roma) 

Medicine di Krusciov 
per un vecchio 
combattente italiano 

Caro direttore. 

il mondo è piccolo, ma in Ita¬ 
lia le distanze — anche le più 
brani — sembrano invalicabili- 
Intendiamo parlare delle distanze 
sociali. 

C'è qui a Licignano di Napoli 
una famiglia povera e bisognosa, 
oltre che di soccorso economico, 
anche di medicinali- Un caso di¬ 
sperato, e anche significatiro: w 
tratta di un uomo di 70 anni. ex 
combattente che aveva fatto fino 
in fondo il suo dovere nella guer¬ 
ra del '15-18, lasciando a casa 
una numerosa famiglia. 

Ora egli è un pensionato della 
Previdenza Sociale e percepisce 
5.000 lire mensili di pensione, ha 
inoltre una figlia molto ammalata 
e bisognevole di medicine che il 
padre non poteva comprare. Al¬ 
cuni mesi fa scrivemmo, allora, 
ili Presidente della Repubblica 
on. Gronchi, per esporre il caso 
disperato e chiedere aiuto. Era 
un aiuto che un ex combattente 
chiedeva alla sua Patria, alla 
quale aveva dato il meglio di se 
stesso. 

Nessuno rispose al suo appello , 
né l’on. Gronchi, né tanto meno 
il governo clic si definisce demo¬ 
cratico al 100 per cento. 

Dobbiamo aggiungere, però, 
che avemmo la fortunata idea di 
scrivere anche a Krusciov espo¬ 
nendogli il caso. Egli, pur trovan¬ 
dosi a molte migliaia di miglia 
dall’Italia, dopo appena 15 giorni, 
voti solo ci rispose, ma inviò an¬ 
che i medicinali richiesti che, se 
comprati in Italia, sarebbero co¬ 


stati ben 84.000 lire. Oltre ni 
medicinali, Krusciov inviò, vi 
vecchio combattente italiano, eli¬ 
che l’augurio per una sollecita 
guarigione della figlia ammalata 
Quanto vi abbiamo scritto siamo 
in grado di documentarlo. 

• Vogliamo concludere invitando 
tutti i cittadini a riflettere sul¬ 
l'episodio che documenta come i 
comunisti — quando è nelle loro 
facoltà e possibilità — vadano n 
aiuto di tutti i cittadini che ab¬ 
biano bisogno, senza guardare ni 
toro colore politico, e scura porre 
esosi ricatti, come motti altri par¬ 
titi /arino, specialmente in pras¬ 
simite! delle elezioni. 

I comunisti di LICIGNANO 
(Napoli) 

Ci promossero 
da socialisti a comunisti 
cacciandoci dalle ferrovie 

Caro direttore. 

mi ritmigli a tutti i ferrovieri 
che. come me, nel lontano 1923 
furono buttati sul lastrico perche 
antifascisti. Ciò renne /atto con 
una brutalità degna del Med'o 
Feo. e rannero calpestate luffe 
le leggi costituzionali del nostro 
Paese. 

Neanche dopo la fine ili quel 
barbaro regime, siunfo riusciti ad 
ottenere giustizia: i governi che 
si sono succeduti alla direzione 
del Paese, pur cianciando di li¬ 
bertà e di giustizio, di democra¬ 
zia c di cristianità, respingendo 
ogni nostra giusta istanza, hanno 
avallato l'operato dei fascisti. 

lo credo di non andare errato 
affermando che. quello odioso 
provvedimento, ad altro non ser¬ 
vì che a promuoverci da socialisti 
a comunisti. Ed è dopo queste 
brevi considerazioni che voglio 
rivolgermi a tetti gli ex ferro¬ 
vieri nelle mie stesse condizioni 
per invitarli, non soltanto a no¬ 
tare per il grande e glorioso Par¬ 
tito comunista, ma per solleci¬ 
tarli ad essere anche i suoi ni ; - 
gliori propagandisti, in vista de’ 
10 giugno. 

Un COMPAGNO che non 
può firmare perché sa 
che la libertà che conce¬ 
dono qui non è quella 
goduta dal popolo della 
GERMANIA EST 


Ultima del 
« Pipistrello » 
domani all'Opera 

t ggl riposo, domani, nllo 21, ulu¬ 
li replica fuori abbonamento, 
el « Pipistrello » di J. Strauss 
-rappr. n. 02), diretto dal maestro 
amuel Krachmalniek e interpro- 
ito da Rukmlnl Suktnnwatl. Ed- 
a Vincenzi, Franca Tamnntini. 
ficoia FiiocuridJ, Giuseppe Cam- 
ora, Paoio Montarselo. Enrico 
lezan, Valerlo Degli Ahhntl <• 
an la partecipazione di Arnoldo 
oà, Domenica 10, in nbbonamen- 
» diurno, replica dello spetta- 
olo di balletti. 

TU TRI 

ULECUMINO 

Riposo 

ULA MAONA Città Univers. 

Riposo 

. 8. SPIRITO (T 659.31(11 
Domenica alle 16,30 C.ia D’Ori- 
glia-Palml in: « La nemica » tre 
nttl di Dario Niccodcmi. Prezzi 
familiari. 

ella cometa ci. 673.763» 

Riposo 

ELLE MU8E (T. ««2.348) 
Riposo 

E’ SERVI IT. «74.711; 

Riposo 

LI8EO Cl 684.485) 
imminente stagiono lirica 
IRÒ ROMANO 
Tutta le aere alle ore 21 e 22,30 
spettacoli di « «noni e loci *. 
OLDONt l'i. 561.156) 

Riposo _ _ 

ARIONETTE Ol MARtA 
ACCETTELLA 
Riposo 

I IILLIMETRO (T. 451.248) 
Riposo 

INFEO DI V. GIULIA 

Mercoledì alle 21.30 spettacoli 
classici: • La mandragola » di 
M. Machiavelli con Sergio Tota- 
io. Mario Scaccia, Sergio Bor- 

I gone, Franca Maresa. Rina 
Franchctti. Regia di Sergio To¬ 
fano. 

M.AZZO SISTINA tl 487<WU( 

[ Riposo 

ICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tei 670.343) 
[Riposo 

PIRANDELLO 

fPiazza Acqu»sparta) 

Atte 21.15: «Erano tutti miei fl¬ 
it»* di Arthur Miller con Rt-ti- 
Idine. PlergentUL Mazznmauro, 
tMerolll, Glacopello, Paollnl- Ro¬ 
lla di A. Rendine. Ultime re¬ 
pliche. 

PlRiNO (Tei 874.585) 

IfTatro Club): Alle 21,15: • Vo¬ 
lili * di Hai». 

IDOTTO EulSEO 
! (Via Nazlooale) 

Ule 21 Paola Borboni in: « Età 
Il suo s erbo », « Nozze col sas. 
tl », « Donna Intintala ». eoe. 
ISSIMI vPiazza s Chiara» 
Ule 21.15 C.ia Checco Durante 
Inita Durante con Leila Ducei 
|n: « L’esame » di Emo Liberti 
lrande successo. Novità. 

OTRI Ilei 065.852) 

Jposo 

ATRO DEL PANTHÉON 

Vile 21.15 la C.ia « Il Cenacolo * 
3 resenta: « Processo e morte di 
ocrate » df F. Rendhell (da 
5 ii lo ne). Secondo mese di sue- 
etto, 

£ATRO LABORATORIO (Via 

[Roma libera 23 - Piazza San 
iato) 

c.ia «T. «1» alle 21: «PI 
m » due tempi di Carmelo 
(da Collodi) Regia di 
irmelo Bene. Lire 2500-1500 

VLLE 


TJRAUOHI 

ERA Ol ROMA (V. Cruto- 

«a*o> 

-M giugno Sorteggio 

__> di Occhi premi tra 

«tgtitoit. 

OELLE CERE 

<S Madame T»uasan<H di 
i m Grrovtn di Parigi In. 

dalle ore 10 



INTERNATIONAL , 

LUNA PARK 

(Piazza vittimo): Attrazioni * 
Ristorami* . Bar - Parch<-«Kl<». 

VARIETÀ ' 

AMBRA JOVINELLI 1713 31)0) 
Il cavaliere audace, con John 
Wnvne e rivinta Breccia A ♦ 
CEh'rRALt • Via «..elsa li) 

Il pistolero di Lamio c rivista 
Bob Vinci A ♦ 

DELLE TERRAZZE t.*)3t).o27. 
Le grandi manovre. e«nt M. 
Morgan e rivista De rio Pino 

x ♦♦ 

LA FENICE «Via Salaria ni 
Il cavaliere audace, eoli .Volili 
Wnyne e rivista Zainpi-Aurcli 

A ♦ 

PRINCIPE ClOi 352.337) 

Vita notte movimentala, con S 
Me Lainc e rivista S ♦ 

VOLTURNO ilei 471557) 
Prigioniero per l'eternità e rivi¬ 
sta Baroni i »U ♦ 

CINEMA 

Frinii visioni 

ADRIANO (Tei 352.153) 

La maschrra di fango, con G 
Cooper (ap. 15.30, tilt 22.50) 

A ♦♦ 

ALHAMBRA (Tei 183.71)2) 

1 tre moschettieri, con M Ue- 
moilgeot A + 

AMBASCIATORI (Tei. 481 370) 

1 ire nioschrtlii-ri A f 

AMERICA ilei 588.168) 
All’arml stani fascisti! 

DO +♦++ 
APPIO (Tel 771) 638 > 

La mia geisha, con S Me Luinc 

s ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 a«71 
The l.ailykillrrs <;,||o Ili.l5-18.2M- 
20-22) 

ARISTON (Tel 353.230) 

Mondo cane (ap 15.30 tilt. 22.501 
(VM 16) DO + + 4 
ARLECCHINO CleL 358.654) 
I.a trappola di ghiaccio, di Walt 
Disney A ♦ ♦ 

ASTORI A (Tei 870.245) 

Anime sporche, con Caput-ine 

(VM 16) DK ♦ 
AVENTINO (Tei 072 137) 

Non uccidere, con L TerrlclT 
(ap. 15.45. Hit. 22.40) DR ♦♦♦♦ 
Balduina (Tei 347 o92) 

I tre moschettieri. c«n M. De 
mongeot A + 

BARBERINI (Tei 471.70?) 
Sfollami Yard, \fiicmr omicidi 
(Bile 16-18,20*15-23) G + 

BERNINi «lei Ó83.133) 
Chiusura estiva 
BRANCACCIO 

la mia geisha, con S Me Lame 
(Ult. 22.50). Prezzi estivi S + + 
CAPRANiCA .lei rt72 4t»Ó) 

I.a cavalcala dei dodici (prima) 
CAPRaNiChETTa ,672 4001 
L* ultimo testimone, con E 
Schwicrs tVM 16) G 4 

COLA U« RtENZO «J.Vt o84l 
Non uccidere, con L. Terzi,-lf 
DR 

CORSO dei 871.S))) 

Oggi a Berlino (prima) (alle 
16.30*18.20-20,20-22.40) 

Europa >i«?i «bs 736) 

Estate e fumo, con L. Harvcv 
(alle 15,55-17.50-20.15-22.50) 

(VM 16) DR ♦ 

FIAMMA Ilei 47) 100) 

La signora omicidi, con Alee 
Guinncss (alle 16,45 - 1» - 20.45 - 
2L50) SA 

Fiammetta «Tei 47u4»4) 

(falsine thè 4Vlnd (alle 16.15 - 
1&30-2&30-22) 

GALLERIA (Tel 673 267) 

I.o scado del FslsorUi, con T. 
Curtis A t ♦ 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Airarail slam fascisti full 22.50) 
DO *444 

MAJESTlC dei 674 D08) 

La freccia e il leopardo (prima) 
(ap. 16, ult. 22.50) 

METRO ORIVE IN (690.151) 
La ciociara, con S Lnim (alte 
JO.15-22.45) (VM 161 DA 4444 
METROPOLITAN (689400) 
f «spente, con D Kerr (alle 
16JO-18.45-20.40.22.50) 

(VM 16) DR 

MIGNON . lei 849 493) 

23 passi dal delitto, con V.m 
Johnson (alle 16-U-20.13-22J0) 

G *♦ 


MODERNISSIMO 
Sala A: tl iiiugiilllco detective 
con E. Costantino G ♦ 

Sala li: Uno, due, tre, con J. Cn- 
gnoy C ♦ 

MODERNO (Tel. 480.285) 

Il re de) talsari. con J. Cabli» 
(VM 16) SA p 
MODERNO SALETTA 
L’ultinm tcHtiinono. eon E 
tìehwlers (VM 16) O ♦ 

MONOIAL (Tel. 834.876) 
lai udii geisha, eoi» S. Me Laine 

X ♦♦ 

NEW YORK (Tel 780.271) 
lai maschera (Il fango, roti (» 
Cooper .A 44 

NUOVO GOLDEN (T. 755 (MI? « 
lai cavalcala ilei «Imliei (prima) 
(idi. spett. 22.50) 

PARIS del 7 à 4 . 3 «H) 

II commissario, eoi» A. Sordi 

C 44 

PLAZA (Tel 681.1113) 

I peccatori della foresta nera, 
eoli N Tiller (alle 15.3P-17.50- 
20.15-22.50) hit ♦ 

QUATTRO FONTANE (Vih 
IV Fontane Tei. 480.110) 
Falilirlea «li iifliciali (alle 15.30- 
17.20-10.10-21-22.50) DII ♦ 

Quirinale - lei 462 633» 

I..i trappola ,11 ghiaccio, «li W 
Disney (ult. 22 . 50 ) A ♦♦ 

QUIHINETTA lei 670012) 
Ladro lui. ladra lei. eoi» S. K<>- 
sc ina (alle l«V)5-l:t.25-20.:t0-22.50) 

C ♦ 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

li longilineo detective, con K 

Costantino *• ♦ 

REALE del 580.234) 

Mngnmbw. con A. Gaulner A 4 
REX del 864 1651 
I tre moschettieri, eoi» M. Dc- 
mongeol 


OGGI Anteprima 

IN ESCLUSIVA AL 

SUPERCINEMA 

UN MONDO TRAVOLGEN¬ 
TE. APPASSIONANTE. FA¬ 
VOLOSO: IL FANTASTICO 
MONDO DI 

« 11 : 1.1 » v 1 : r n 1 : 



l'ISOLA 
MISTERIOSA 

* GIULIO VLR)n 


m 5SSK9 ■ HBtì eu« { 
KSLi SM JKJ U* f 


schermi 
e ribalte 



A|X‘rt. or«' 16 10 - l'itimo 22 òo 


RiTZ < lei 837 481) 

L'no, due e— tre, con J. Caffnev 

C 4 

RIVOLI (Tei 460.833) 

Amore pizzicato (alle 16.45 - 
!8,.t0.20.30-22,50) C 44 

ROAY «lei 870.504) 
lai carsica!* del dodici (prima) 
(alle 16.30-18.40-20,45-22.50 ) 
ROYAL .lei 770 849» 

Il medico delle donne (prima) 
(ap. 15,30. Ult. 22.50) 

SALONE margherita 

t Ctneiria d’essai » (Rasa Anto¬ 
nini»)) : L'avrentnra. con M 
Vitti (alle 16.30. 10 . 20 -22.30) 

(Vài 16) DR 444 


SMERALDO del 351.581) 

) Ire moschettieri, « - on M. De- 
mongeot A ♦ 

SPLENDORE crei. 462.798) 

B re «lei falsari, con J. Gabin 
(VM 16) SA + 
SUPERCINEMA (Tei 485.498) 
L'isola misteriosa (prima) (ap. 
16.10. ult. 22.50) 

TREVI crei. 889.619) 

Boccaccio ’70. cor» S. Loren (ap 
16.15. ult. 22) 

(VM 16) SA 444 
VIGNA Clara (Tel 320.359» 

I.a trappola ili ghiaccio, di \V. 
Disney A 4 


Seconde visioni 

AFRICA tTel. 810.718) 

I. a r«,n«|iiisfa dririnlinilo. veti 

C. Jnrgens » 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Tcvas sete aggio. c,,n J. Carrol 

A 4 

ALASKA 

Capina al «iitartiere ()»r»l. con 
L. Montaigne <5 4 

ALCE «te. 632 648) 
l-*a|tpuii(aiitrn(o. c„n A Girar, 
«lo! G 4 

ALCYONE (Tel 810.930) 
llapina a San Francisco G 4 

ALFIERI (Tei 2yU.2M) 

I ire moschettieri, cn 51- Ue- 

nmngent A 4 

ARALDO (Tel. Z50.150) 
Passaporto per l'Oriente, ceri L 

Bartok A 4 

ARIEL (TcL 530.521) 

La spada di Damasco, con Piper 
Lamie A 4 

ASTOR IT el. 022.0409) 
llomicidat. con G. Corbe tl 

(VM 16) G 4 

ASTRA (Tel 848.326) 

II tesoro «lei rio «Ielle Amazzoni, 

con F. La mas A 4 

ATLANTE « 1 et. 426.334) 
la carica del cento c uno. <li \V 
Disney DA 44 

ATLANTIC (Tel 7MI tinto 
Jessica, con G Forzetii 

(VM 16) S 4 

AUGUSTOS «Tel 635.455) 

T«»t<» Diaboiicos C 4 

AUREO «lei 880.606) 

Duello sulla Sierra Madre, eoi» 

J. palanco 4 

AUSONIA (Tel 428.160) 

Il jolly 4 impazzilo, con F. Si-i 
natra S 4 

AVANA (Tel 515.597) 

America di notte 

(VM le) DO 44 
9EUSITO (Tel 340.887) 
Assassinio sul treno, con M Hu. 
thenford G 4 

BOiTO 

Paese selvaggio, coi» L Prestcs 

A 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Pandora, con A. Gnrtlncr S 4 
dRAìML «Tei 352 350) 

Texas set» aggio, c.-n S. Carmi 

A 4 

BRISTOL dei 225 424) 

Rapina a San Francisco €• 4 

BHOAOWAY (Tei 215.740) 

Vna stia violenta. c>'»» F. Cittì 
(VM 16) DR 444 
California « te» 213 266» 
Divorzio all'italiana, con M. Ma- 
stmianni (VM 16) SA 4444 
CiNESTAR «lei 789.242) 
Briganti italiani, con V. Gas- 
?m,m A 4 

COLORADO (Tel 617.4207) 

Operazione mistero, con Ri¬ 
chard Widmark A 4 

CRISTALLO del 481 S38» 
Saiambo, con J. Se mas S M 4 
DEL VASCELLO «lei .»i«i4M- 
1-a carica dei cento r uno. di W. 
Disney DA 44 

Diamante <Tet 295 2 -i»i) 
Mercanti di donne, con G Mar- 
«■hal A 4 


DIANA (Tel. 780.148) 

Tre contro tutti, co» F. Stnatra 

A 444 

DUE ALLORI del. 269.366) 

Il seni leni degli amanti, con à 
ILtyvvard X 4 

EDEN del. 389 1881 
Fanne, con L Cai ,>11 S 4 

ESPEHIA 

Tulio l'oro del monili», con 
Bruirvi! SA 4 

EbPERO tTel. B93.U00) 

Amori celeiiri. «••■n II. Bar«lot 
(VM ir.) s 4 
FOGLIANO (Tel 819.541) 

Passo «Il Fori Osng«\ culi Bori 
Orinomi» A 4 

GaROEN del 082.848) 

I.a mia geisha. «<u» S. Me l-ainc 

X 4^ 

GIULIO CESARE (353.360) 
qualcosa «Tu* scolta. «*«>n C. Stc- 
wus S 4 

HARlEM del. 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD dei. 290 851) 

Il castello «Irll'onorc. con V. De 
K««w., 6 4 

® l.e sigle che nppalonu ac- 

• canto «1 titoli del Bini ® 
0 corrispondono albi se- • 

guente elassiCicazlono per g 

• generi: _ 

• A «= Avventuroso 0 

• C «= Comico 0 

® DA = Disegno animato _ 

• DO «=• Documentario 

® DR «=• Drammatico 

• G «=. Giallo # 

• 3t Musicale 

• S ss Sentimentale 

• S.\ «=» Satirico ® 

• S3i « Storico-mitologico • 

m • 

0 II nostro giudizio sut film g 
vice»* espresso net modo 

• seguente: • 

4444 4 «=• ''('ceztolialc w 

4444 s- ,.-;.!no • 

444 =» t)i;onO 4 

44 = discreto 

• 4 =■ mediocre • 


PORTUENSE del. 552.344) 
Chiusura estiva 
PRENESTE «lei. 290.177) 
DiMirzio all'italiana, con M. Ma- 
stroianni (VM 16) SA 4444 
RIALTO (Tei. 670.703) 

Il (lulihio, con G. Cooper G 4 
SAVOIA (Tei. 861 159» 

Pandora, con A. Cardner S 4 
SPLENDlD «Tel 622.3204) 
Venere creola, con C. Lockhart 

DO 4 

STADIUM (Tel 393 080) 

Storia rii un disertore, coti J. 
May ilici (VM 16) DR 444 

TIRRENO Dei 093.091) 

Il lesur»» di Vera Cruz, con H 
Mitcliuii» » 4 

TRIESTE (Tel 810.003) 

Storia di un «liserlore. con J. 
Mayniel (VM ](>) DK 444 

ulisse (Tei 433 . 74-0 

Iituimi la verità. » on S. Dee 

X 4 

VENTUNO APRILE (864.577* 
Ali mago «t’Orienie. con D 

Sli-iwn A 4 

VERBANO (Tel 841.185) 

Il dilemma del dollore. con I) 

Boganle C 4 

VITTORIA (Tel 576 316) 

Cna domenica dVsiate. con 
Vi.in,Ilo (VM 16» C 


I 


erze visioni 


ADRIACINE de) 330.212» 

La vendetta di Creole SM 
ANlENE (Tei 890.817) 

II massacro «Il Tom Apache 

DR 

APOLLO (Tei 713.300) 
Tempeste in Normandia, coi» B 
lilicr DR 4 

A ULULA tTel. 754.951) 

Tl aspetterò all'Inferno, con E 
Bartok DII 4 

ARENULA 

Tutto fini alte DR 4 

ARiZONA (Vi,-» Vertumno) 

Riposo 

AURELIO (Via 


FARO CTel. 509.823) 

I.a guerra di gangster OR 4 
IRIS dei 865.536» 

Sabotaggio, con D. Bogardo 

A 4 

LEOCINE 

Le avventure di Topo Glgto 

DA 4 

MANZONI (Via Urbana» 

Il castello deU’orrorc, con V. De 
Knwu G 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 

Riposo 

NASCE* (Via Monte D’Onorto) 

I tre fuorilegge, con A. Bennci» 

A 4 

NI AG ARA (Tel. 617.3247) 

.Leoni scatenali, con C. Cardi¬ 
nale (VM IO S 44 

NOVOC1NE (Tei. 586235) 

Ln miliardaria, con S. Loren 

SA 44 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
il segreto di Poliyaumi. con R 
Egan S 4 

Olympia (Tel. 670.695) 

Più forte dell'odio Dit 4 

ORIENTE ile). 215.886) 

S, tinnirà Infernale, con A. Mur- 

phv Ult 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059» 
Alias, con M. Foresi SM 4 

PALAZZO crei. 491.431) 

Le tigri della ninnatila, con D. 
Morgan A 4 

PERLA (Piazza Sant’Egldto) 

I,'ultima cavalcata A 4 

PLANETARIO (’lel. 480.037) 

Astronomia 

PLATINO (Tel. 215.314) 

II passo di Fort Osagr, con Roti 

Camcron A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Il grande spettacolo, con Esther 
Williams S 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

Le 1J fatiche t|( Ercolino 

DA 44 

REGILLA (Tel 7930179» 

Le avventure di Topo Glgio 

DA 4 

ROMA (Tel. 733.858) 

Nel tuo corpo l'Inferno (IR 4 

RUBINO Clel 590.827) 

Gli atteuilrnll. con H Rasce! 

r 4 

SALA UMBERTO (674,753) 

Hill il sanguinario DII 4 

SILVER CINE 

Riposo 

SULTANO (P .73 Clemente XI) 

K„l>in llood della contea nera, 
cmi K. Mttchdl A 4 

TRI ANON (Tei. 780.302) 

* ! Il tesoro del rio delle Amazzoni 
I con F. Lama*- A 4 

i TUSCOLO dei. 777.S34) 

1 t.a pista degli elefanti, con E 

T. .>l*>r \ 4 


11 

4 


Arene 




VM 16 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 ann» 


IMPERO 1 le, » 72U) 
lluonanotlr avvinato. <-.>n Al¬ 
berto Sordi t 44 

IN DONO 1 e. > • 49 > * 

I.a principevs., ,(( cic\cs, con 
M Vlavly S 4 

ITALIA fot S16U3U» 

La princlpc-sj (ICvcs. con 

M YL.dv S 4 

JONiO ilei K.H6 „’(iyt 
Duello implacabile, coi» >> Mon¬ 
tici A 4 

MASSIMO «le. .-,1.277) 
l'no sguardo ,ui ponte, con Haf 
Vallone , V.M 16) DR 44 

MAZZINI (lei 15) 942) 

I.a soglia matta, con U To- 
gnazzì t\M 16) S\ 44 

NUOVO dei. 5S8U6) 

Scandalo al sole, con I» Me 
Guim S 4 

OLIMPICO ITTI 302.635) 
Amore ritorna’ ,-on D D.,v 

r ♦♦♦ 

PALESTRlNA . 1,-t 3.V» rib.it 
Battaglia sulla spiaggia Insan¬ 
guinata. eon a Mvirphv DR 4 

PARlOLt «Ivi rt • 4 *»51 > 

Il pozzo e tl pendolo, con Viti, 
sciti l’riec |VM 1«) G 4 


Benttvnaiio) 

San Remo la glande sfida 

>1 41 

AURORA «lei 393 11691 
Là dine scenile il fiume A 
AVORIO «Ivi 753 410) 

Vite vendute, con Y Montano• 
(VM li) DR 44* 
BOSTON dei 439.268) ! 

I tre fuorilegge, con A Benne! 

CAI’ANNELLE I 

Ripeso [ 

CASSIO | 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) | 

\wfntiiM cTamorc r rii purrr. 1 .; 
con T. Trvnn OH ^ i 

ClODIO (Tei 355 657» ! 

Silsestro contro Gonzatrs I 

U\ 441 

COLOSSEO 'lei 730 253» 

Le mogli degli allrì. c, n S K 0-1 
-on.' X 4| 

Corallo Piazza (J B Vieni 
rcletnno 220 706 ! 

I a banda drì terrore, o 11 K ì 

Dor G 4 j 

Dtt PICCOLI 
Carlo:»! animati 
OÉLLt MIMOSE 

II prigioniero di Zenda, con S 

Granger A 4 

DELLE RONOIN» 

Riposo 

DORI A tTel. 353 059» 

L'uomo che insegni» a la morte. 
,-nn E Labnurdettc \ 4 

EDELWEISS « IVL ;«0.107» 

L'ombra del gatto, con A. Morvt 

Eldorado 

Callaghat» contro maschera nera 
con T Wriglit 
FARNESE tTel. 564.395) 
Tropico di notte (VM 16) DO 4 


CHIARASTELLA 

Riposo 

ESEDRA 

Il re del falsari, con .1. 

(VM 1«.) 


G-.bin 
SA 4 


FELIX 

Riposo 

LUCCIOLA 

Domani: (.'mi notte movimen¬ 
tata, coti S. Me Lame S 4 

OTTAVILLA 

Riposo 
PARADISO 
Gioventù nuda 
SA NT’1P POLITO 
Kr:» notte a Roma, eon C. Halli 

l»R 4V 

TARANTO 

Riposo 

Parrocchiali 

accademia 

■ Riposo 

alessandrino 

Riposo 

avila (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 

I li» comandamenti, con C. Ile¬ 
sino (alle Iti v al),* l>0) S.M 4 

BELLE ARTI 
Riposo 

CHIESA NUOVA 

Ripeso 

CICOGNA 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel 510.462) 

II Inda, con T Lotti*»* A ♦ 
CR1SOGONO 

Riposo 
DEGÙ SCtPIONI 
Riposo 

DE» FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE (TcL 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Ripoco 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUAOALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolltanla 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Riposo 

natività* (Via GaUia 162) 

Riposo 

NO mentano (Via F. Retti) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (tei 776 . 960 ) 

Scacco alla morte 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 


OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

Pio x (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (tei. 312.283) 

Riposo 

RADIO (teL 318.532) 

Hip OSO 

RIPOSO (teL 643.222) 

Riposo 

REDENTORE (tei. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

SACRO C. TRASTEVERE 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie- 

Riposo 

SALA S- SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (telofono 
767.617) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650,451) 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VlGNOLI 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

SANTA BIBIANA 

Riposo 

SANTA DOROTEA 

Rip«»so 
SAVERIO 
Ripoco 
SAVIO 
Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Hip, so 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS 

Ripeso 

CINEMA CIIF. PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS- 
F.N VI-: Arena Tarant«>. Arte». 
Anime. America. Brancaccio, 
tlrislol. cristallo. Delle Rondini, 
ionio. l.eocinr. Niagara. Olimpi¬ 
co. Orione. Oriente. Ostiense. 
l'Ialino, pucrini. Perla. Pia/.,. 
Principe. Prima Porta. Rubimi. 
Regilta. Roma. Sala t/mberto. sa- 
lnnr Margherita. Sultano. Tnsco- 
l„. disse. XXI Aprile. - TE \- 
TRf: Ridotto Eliseo. Pirandello. 
lJos*|ni_ 


Domenica 10 giugno chiusura della 


X FIERA CAMPIONARIA 


Visitatela partecipando ai sorteggio dei rilevanti 
premi degli ultimi giorni: 

VENERDÌ 8 . Il GIORNATA DEGLI ELETTRODOMESTICI 

FRIGORIFERO TIPO LUSSO DA 210 LITRI CON PF.DAI.E offerto dall'ENTE 
AUTONOMO FIERA DI ROMA 

SABATO 9 - GIORNATA DEL TURISMO t DELL’ARREDAMENTO (CAMPEGGIO, 
GIARDINO. TERRAZZAI 

APPARECCHIO FOTOGRAFICO * CAI.IPSO PHOT - COMPLETAMENTE IM¬ 
PERMEABILE, NOVITÀ ASSOLUTA offerto dalla DITTA VASARI A FIGLIO. 
ROMA (Pad 6 - Post 3143-44-45) 

DOMENICA 10 - CERIMONIA Di CHIUSURA DELLA X FIERA 

TAVOLO IN FERRO LAVORATO F. 4 POLTRONCINE PF.K TERRAZZA O GIAR¬ 
DINO offerti dalla DITTA DI NUCCI ROMA (Pad 43 . Post 2710-11-12-13) 
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pag. 9 / economla e lavoro 


Primo incontro tra sindacati e governo 


Statali: programmazione 
e limiti del bilancio 


Da Pontedera a • Pisa 


i.i. - •• « 


r 4/ 


«f \r 
<;-S 


: '*' ' > 


.4. 


Jiiv.. vi. 


Azione 


e. • 


Tensione tra le categorie • Una di¬ 
chiarazione del compagno Novella 




? 


Tutto e ancora aperto tra 
governo e sindacati per 
quanto riguarda la vertenza 
del pubblico impiego: tutta¬ 
via nelle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria interes¬ 
sate, ferrovieri, postelegra¬ 
fonici e statali, si registra 
una forte tensione ed anche 
tuia notevole insoddisfazio¬ 
ne. In questi termini si sin¬ 
tetizzano. dal punto di vista 
dei sindacati, i frutti del 
primo incontro elle si è svol¬ 
to ieri al ministero del Te¬ 
soro, presenti i ministri La 
Malfa. Tremelloni, Trabuc¬ 
chi e Medici. Con essi si sono 
incontrati i massimi dirigen¬ 
ti delle Confederazioni e i 
dirigenti dei sindacati di ca¬ 
tegoria interessati; la dele¬ 
gazione unitaria era diretta 
dal compagno Agostino No¬ 
vella e comprendeva il se¬ 
gretario dei postelegrafonici 
compagno on. Riccardo Fab¬ 
bri e il segretario della Fc- 
derstatali. compagno Ugo 
Vetere. 

Al termine della riunione 


compagno 


n- 


Novella ha 
lasciato alla stampa la se¬ 
guente dichiarazione: * Si è 
trattato di una riunione in¬ 
terlocutoria. Gli incontri ri- 
pi elideranno martedì prossi¬ 
mi*. Nel corso della discus¬ 
sione si sono, com’é logico, 
livelate delle diversità di 
vedute nella sostanza e nel 
metodo di affrontare le que¬ 
stioni, soprattutto in rappor¬ 
to all’autonomia della poli¬ 
tica rivendicativa delle va¬ 
ile categorie ed aziende au¬ 
tonome della pubblica am¬ 
ministrazione: e ciò in par¬ 
ticolare per le vertenze dei 
ferrovieri e dei postelegra¬ 
fonici che hanno già rag¬ 
giunto un notevole grado di 
maturità. In queste condi¬ 
zioni. evidentemente, le or¬ 
ganizzazioni sindacali non 
possono partire da zero. La 
CGIL — ha concluso il com¬ 
pagno Novella — si prepara 
con vivo senso di responsa¬ 
bilità e con la volontà di 
esprimere degli interessi che 
non sono in contrasto né con 
tinelli generali del paese, né 
con la politica di program-j 
inazione ». 

In apertura della riunione 
il punto di vista del governo 
era stato esposto dai mini¬ 
stri Tremelloni e La Malfa- 
lì ministro del Tesoro. Tre¬ 
melloni. ha immediatamente 
ijproposto le «strettoie del 
bilancio»; lo Stato spende 
attualmente per il proprio 
personale 1.400 miliardi di 
Lre. escluse le aziende auto¬ 
nome. La spesa media pro- 
eapite si aggira su un milio¬ 
ne e 400.000 lire annue, cioè 
il 100 f r in più della media 
del 1053-1954. A questo pun¬ 
to Tremelloni ha richiamato] 
i presenti ai «limili di get¬ 
tito ilei tributi attuali e po¬ 
tenziali e ha affermato che 
itoli si deve creare una spin¬ 
ta di natura inflazionistica. 
Conclusione: cercare un’im¬ 
postazione generale del pro¬ 
blema tenendo conto della 
limitazione delle risorse di¬ 
sponibili e della loro desti¬ 
nazione. 

Il ministro La Malfa —- ri¬ 
porta un comunicato ufficia- 
’< — ha dichiarato che, in¬ 
dipendentemente dalle valu¬ 
tazioni dej governo relative 
.alla situazione di bilancio t 
alla situazione generale eco¬ 
nomica del paese, occorreva 
— come metodo — conside¬ 
rale i problemi della pubbli- 
; a amministrazione non so¬ 
lo programmaticamente nel 
tempo ma anche nella lon 
globalita nei singoli mo¬ 
menti. 

In altri termini il governo 
sì è presentato alla riunione 
il: ieri cerne se le ri vendica- 
z.oni dei pubblici dipendenti 
e p;ù esattamente dei tre 
grandi settori — postelegra¬ 
fonici. ferrovieri e statali — 
non fossero ancoia state po¬ 
ste e chiedendo ai sindacati 
,ii ricominciare tutto d'acca¬ 
po F.’ proprio su questo me¬ 
todo che nella riunione -di 
ieri si sono delineate diverse 
posizioni. In linea di mas¬ 
sima tutti i sindacati si sono 
pronunciati favorevolmente 
ad un esame complessivo dei 
problemi in tutte le loro im¬ 
plicazioni 

Ma esiste una eontraddi- 
7.one tra questa visione glo¬ 
bale e la discussione delle 
rivendicazioni piti urgenti 
presentate dalle diverse ca¬ 
tegorie ** Ferrovieri, postele¬ 
grafonici e statali sono giun¬ 
ti alla riunione d: ieri dopoj 
..ver presentato rivendica¬ 
zioni precise circa le retri¬ 
buzioni. 1’ agganciamento di 
esse alla produttività del la- 
limo e alle funzioni «‘fTetti- 
t amente ricoperte, gl* orati, 
le pensioni, l'ordinamento 
delle carriere In particolare 
i ferrovieri e i postelegra¬ 
fonici avevano sospeso gli 
•ciopcri già dichiarati aven¬ 
do avuta rassicurazione che 
la trattativa col governo 


avrebbe si posto il problema 
globale della pubblica ani-j 
ministrazione e dei suoi di- j 
pendenti, ma al tempo stesso; 
avrebbe anche comportato j 
la realizzazione di impegni 
presi circa i problemi più 
urgenti. I 

L'urgenza ilei provvedi-j 
menti è stata sottolineata au-i 
che nelle dichiarazioni degli 1 
altri segretari confederali 
L'on. Storti, per la CISL, ha 
detto che <■ non e possibile, 
allo stato attuale delle cose, 
che i dipendenti delle am¬ 
ministrazioni statali atten¬ 
dano la soluzione finale di 
un problema politico cosi 
essenziale quale la riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione *. Viglianesi, per l'UlL. 
dopo aver affermato cito esi¬ 
stono * motivi di urgenza 
che postulano l'attuazione di 
una prima fase a scadenza 
ravvicinata », ha annunciato 
un progetto che sarà presen¬ 
tato al prossimo incontro. 11 
segretario della CISAL (sin¬ 
dacati autonomi). Salvati, ha 
sottolineato ^ la impossibi¬ 
lità di accettare una impo¬ 
stazione alternativa fra le ri¬ 
vendicazioni delle categorie 
con gli impegni assunti dal 
governo in merito alla pro¬ 
grammazione 3 . 

La DIHSTAT. giudicando 
inadeguate le dichiarazioni 
del governo, ha invitato le 
proprie organizzazioni a pre¬ 
parare lo sciopero nazionale 
indetto il 23 e 23 giugno fra 
il personale direttivo. Un 
esame connine della situa¬ 
zione verrà fatto oggi stesso 
dalle segreterie dei tre sin¬ 
dacati dei postelegrafonici 


"V 

£ ancora aperta 
la lunga vertenza 

degli insegnanti 

La decurtazione di stipendio sarà rateizzata 


9» 

4 






La vertenza degli inse¬ 
gnanti non è conclusa. Al 
di là del sospiro di sollievo 
con cui la stampa fìlogover- 
nativa ha accolto la so¬ 
spensione dello sciopero, 
molti e gravi motivi di agi¬ 
tazione rimangono fra 
professori e maestri. 

Fino all’ultimo il gover¬ 
no ha mantenuto, nella 
trattativa, un atteggiamen¬ 
to ili ostilità verso le ri¬ 
chieste sindacali. L'oflerta 
massima, fatta mercoledì 
pomeriggio «lai ministri 
Giti. Tremelloni e La Mal¬ 
fa. non lasciava scoperti 
solo i 10 miliardi destinati 
a portare lo stanziamento 
del 1903 alTaltezza delle 70 
lire per punto di coefficien¬ 
te ma soprattutto la richie¬ 
sta — essenziale — che 
l'aumento si intendesse ri¬ 
ferito ai coefficienti, non 
fosse cioè un quanta»} fis¬ 
so da suddividersi con cri¬ 
teri diversi. 

11 calcolo fatto in sede 


muiistenate. Milla base dei 
coefficienti e del lutiueio di 
insegnanti m servizio nel¬ 
l'anno scolastico che sta 
per roiieludei.M. taceva 
ammontare a H4 miliardi la 
somma necessaria, i mi* 
li ardi da i opinare in sede 
parlamentare, su questa 
base, sono dunque almeno. 
14. e non dieci. Ma quanti 
saranno i coetlìcienti e gli 
insegnanti nel 19037 1 

coetiìcienti. come si sa. 
«scattano» a otlobte. per 
tutti. Tuttavia per i mae¬ 
stri si pone il problema 
— sollevato dallo stesso 
SINASCKL-CISL — di un 
aumento del trattamento 
base. 

Con gli munenti previsti 
nel 1903, ammesso che le 
70 lire a punto rimangano 
tali e non debbano ridur¬ 
si a 09 o 55. un maestro 
elementare si vedrà corri¬ 
spondere 02.79H lire che so¬ 
lo dopo otto anni di inse¬ 
gnamento diverranno HO 


Li. 


Per i metallurgici 


i 

«Contratto nuovo! 
prima delle ferie:* 

La Confindustria accetta di discutere il 15 


Tutto fa pensare che alla 1 
« calda primavera sindaca¬ 
le » che si è avuta a Milano 
nei mesi scorsi per gli scie- 
peri ili oltre 100 mila metal¬ 
lurgici, seguirà una «caldis¬ 
sima estate » per la lotta che 
l’intera categoria (1 milione 
e 200 mila lavoratori) si ap¬ 
presta ad affrontare per il 
rinnovo del contratto, disdet¬ 
tato cinque mesi prima del¬ 
la sua scadenza dalle tic 
organizzazioni sindacali. 

Nelle fabbriche c'e impa¬ 
zienza: Vuìtimaium lanciato 
alla Confindustrin dai sinda¬ 
cati (trattative entro il 13 
oppure sciopero nazionale e 
sospensione delle prestazio¬ 
ni straordinarie) è .stato giu¬ 
dicato dai lavoratori come 


un giusto avvertimento. A 
queU'i/lt inmtiim la Conf in¬ 
dustria ha avanzato una pri¬ 
ma timida risposta dicen¬ 
dosi favorevole ad un ; n- 
contro il 15 per un «esa¬ 
me preliminare ». 

Questa volta però — e la 
FIOM lo ha ribadito rine- 
tutamente — non sarà con¬ 
sentito alla Confindustria di 
menare il can per l’aia: o 
trattative serie sulle richie¬ 
ste avanzate (che i lavora¬ 
tori considerano irrinuncia¬ 
bili) o lotta aperta, a fondo. 

Anche gli industriali, in 
vista del possibile scontro, 
cercano un punto di forza: 
intensificano il lavoro stra¬ 
ordinario per accumulare 
grosse scorte di materiale e 


sindacali in breve 


Portuali: sesto sciopero a Cagliari 

K' prose-unto ;» C.»*b»r. per il sesto g.orno con.-i-env.o. Ut 
sciopero unitario de. portu;.'.: per ottenere rapplicazione dei- 
i'acco.do sul riassetto zonale Da tre giorni sono pure m 
lotta i dipendenti delì'nz.enda mezzi meccanici. po r il 
conoscimento delio stato giuriti.co. LasseZno integrativo e i'. 
potenziami :ro deci; orgr n.ci. Il porto è completamente p .- 
ratizzato 

Comunali: lottano in Sicilia 

Quarantamila d.per. i nt; degli enti locai; sono :u sc.optro 
i;:s.tir o in Urti i« S ci;.;., per protestare contro in marci*., 
estensione delLssseano integrativo regionale. E' la pr.nia lotta 
;• tuata contemporaneamente, n Sicilia, dai dipendenti con.li¬ 
nai;. prov.nc.ali e Jt-rl. ospedalieri provincia!.. 

Idrotermali: accordo di settore 


garantire vosi -, profitti dai 
colpi dello sciopeio. Ma e 
proprio per togliete al pa¬ 
dronati* quest'alma die 
FIOM, CISL e ITIL. nel loro 
ultimatum hanno deciso, ol¬ 
tre allo sciopero, la sospen¬ 
sione delle prestazioni stra¬ 
ordinarie. 

Nessuno si illude che la 
trattativa o hi lotta (se sa¬ 
rà necessaria) possano dare 
facilmente i risultati che ci 
si prefigge*, e cioè, il diritto 
alla contrattazione integra¬ 
tiva, l.i settimana coita di 
40 ore. nuove qualifiche, re¬ 
visione ilei cottimi, equipa¬ 
razione tra operai e impie¬ 
gati nel trattamento di ma* 
latia. parità salarialo t:a uo¬ 
mo e donna, miglioramenti 
salariali, soluzione ilei pro¬ 
blemi dei giovani K* diffu¬ 
sa in tutti la convinzione 
• he senza lotta sarà diff.cde 
ottenere successo. Queste 
non solo per il valore e la 
qualità il; tali rivendica/ o-j 
ni che. -e strappate, deter¬ 
minerebbero condizioni nv< - 
ve di fwtere operaio nelle 
fabbriche, ma perche s ( e 
consapevoli delle posizioni d.j 
{classe, non solo sindacali :n.« i 
politiche clic ha il padrona-! 
to che sta di fronte a : Me¬ 
tallurgici 

Si trutta del Lo: fiere del 
capitale monopoi;>iico *,- 
ham»: dalla K!.-\ I < per la 
proprietà o la partecipala »-1 
ne. nitro che delle immense' 
fabbriche <1; Torino, delia 
OM. della H anelli. Win 
Magneti Marcili, della L- r- 


mdn Alieni.i tioppo poco 

Per i protesMu i bisogna 
tenere presente d i itimi, 
ancor più rapido chi' nella 
scuola prima) la. ili espan¬ 
sione della scuola nell'es¬ 
senziale setto:e degli ulti¬ 
mi tre anni dcll'nhhfipn. 
Centinaia di cornimi hanno 
fatto, quest'anno, uno sfor¬ 
zo per aprile nuove svini¬ 
le. 11 governo tata manca¬ 
le gli insegnanti, o proce¬ 
derà a mini e assunzioni'.' 
Sistemerà a molo le mi¬ 
gliaia ili piolesson elle vi 
aspirano, o lascera conti¬ 
nuare l’enioi i agni veiso 
altre attività * 

L'adeguamento dell a 
scuola esigi on aumento di 
insegnanti, di « coellicien- 
ti » e quindi di stanziamen¬ 
ti. Questa e la - scelta * j 
che il governo non ha volli- j 
to fare e elio si riproporrà, 
entro breve tempo, sia m 
sede di ripartizione dello 
stanziamento piomesso al 
termine di questa verten¬ 
za. sia nella impostazione 
del bilancio della P i. 

I fatti dimostrano che 
passare dalle allei inazioni 
generiche t tutti d'accordo 
sulla priorità alla scuola) 
agli staii/iamcuti. e fati¬ 
coso. Cosi, nel • corso di 
questa vertenza, ci sono 
siati fautori sinceri della 
priorità che sono andati 
scrivendo che il governo 
— guarda un po — aveva 
dato fondo alle casse dello 
Stato per contentare gli 
insognanti. Lu realtà e mol¬ 
to piò terra terra, e si sco¬ 
pi e facilmente badando a 
come sono andate le cose: 
e di ieri una disposizione 
del ministro on. Gui in cui 
si dice che la decurtazione 
delle giornate di sciopero 
saia rateizzata. II giorno 
prima, quando la vertenza 

i- i a anima apeita. la rii- 
sposi/nme eia invece per 
rituale la .somma tutta 
sullo stipendio di giugno, 
in modo da creare la mag¬ 
giore difficoltà possibile al 
bilancio i.imiliaie degli in¬ 
segnanti Kra la rappresa¬ 
glia (il non dimenticato 
uso del bastone e della ca¬ 
rota) e. tino a che il gover¬ 
no concepisci* cosi i IO[>- 
porti con i pubblici dipen¬ 
denti. e vano parlale di 
una svelta tifinoli at ira 
nella vd.t della scuola 

Gli insegnanti hanno ac¬ 
colto i m: un po' di ammez¬ 
za la con» lusione della ver¬ 
tenza. imita ancora ima 
volta in un compromesso 
LTuùta sindacale nell’!ille¬ 
sa e uscita tuttavia iaffor¬ 
zata da questa esperienza 
ed ieri 1 • SXASK ha con¬ 
fermai* >. n un comunicato, 
i he il doerso atteggiamen¬ 
to pies<» in un pruno nn>- 
uicnto n- n ha avuto alcun 
sigmhc.v » di rottura. Om 
mnangoio aperti altii de¬ 
licati pi* blemi: la soln/io- 

ii- pai 1 inculare. le moda¬ 
li:.» d • ..>-*;«/ione, la pere¬ 
quazione richiesta dai inne¬ 
sti i L'intesa fra i sindaca¬ 
ti e un loro semine piu 
stretto < ollegnmento con 
l< • su- *i/e piu eer.rinh 
della scuola e indispensa¬ 
bile jk : migliorate i pumi 
risiihc.*i iaggiunti 


‘ Y* \ - 




Braccianti e mezzadri 


Nuovi scioperi 
nelle campagne 

Tre giorni di sciopero indetti dalla Fe- 
derbraccianti per il 18, 19 e 20 giugno 


La 1'ed«'l b: ,»1 i l.ul il e l.l, 
UlL-teria lianno procioni.Poi 
un nuovo sciopero nazionali 
dei braccianti per rivendica 
re un nuovo contratto <L 

involo. i.illlUeMio de, salai: 
e raccoglimento da pai te 
del governo, puma della 
chiusino estiva ilei Parla¬ 
mento. delle rivendicazioni 
riguardanti Lassisten/a e I.» 
pieviden/a. L'astensinne du¬ 
rerà 72 me e si svolgerà tu- 
gimm IB-19 ,• 29 giugno 
i La CISL non ha per »>;a 
! proclamato lo sciopero ch:-- 
iiieniio a! governo una con- 
vocazione «lolle parti. In un.» 
loto dirli'.unzione i segreta! ; 
.Iella Fedei hi ai ciant j Calef- 
h e Magnani si augurano eli¬ 
da paite dell.» CISL si com¬ 
prenda come sol.» una forte 
pi ossidile della categoria in¬ 
durrà la ('orif.igr icoltm a a 
scredei e dalla >tij intransi¬ 
genza e il governo a rispet¬ 
tare uh unpegn. 

Sabato pioemia se.opera¬ 
no i nuvzadij deli’Umbria: 
ahu scioperi regionali dei 
mez/adti pei i patti e la ri- 
fe.rma wgrnm «omo annun- 
e..»i: il 12 m Kmiha. :1 !3 
.a To.ernia. .» 15 n-'.’c Mar- 



Veneto. Sì 
le 


.•IV 


le*.*! della CGL. 


n accordo eh* 1 ap; o: 
• . »v or .virici i.ia 1*'» a 


; consister.:! m:g.ior.,n*.er»:; o..»;., 
ili are orarie! stato «.alato F«-r 


fatto un rraro passo verso .., 
con decorrenza diri 1’ g.ucr.O 


settore idrotermale. nove *■- 
rarità retributiva fri ? 

E.P.T.: l'astensione prosegue 

Prosegue fastensiore d. tre giorni, iniz.at» mercoledì. fru 
i dipendenti de*!: Enti per il turismo, che chiedono LmJer.- 
u.to .ntegrahvLa degù vmen’o del prem.o mcr.s.le dd !4 
al 20 per cento e la revisore del regolamento orgànico E‘ 
da 25 ,»r.n. che la eaiezor.., non scioperava 

Università: sciopero all'ateneo romano 

I; s.nd.tcvto de! personale d.pendente da'.!.» CnACrs.ta d. 
Roma aderente a!h, Federatala!; ha proclamato uno oc.opero 
di 41 ore il 12 e 13 gnigno. I-, decis.one. che colpirà tu*:. 5 
servizi deii ateneo. è dovuta aha sordità de’.I’Ammimstrazione 
\erso le r.chieste dei d.pendenti. 

OMNI: riprende l'agitazione 

I; personale dipendente dell'OMNT annuncia uno sciopero 
dal 13 .,1 20 giugno. I. a direzione continua a negare i„ cor- 
respons.one dell etisegno integrativo. 


ec( ’ ...li 

Centrale (per il TI Bit. ’.» 
Tuplex. TAutovox. la CGL): 
dalla Italrement; (per la 
li-ancia) alla KiLson (per la 
{SISMA. la Cob.anvh ec..) ^ 
! IT un padronato c:»e ’r.-j 
jtrodtice sempre nelle v !-••*-' 
;te:v/e sindacali un elemen¬ 
to di resistenza poi i T i c«» c 
'che ha tale potei e la in¬ 
fluenzare anche la condotta 
(delle fabbriche IRI e ie.- 
jlTntcrsind che le sappi t- 
senta. come la iece:ite espe¬ 
rienza milanese insegna 
« Un nuovo, nugiioie con¬ 
tratto prima delle vacanze 
estive*: questa la paiola 
«Lordine de- metallurgici. 
L'obiettivo e ambiziosi). Ma 
che non si tratti di mill in¬ 
teri.*» dicono proprio le lot¬ 
te già combattute, la lezio¬ 
ne, m primo luogo, che è 
stata data n Milano all’in¬ 
dustriale Borlotti, le azioni 
che ancora sono in corso a 
Milano, a Pontedera e in 
altri centri. 


130 mila 
alberghieri 
conquistano 
le 8 ore 


che. 19 
| goti»» intanto !»• assemblee 
tconmnab delLAllean/a con¬ 
stali n: — ne si.in stale an- 
nunc.ate 2 009 — per discu¬ 
tere sulla eri'i della » bo- 
nomi.ma » sull»- rivendi- 
-«■.»z:.t:i: r. ea.» : da.n :. una mi»-' 
!v;» uolit’ca agraria Uno lei' 
■ ululile.it 1 culni.nauti tii qn.»-j 
'-to va>l.« az .ore >aia la ma-, 
’ntfe-ta/ione mzionale per !.. » 
:'*.fp r n''a ngrarn mnvnrat.i r.l 


in lotta 
alla Olivetti 
d'Ivrea 


Dai nostro corrispondente 

l’ONTKDLRA. 7 

Da .stamattina la Piaggio 
e di nuovo palatizzala dallo 
sciopeio. Anche a Lisa, dove 
h> sciupoìo eia iniziato uni 
mattina a seguito delle gra¬ 
vi • appi esagito adottate dal¬ 
ia dilezione, neppure un ape¬ 
talo ila laicato i camelli 

Questa mattina, dopo aver 
vegliato tutta la notte pei 
impedire l’organizzazione del 
crumiraggio, alcune centinaia 
ili operai dello stabilimento 
|di Lontedera (quello princi- 
ip.de) si som» recati a Lisa.l 
jl n lungo coiteli composto .li 
motorette, aut»> c pullman lu 
percorso i 20 cbilonu tu che 
separano Pontedera dal ca- 
poliiogo Manifestazioni ili 
-.oliilat tela m som» avuti- da 
patte delle popolazioni. » he 
hanno voluto portare d pio- 
prlo saluto ai piaggiali so¬ 
stando lungo i margini della 
stillila. 

A Lisa, dinanzi alla Came¬ 
ni del lavoro, gli operai di 
Pontedera »i sono incontrati 
con ì loto compagni della 
Piaggio di Pinta a Maio, con 
i quali hanno invaso le vi»*j 
della citta portando nella 
campagna elettorale i motivi 
della dina lotta che stanilo 
condiiccndo conilo il po¬ 
di "il" 

‘ .Siamo i .seimila della 
Piaggio — dice un volantino 
dWlihuito albi popolazione 
j— che dal 12 maggio lottia- 
1 ino pei* conquistare un Mila- 

! - 


roR!\\> ; 

Osg. pntiierigg.u p.-r 4 <.r 
e n \eir‘-, i tfin» l:'f>-!,*- (Idi i (Ji; 

\»’*. linai., -i.'p» -e. 1 ì » v < ; < 

abbandon indo, n»'!! » (pi m nc i-iiio adeguato alle uostie « 
hi.». :« ».I'tìi-me ir! » omph-.s,, I'geil/e e » otldlZliUll vivili e 
!.iv<>r.,:or, impccic.U ni «io.--* ij dignitose nella fabbrica. Ab- 

effettuato 


Dichiarazione di 
Santi e Lama 


1 Scgirt.tii della CGIL 
onorevoli Fernando Santi . 
e Luciano Lama, che han¬ 
no partecipato nei guniti 
scorsi n Budapest al Comi¬ 
tato esecutivo della FSM m 
iappresentanza della CGIL, 
hanno rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

* A Budapest abbiamo • 
continuato, partendo dagli 
sviluppi della nostra espe¬ 
rienza nazionale, il discor¬ 
so aperto ni dicembre a! 

V Qougresso della FSM. Si 
può dire anzi che ginn par¬ 
te del dibattito si e svelto 
proprio sulle posizioni as¬ 
sunte da noi m tema «li 
MFC. autonomia dei sin¬ 
dacati. modo di concepi¬ 
re l'unità. cnratUrizzazio- ■ 
ne ilei sindacati nella lotta ; 
per la pace 

Nel corso della discussio¬ 
ne si sono, naturalmente, 
manifestate ila molte par¬ 
ti. opinioni diverse dalle 
nostre: e certo pervi che il 
dibattito e aperto, e che 
l'imponenza delle bitte che 
si realizzano in Italia sotto 
In direzione dei sindacati 
costituisce un motivo di 
riflessione per tutti. 

Gran parte vici dibattito 
sì e concentrato sul MFC 
e sullo atteggiamento ilei 
snulacati. Di fronte alla, 
nostra posizione che — eri- ; 
tifando il modo come si 
realizza la integrazione 
economica e il predominio 
che in essa vanno assumen¬ 
do i monopoli — prende 
atto del fatto che il Mer¬ 
cato comune esiste e clic 
bisogna considerarlo come 
una realtà nell'ambito del¬ 
la quale lottare unitaria¬ 
mente per la tutela degli 
interessi dei lavoratori, i 
i appresolitaiiti di altri pae¬ 
si hanno assunto un atteg¬ 
giamento <li radicale con¬ 
danna. proponendo una 
lotta frontale e di princi¬ 
pio secondo noi senza pro¬ 
spettiva. 

Lei* questo imi abbiamo 
insistito perché siano adot¬ 
tate le misute anche orga¬ 
nizzative clic permettano 
ai sindacati aderenti alla 
FSM ilei paesi del MFC di • 
entrare a l'at* parte degli ; 
organismi comunitari iti 
cui si discutono le questio¬ 
ni economiche e sociali, 
vincendo le resistenze in¬ 
giustificate dei governi e 
degli altri sindacati che 
finora lo hanno impedito. 

Siamo lieti che l'Esecu¬ 
tivo abbia decìso dì convo¬ 
care al più presto.lina riu¬ 
nione a cui parteciperanno 
oltre ai rappresentanti sin¬ 
dacali dei sci paesi anche 
quelli ilei paesi sottosvi¬ 
luppati. ilei campo sociali- • 
-ta e di nitri paesi capita- _ 
listici interessati alle con-* 
segiien/e del MFC e ad un 
mio allargamento. Sarà 
questa un'altra occasione 
por esprimere con inag- 1 
giure approfondimento la , 
posizione della CGIL, così 
u»me faremo prossimnmen- ’ 
te nel comitato dei sin¬ 
dacati della FSM per il * 
MFC ehe dovrà decidere 
iniziative concreto impo¬ 
ste dalla situazione e lan- 
i are un appello at lavora¬ 
tori dei r-ei paesi. 

In sostanza. : .teniamo 

• i 


Cile 


gr * ime 


ri 


rt«- 

II. ! . 

ICO. 


in •nif*'.* ì/'e: 

» .»au> -'.a < ;• :: 

occup.*.: i;>-gii . T.ib.I.au :i 
OMO. ». A 1 l.ivo» ** »'*:i ■ u - 
r.r>. TS • t.-b--crivi-nt. • <h Ivr* < 

»• ’.u «itiell. d: Agi:»- >■ *i : C lu.'»» 

1 Mini ««*.*«»i che Cario ju< - 
iiio-M» Io «c.oper.» — Coll, »• 

CISC, a mi alLul’irno mom»-n*<» 

= : •• nfti.ine.it t aneli- - Auf'••no¬ 
mi » :i/.• nd.it»* -. ! » ‘'■rg r..//.-z *>- 
r.<* d. .-pir.izaui*' ol.\••tu. t: * 

'01,0 “.III.:; .lì! I (liVs Hill- ,1: »(■*-. 

*• dopo uni d: i*(,r,* .*»:’ geiidoc ! uè».: lese alt miiu 

con I, d.r» /,.«.*.*• .-he e.*\.,::*.!*‘ r,, ‘*' l,| e l> 0 "e<h.imo: b» m.i»'-. 

à'i'iii I.e p;o\i>C.»Z Olii di! 

pe: loinpei»* la r.*> 
stra lotta non ci i:np!e».otia- 
n»> <* ci spingono a l andate 
avanti fin.» alia \ ittoi ia * 

L«» -sciopero iniziato oggi, 
che protrarrà fino a 


titanio giu l'tlvltualo clic 
909 mila »uo di sciopeio 
Piaggio, col no'tro lavor*'. 
tealizza oltie up imbardo »b 
profitli al mese, mentre la 
media dei nostri salari non 
supera le 45 nula lue In 
fabbrica siamo sottoposti a 
litmi »h lavori* e ad una di- 
m ipiina insopportabili. All* 
no-t:e guute j idi leste Li.ig 
gio ha u-po-'to «no* cost: in-1 


«•■•me 


n rROnu-nio 

di li'jfu ■!»• 


•r.'ioni.,'! tmio 

r* a. ( Liaggio 


I !» , 


:io 


;»e 


24 g iign 


La CGIL 
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propone lo 
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4 


■ » 


< . ( 


PI- *: o lu • «*.*»:». ; »• it 
S’Ili.:**» .. 2-n *...g». 

Dt-rgh.i r C:» pne 1 -m: z'or.e > *a 
i f t* ■ -(»;?.ir»*i> ri i.i.i FIL-j 
CAMf'-C'CII.* *• ntc.u'i’o un 
'•reerdo >i m.iS'.'ì» » • j. cuntr *- 
To ch«- ( revc'tc Lor.ir'o d; 8 
or* un* delle più .» r.t.fe r.- 
vriKÌ-**.iz.*>ni »(el!.» catecon » for¬ 
te ri: b'»> mila lavoratori 
I,a FII.CAMS eomnu'iif i ro- 
«uivanu tee qucs’o risultato, in¬ 
sieme ac!; altri otte-miti: 

La tr-.ttaliva eonti*m» <-gi 
per dii.rare gli ultimi istituti 
m discuMione. 


Solito del - 1 
5 per cento 
il costo-vitat ji 



; j* 

ìi 




i* 


ja. 


I Mal »■•• 
il-ll- » ;* t (e:! -.)!..:.-» 
.,1 -1 l;- h.i-e .»: là.lft fatto Uguale ;» 
uno* h.» subito un ìaiovo incre- 
menro. portando-: ;, 7401. men- 
tre n»-l ni»-** pri-cedi'iite ero 
7ó.of) »• neli'apr.Ie del lttHl ero 
Tl'.OH In un .inno s: e pertonto 
.'«silfo un aumento del ótfQ. *'d 
un aumento d»*ll’1.3'U su un 
mese 

I.i- retrihuz.o'i: :»•»;» d»*i li- 
voratori ehe LISTAT hr. calco¬ 
lato essere «al.te del 7.7 r r.ne(- 
l'.ndnstr a. sono cosi 6tate fal- 
c.date in un ami.» de: tre quarti 
.I**; inigl.oraiiien:.» conqua*t:ito 
con *.e lotte. 


martedì della prossima set¬ 
timana. -ara mi altro duro 
colpo alla produzione per cui 
b* difficolta del * re della 
Ve>p.» » v.»no destinate ad 
.uviescer.M I snulacati e la 
Uommisvione interna hanno 
intanto indetto per domani a 
L.mndera una nuova mani¬ 
festazione operaia; sarà pre- 
vcrite anche Fon. Luigi Lon. 
g*> che jnesiedera L assem¬ 
blea dei comunisti Piaggi»» 
>*. * : M 1 All’ultimo momento ,»p- 

‘ TI c»»m:t:ito di ••.aor.Lr .'iu *i* l ijP’‘ l ' n, hanio che I Cfììcio pr»»- 
d« il » CGII, per 1 enq p.» n- VMnciale del bu oi.» ha e»*n- 
tec.'itin; ha -JocNo d. proporr»' vacato pe: domani mattina 
alia CISI. e alla t II. di dare alle oie 11. presso Ja piefet- 
inizio all'azione v:*d»ru.* in»*- tura di Lisa, i rappresentali* 
dir,n!e la prooDni.z r:n- d. uro f; de; v;ad.ic.»li e della l’nio- 
seiopero ur. ’ .r •> *;*::o caicr** n t * indusluale allo Sippo d 
I.a propos*;, * g.;» st.c.a .»«* *:iz.»:., esaminale l.i vituazioiu* che 


il dibattito aperto da 
no» nel seni» della FSM 
.lata i sito» frutti: già si. 
nota «in maggioie sfor/i» 
per comprendere le nostre 
p.evizioni e i motivi che le 
spirano 

L'avcogl.mento »iel!n no¬ 
stri proposta di una revi¬ 
sioni* dello statuti», «lillà 
bave della nuova Situazio¬ 
ne sindacale esistente nel 
mondo, e al riguardo po¬ 
sitiva ». 

I.'Esecutivo della FSM 
ha licci»», rii proposta del¬ 
la (Wec.i’iore italiana, ri: 
tri _ge:.• secretano il rom- 
p igeo L.no Taglia/ucch: m 
vovf'tnziore ri: («;u«epp»r 
l'.Mii-i rie rientrerà r.t 
Cala 

AVVISI SANITARI 


STR0M 




al due «indac-ti ri.*!La'.*i>ntr(» 
che ha avuto luogo mercoledì 
La CGIL ha pre-o .atto che In 
CISI. e la CII. definiranno le 
loro linee di eor,dotta i **i pr<'- 
simi giorni »• si è p« it.»n*o t - 
servata di prciub're le d.'cis.on 
definitive dopo l e mie comu¬ 
ne dell » » tu.iz.one, che avrà 
luoito martedì. 


si e creata alla Piaggio. F.’ 
questo un primo importante 
successo della batta unitaria 
degli operai 

S. p. 

Nella foto: un aspetto del 
corteo degli operai della Ve¬ 
spa, all’arrivo a Pisa. 


Medico specialista deimiMoft 
DOTTOR 

DAVID 

Cura »vit- nj»*r.w t mi buia tortaio 
«rnc» operjzfone) delle 

EMOMtOUM e VENE VMtKQS 

Cura delle compii cario ni: r aga di, 
Q« Wti. ecsemi, ulcere varicosa 
DISFUNZIOJn SESSDAU 
VRVCRKK. PILLI 

Vii COU M HBI20 a. «52 

Tri. uu«i . Ore 141 : restart MI 
i.VjL M- S*a. n. TW/ 2 ZIU* 
del 39 roafKio 1939 ) 

ENDOCRINE 

sX..itio vx t la c»if» dette 

« «eie » ilisfunrlor.l e drbolMIt 
se**uali di ari fine renosi, pst** 
chtca. endoenna (neuntOMila.- 
deficienze ed anomalie n»wtit >i.j 
Vìsite prema irtment alt DdMR 
P. MONACO Roma. Via Vo ttan i »; 
n 19 . tnt S (Stazione TermtnO.j 
Orario 9 * 12 . t«*t» e per a ppu nta.! 
mento escluse tt e»baio po ms ttg q 
fio e t festiva Fuori orerie, 
sabato pomerlfflo e nei 
frs»l\t m riceve solo per i 
lamento. Tel 4 T 9 . 7 M (Aut.' 

Roma 1 M 19 dot a* at t ob ia 





<*Rr,V f ^' r ' i , - ,: i. ' ’ i'f •“V*' 1 : n " I 

yst-A-v' v » . » . • • 


PAG. 10 / sport 


• t l 


l'Unità / venerdì 8 giugno 1962 


Con un goal di Mora e due di Bulgarelli (3-0) 


Gli azzurri si congedano dal Cile 

battendo 



i 


Il punto 

Incertezza 
ed equilibrio 

Dal nostro inviato 

SANTIAGO, 7. 
Conclusi ali ottavi di finalo 
.ii può dire che riarsiti prima 
fase dei «• mondi u li - di calcio 
non ha dato adito a troppe 
sorprese: che la Colombia, il 
Messico, la Bulgaria e la Sviz¬ 
zerii avessero scarsissime pro¬ 
babilità di entrare nei quarti 
<li finale più .si sapeva. Ed era 
pare noto che l'Argentina c lo 
l’rutilimi non si trovavano in 
buone acque per cui ri sareb¬ 
be voluto un autentico miraco¬ 
lo per far superare liti alta¬ 
ri di finale alle dite tiobili de- 
ludute ilei calcio sud ameri¬ 
cano. Può stupire semmai Ve- 
hmimiziom’ drll'Italtu e della 
Sputino. Ma come si è (limiti 
dia liquidazione degli azzurri 
'■ ormai noto a tutti, e della 
Spapna si lieve dire che i 
mondiali ~ hanno confermato 
a decadenza delle furie rosse 
ià dimostrata dalle ultime 
biadile prove del Ileal Mu- 
Irid. 

Quindi si può concludere che 
iti nomi delle squudre qmdiji- 
catesi per i quarti non c'ò 
mila da eccepire: con Vunica 
evezione forse del Cile, le ai¬ 
re erano tutte più o meno 
■andldate a passare nei turni 
tic cessivi, ilalla Germania al- 
’UHSS, dalla Jugoslavia al 
brasile, dalla Cecoslovacchia, 
IVUnghcrla c all'Inghilterra. 
Piuttosto c’è da osservare 
he finora timi c’è siala una 
squadra che sia emersa su tnt- 
e per autorità c per qualità 
li gioco: l’UItSS c l'Ungheria 
anno entusiasmato in qualche 
•coesione ma hanno pure ani- 
o parentesi negative, il Brasi- 
e ancora non ingrana, Jugo- 
laria, Germania e Cecoslo¬ 
vacchia hanno avuto i loro ul- 
i c bassi, l’Inghilterra si è qua- 
ificata con una certa fatica. 

Perciò ò difficile tentare di 
ndovinare come andrà a finire 
ci prossimi turni, a cnmin- 
iure dai - quarti*- di domai i- 
a che vedranno VU11SS appa¬ 
ia al Cile, la Germania di 
tonte alla Jugoslavia, il Bra¬ 
de a confronto con Vlnghdter- 
u c l'Ungheria impegnata cou¬ 
rt» la Cecoslovacchia. Sulla ba~ 
c del rendimento palesato fl¬ 
ora dalle squadre si può a z- 
ardare un pronostico favore- 
ole alVURSS. a! Brasile, al- 
Ungheria ed alla Germania 
he in tal caso sarebbero a ill- 
etto confronto nelle scmljflna- 
. Afa più in la non si puà ali¬ 
are: e chissà che anche Que¬ 
ll semplice prensione non sta 
estivata ad andare a gambe 
l'aria? Come si può escludc- 
chc i soloiii della FIFA non 
b latto già deciso, tanto per 
re «na ipotesi, di far giuri- 
ere d Cile m Anale? Con 
i nr bit ruppi risii fluoro t»t- 
può succedere. Purtroppo.. 

Attilio Camoriano 

Il quadro 
dei mondiali 

Primo gruppo 

ugoslavla-Colomlila 3-0 

La classifica 

RSS 3 2 I 0 S 5 5 

ugoslavla 3 2 11*34 
ruguay 3 1 0 2 4 6 2 

olombla 3012511 1 

Secondo gruppo 

talla-Svizzcra 3-0 

La classifica 

crmanla 3 2 10 4 15 

He 3201334 

alia 3 1113 2 3 

vizierà 3 0 0 3 2 7 0 

Terzo gruppo 

essIco-Cecoslovacchia 3-1 

La classifica 

rasile 3 2 1 0 3 1 5 

eeoslov. 3 1112 3 4 
pagna 3 1 02232 

esslco 3 1 0 2 3 3 2 

Quarto gruppo 

ghlllerra-Bu! parla 

La classifica 

ngberta 3210 * 2 ? 
igltilterra 3 1114 3 3 

rgrntlna 3 1 I n 2 3 3 

Igaria 3 0 12 17 1 

Così domenica 
i quarti di finale 

ICA: URSS-CUc 
NTIAGO: Germanla-Jiigosla- 
la 

SA DEL, MAR: Brasile-ln- 
ghlllerra 

INCAGUA: UnRtierla-Cecoslo- 
vacchla 

I cannonieri 

RETI: Alberi (Ungheria) e 
Ivano*’ (URSS). 

RETI: Tletiy (Ungheria». Po- 
nedrinik (URSS). Galle e 
Jrrkovfc (Jugosla\ta) 

RETI; Rami re* e Sanehe* 
(Cile), Flowers (Inghilterra), 
Seder (Germania). Basta <U* 
ragna?). Atnarildo (Brasile). 
RETE: Cislenko (URSS), Sko- 
blar (Jugoslavia). Cabrerà, 
bilia (Argentina), Acero*, 
Ile. Klinger. Rada. Zuluaga 
(Colombia), Toro (Cile). Bru- 
elles (Germania) Scbneider e 
Wueirlch (Svizzera). Pele e 
Zagato (Brasile). Stlbrany 
(Cecoslovacchia). PelrO (Spa¬ 
gna). Sollmosy (Ungheria). 
Charlton. Greave* (Inghilter¬ 
ra). Facondo. Banfi lippe» (Ar- 
" Reni ina). Sokolnv (Bulgaria). 

I Bzymanlak (Germania). Ade- 
lardo (Spagna) Mamlkvn 
(URSS). Mora. Bormanl, Bui- 
garelli (llalla). Mellc (Ingo* 
•laida), Masek (Cecoslovac* 
•feto), Dtax, Del Aguila, Mei- 
a wmén (Meuieo). 



la Svizzera 

Gli azzurri saranno domenica a Milano 


Insamma una prova maniaco -1 


Il AMA: Itoffo-i. Uovi. Radi- Insemina una prova maniaco- K al 25‘ et vuoi*' tutti li hi.«- 
cr: s.ilvatlorr, M.iiilinl. Roboni: | a ^. a del complesso che dei vura di Kl-cnvr pai nlz ire 111 
Mora, imUarrlll. sornianl. Si- ,ui”o!i’ Buffon non ha milito corner un p dinne -cigliato con 
vorl. Pascli 111. un iute» volito. Lo.-i Robii’M, for/.i di tc-t.i di P.o-cutti Tre 

SVIZZERA: i.Im iut: schiiH- \j.dd.m s diadorc Intuì'» me-, minuti dopo un tiro di Mora 
U’rtJn 'Ammira' Vnidanihin. 11 ^av.-.Kt.o agli attaccami sfugge ad F.l-cner e f.niscc in 
Wurtricli, Alleluio ■ Oncrcr. .-vt/./or*. 1 medi un hanno r..oi- corner I no-tri ora sono lotte- 
ARI1ITRO: i.nii-l.iv (URSS), mto con con’..muta t* piccs.-iO’ie r.almente •-(•,•erriti e gli ìnter- 
MAltCAToitl: il i' Moia ‘A* uomini di punta azzurri. c venti di Kl.-ener non si contn- 

(ttalta). Nella ripresa, al 21’ questi a loro volta hanno S.ru- | JO più. nienti e salo li conto 
Halgurelli (Italia), al 21 iiulga- riputo nell area elvetici fio! corner a favole dei nostri 

rem (llalla). Sivori e stato il suggentor- k al 3.V c’è un altro palò di’ 

• • » f *’ nuincio-e azioni. P.iscutti h 1 SormanI dopo una bella azione 

Dal nostro inviato tentato p.u volte la Via dell 1 M 01 a-Bulg.irelh Poi gli sviz- 
«• * \ PIAGO 7 f',* 1 ** L ? n Kciiero-ut.i e velocita. /0I , ^ scatenano nel finale, ma 

Fra la part^’de.raddm a. “™ ™ ^ f: ' n ' 

fs S nX -soprattutto corretta Sorma,n ,. on „ Visitato accp.i-do: f.- 

a hu 22 U.i. una | Mia (iuiH|u v uiconto eoa autorità ed , 0 . 


Mora, lintKiirelll. sormanl. SI- ipiffon non ha milite 

\orl. PiiKcntll. un mtei vento. Lo.-i Roho’U 

SVIZZERA: i.'I-ciut: Siiiiid- .Mnjd.m e S dv.iclore inali'* me- 

n iis n 

Wnriricli, Allenisi» ■ Oncrcr .-\i/./ei*. 1 nudimi hanno r..ot 

ARBITRO: i.siii-l.iv (l)ltSS). ulto con con’..muta t‘ pu*L’!.-«0»t. 
MARCATORI: »l r Moia "omini di punta azzurri. . 

(Ralla). Nella rijiresa. al 2t’ Mue-ti a loro volta hanno stra 
Rtilgarclll (Italia). .»l 21’ Rulga- ripnto nell’area elvetici 
retti (llalla). Sivori e stato il suggentor 


Dal nostro inviato 


ron il risultato acquisito: *• fs- 


ca \ riACJO 7 i, ' 1 /o 11 b c«ìH*nano nel nini e. ma 

Fra la partS? (.«Ad,ho a. ^ S:” ‘' B " tton " «**"*««"« ™ n *' f;i "- 

«.an/iìot. tèi ner I h il a che n<-: neros.i. i,niuiz.io..i no sorprendere. K Unisce co-si 

efsSr'.n’ n. n mj, soprattutto corretta Sormani t . on „ 'risultato acquisito: f.- 
la MU/lM. tina P lillà (iiuiqiu ^ v uiconto con autorità ed . mfh.. ner <>1 iz/nrr, che 
d nessun contenni» e di scarso . tr . m offensive p r 4l ,‘ d2/l ' rr i ‘ n * 

interesse 1, ? „ tram 0 oiiensiiL. rjom.uii faranno le valige per 

MaCononostan e gh ai/mn ha «'•«"Pb’W** J ‘ornar,. Milano ove sono nt- 

vano dimostrare ini itti che san- ,, miti dunque, ma -en- a r 

no giocnre meg a. di «l« *nj /a lo(ie l)L .rchè non s, può sot- 

11,111 .abbiano fatto noi 1 tacer,, che gh svi/./eii m fondo _ _ ___ 





vano dimostrare un itti che san¬ 
no giocare megli.» di quinto 
non abbiano fatto nei pruni 


‘ tacer,, che gh svi/./eii m fondo 

incontri, volevano date >• 1 hanno g.orato al piccolo trotto 

no u„ «contentino agl, «poi- ^ senza ma-, impegnarsi a fon- 
tivi italiani, voleva,,,» sopra - (Jo K poi come dimenticale che 
lutto far coniprendeie he . 1 - jq <n jj a |, a j,,;, f)nito Tavventu- 


IIUIGAKIA - INGHILTERRA 0-0 — li portiere bulgaro 
Naydcnov respinge a maini aperta prevenendo l’inter- 
\entu di testa del centrai aliti inglese PEACOCK 

(Telefoto) 


Ivrebbcro potuto l »,»- 


111 Cile? Anzi si può dire 


Pareggio con la Bulgaria (0-0) 


,, . i in vik . Miu.i r*i i/u'» mi i 

piu in quieti camp,ima ». ( ,j |p j , p r0 vn maiuscola d, ogg: 

non fosse, stato pei le troppe . (Vra immediato e di- 

circostan/e avvert-e dal .ir f j, acuire i nmp.ant, j»e,| 

t raggio di Aston aulì eirori rs.- , )W p. va e-sere e c),t> in -1 




u y 


ih'V 'M- 


ITALIA-SVIZZERA 3-0 — 11 goal di MORA: l'azzurro ha appena scoccalo il tiro 


. . , , . ,| VII» l" > (M)U )|| l’ni H' p tue III- 

z,ali dei nostri d riganti nella V0Cp , |t)n -, ^ tat() 
preparazione della .-quadra e cimimela con i nostri lan- 

,iella scelta delle foiinazioni . L .j ;it j all’attacco. K già al 3* gli 

h t obiettivo stavolta e stato azzurn possano in vantaggio su 
raggiunto in pieno perch. , no- tiro t jj j,j ora tjen servito da 
stri hanno segnato tre reti, a - s orman j Anche dopo il goal 
meno altre tre volte hanno col- p 0r p , n o<?tri insistono ad at- 
pito ì pah. hanno chiamato il taccaro: coq -, n j a - c ’ t . una pu- 
portlcre svizzero ad « lavo™ nr/.ione di Sor,nani con pass ,g. 
ma?saemn e hanno a o spot- Slvor , P tiro dl ‘ o.n.u 

Incoio facendosi applaudire a . . . , , 

scena nnerla dadi snort’VÌ ci- clU sl ‘‘'•''’M 11 ' SUI palo. 


Gli elvetici tentano di li- 


Inghilterra nei quarti 
per il quoziente - reti 


che darà alia squadra italiana II primo goal di questi mondiali. Poi verrà la « dop- desiderosi di farsi perdonare } spondere in contropiede ma ì 


pietta» di Bulgarelli 


Battuta la Colombia 5-0 


Facile 

success 


(Tclefoto) lloro passati trascorsi. 


Sulla Cecoslovacchia 3-1 


Vittoria 


nostri difensori sventano con INGHILTERRA: Sprlugett; jxno di avversari e poi. dal campo. E* Tunica, vera emo- 

calma le azioni avversarie ri- Arinfieljl. Wilson: Muore, Nor- u m ite dell’area, lascia par- zione non solo del secondo 

fornendo puntualmente i no- ” an, ,,J'i , 'L^ rs Ì,„V.« l 2 f 1 “rùnVuo»’ tire un tiro molto forte che tempo ma anche di tutta ìa 

stri attaccanti Dunque sono Ti UMi Alt ia : Navdenov; Poi- si stampa sulla traversa. So- partita, di una partita vera- 

sempre i nostri alla ribalta ctirv. Ulmitrov; jetrliov, K»>- praggiunge Charlton e, netta mente mediocre, 
ed al 10’ c’è un’azione Pasciuti- »iov, Kovntchcv; Kostov, Volli- fretta, sbuccia la palla, che m a 

Sormani-Sivori con tiro finale cbkov. Aspararoukhov, Kolev, finisce piano piano sul fondo SJ* 

di Omar deviato in corner dal- natavi, r. 


di Omar deviato in corner dal- ABnPriMV nnlavlcr 
la schiena di un difensore etve. AitniTito. iiataM, r. 

tico. Ancora in corner si salva »r 

Hlsener su un tiro bruciante di IiOSiro servizio 

Mor.c ed al 16* il conto dei cel- . - 

ci d’angolo sale a tre per Vita- RANCARLA, » 

lia a conferma della netta su- 1 /lnghilterra ce l’h a fatta 
periorità territoriale dei nostri, per il rotto della cuffia. Lo 
Poco dopo c’è un’incursione di ^quadrone bianco di miètei 
Alleman ina il tiro liliale fi- Winterbotton» è riiescito a su- 
-•chia ai lati dotta casa di Ruf- porare .1 turno eliminatorio e 
fon. a qualificarei per i quarti d. 


Riprendono subito ad grazio ni niigl.o: 

care gli azzurri con Sivori che ,|Uo/.iente reti, rispetto Q 1 ’ 

w WB indugia troppo in un pa o di lo. dell Argentina, che ha ter- 

® occasioni facendosi soffiare la minato U girono a pari puri ì 


jugoslavo del Messico 


JUGOSLAVIA: soskie; l)ur- • sacca lido • nella ' rete, di San- 
kuvlc, jusuft: Kadakovlc, Mar- | c j lcz; a j 43 » ^ stato Yarkovic 


kutarc. Jerokóilc, A GalW. lC Mrlic* fonare la-quinta ed ultima 
COLOMBIA: snnchrz: Eche- rete con un tiro da trenta ine¬ 
betii, Alzaie; J. Gonzafes. Lo- tri a conclusione di una magni- 
Serrano, Aceros. Coll, fj ca a zione di tutta la prima 
f- •* Gonzate*. linea rossa. 

ITRO: Robles (Cile). ■ . 

ICATORI: al 20 ’ Galle Sl capisce che gli jugoslavi 


pez; Serrano, Aceri 
klinger. Il Gonzale*. 


ARBITRO: Robles (Cile). 
MARCATORI: al 20’ Galle 


I od a C po nViVha r ^NovaV Ph.'skM ha - ,,ri{cnl ° r.i\U»tnrv la -ua Applausi "òl 'àFper im hm'dì ^ ^cTwantc.'Vcosì si p„òj 

Iona, 1 opmnar. ™o\aK, 1 lusKai» azlo „ 0 cercando ih risparmiare » Tnr _ i 1 nl »,j ., 0 i-, traversa .• 1 . ,, , 

r,rMr r,r ' energie che potrebbero r.sul- ^ che tnmbsie latr-u.r.a ohinmar e. hanno ora: ,1 fatto d 

Kavasnak. AUamec. Mase. t ire preziose n, • unirti il 0,1 P v,zz <' ri tornano a larsi aVCr foreo dovuto giocare n- 

, MESSICO: Carbajal; Bel M,i- ;are P r<>2 ' 0 ' < u -=-■ -.- « 

ro, Sepulveda; Jaiirrgui. Car- 
denas. Majera; Ilei Agnlla. A. 


occasioni facendosi soffiare la minato il girone .1 pari punti 
palla. Poi è Paseutti a «chi- 1 britannici hanno invero do¬ 
par,' un t>cl passaggio di Sor- hièo m questa j>rima par 1 
mani. Ed ancora al L’f è Pa- della - Taca-: sconfitti in aper- 
scntti ;i tirare fuori bersaglio tura dalTUngherin._ vittor.osi d. 

Gli spettatori (non moPo jjer misura siiIT-Argcntina. non co¬ 
la verità) applaudono caloro-a- no oggi riusciti neanche a util¬ 
mente gli azzurri, forse anche toro la modesta Bulgaria e f 
j»er farsi perdonare i trascorsi sono dovuti accontentare d 
dei giorni precedenti. Ancora uno «’riminzito pareggio, l’n 


vitamine in ogni goccia 


tare preziose n, : quarti ili 
finale 

Inizio, come abbiamo nccen- 


(Jnsnilavla); al 23’ Jerkovic | alla fine sono stati vivamente 


(Jugoslavia). Nella ripre*a. al applauditi per il saggio .di foot- 

At'ell?*jSso*iavia);a“«’ J«co- ball offerto contro i colombia- 
\le (Jugoslavia) »»*• un saggio che essi sperano 

di poter, ripetere nei quarti 
AIUCA. 7. quando saranno chiamati ad af- 
Sarebbe bastato un pareggio frontnre la Germania sul ter-! 
agli jugoslavi per entrare nei reno di Santiago.- 

quarti di finale- ma invece gli . .. _ 

uomini di Cirie hanno voluto , . 

mettersi al sicuro sin dai primi « • 

minuti di gioco per non do- Ml’COCCUClO 

ver rimanere con i patemi 
d'animo sino al 1 ) 0 ’ 

Cosi sono partiti ili slancio —■* •* 

all’attacco sin dal fischio di . 

inizio: ma almeno per un quar- 

to d ora lo due difeso hanno tnishorta-grighlltrmi l 

avuto la meglio sugli opposti Uruguay -Jugoslavia 2 

attacchi. Poi i colombiani bau- lialla-rilr ’ 2 

no cominciato a dare segni di BraiHr-Creoilo'kerm» * 

cedimento ed al 20 ’ è arrivata ^^'nu-'svfzAra ì 

la prima rete jugoslava: in se- iJn,*uay-URSS 2 

I guito ad una mischia il terzino «rrmanla-Ctlr t " 

Alzate ha rimesso corto sui Brmsllé-Spa<n« l 

piedi di Galic che ha approfit- Arjemlna-Uiisheria x 

tato della - cortesia - per stan- UaRa-Svizrera l 

gare in rete a! volo. MONTEPREMI; S2.79t.4Ml 

E cinque minuti dopo la Ju- . j ^ quote — Al srl « 13 • 

goslavia ha messo al sicuro il vanno lire 7.733. M« V al 3 J 2 

risultato con una spettacolosa « 12 » lire 1314M. .. 

azione del centro avanti Yar- » 
kovic che raccogliendo un pas¬ 
saggio dell’ala sinistra Mclic -!- 

ha driblato tre avversari e poi , . 

ha battuto Sanchcz con unta- # - \ _ x 

soterra da tre metri. Pqi tOCCHorà Q N 

Sì capisce che a questo pun- 
to la partita j>oteva dirsi già ' . 

conclusa: la squadra jugoslava " - ’ 

infatti si è accartocciata in di- mb 1 - 

fesa rinunziando sciupare II 

energie preziose e proiAedcndo II ' IHI| 

a controllare con calma le || , • 

sfuriate degli attaccanti avver¬ 
sari che hanno difettato di pre¬ 
cisione c decisione. - - 

Il tempo dunque è finito con ^mII^m . 
la Jugoslavia in vantaggio per ^llll V h 
due a zero e con la Colombia €• 

all'attacco: ma nella ripresa è 
tornata la Jugoslavia a farsi 

viva segnando la terza rete al L’aorocato Angelini, capo 
16’ con un colpo di testa di FlGC, ha consegnato mercol 

Galic su passaggio del centro cantc - i rapporti adir in 
avanti Yarkovic Verona-.Yapoli c fìrescìa-Co: 

Ma i dispiaceri per l colom- La •Commissione giudice 
biani non erano ancora finiti: dei rapporti c alla eventuale 
gli jugoslavi infatti hanno man- carico dei responsabili. Qua 
tenuto sempre Tiniziativa. sì pressi ma settimana: per ora i 
sono permessi il lusso di fare d tentativo di corruzione ver 
accademia e negli ultimi mi- dette*e-iYoraro. 
nuti sono passati ancora duo A quanto pare il processo 
volte, quasi senza volerlo. alla preifnjo dì Anpelini: a 4 

Al 37’ su cross da destra, doio ìa posizione del Novera 
l’ala sinistra Melic spostata al non sorebbe quindi da ercU 
centro ha raccolto al volo in-i serie C. . 


totocalcio 


VRH8-Jugoslaiia I 

Ilalia-Gennanla \ 

UnshPria-IrighlIfrrm I 

Uruguay-Jugoslavia 2 

Italla-rilr 2 

Bmllf-rfCM)o\»ttWa x 

Argrnllna-lngklllrrra 2 

Grrnianla-Svlzzrni I 

Uruguay-URSS 2 

Germanla-Ctle 1 ' 

Brasllé-Spagna I 

Argenrlna-tngheria . x 

Itatla-Svlnrra I 

MONTEPREMI; 92.79t.4M 

- LE QUOTE — Al srl « U • 
vanno lire 7.733.M* r al 332 
« 12 » lire 131JM. .. 


viv, ni 25* con un duetto Ante- . col troUo> vlMa del nnv 
nen-AlIemair ma , nostr, d.-« tremendo turno ohe b 

fonran non fi lasciano sorpren- n 

ri*'ro ITfl tn tlllTo rlolìO IIIIDL ^n*ì»I contro *1 1 


«niH, Etcì rtRiiiiM, i*. . .. nnn ci hgnhnn ^firnron- . .. . . . 

Hrrnandrz. II. Ilcrnandcz. Re- nato, di mare.» cecoslovacca !In nunuU» dim m»’"' vedrà impegnati contro il Brn- 

ycs. Diaz. - Un., trama M i-.opust-Kvasn.ak 1 . • „ 'Vi ' ò-,0 ’.V,, i ,.\V - »e 

(Messico); al 30' Del AgulU * B , in corner. Si continua «ullo gradinate del piccolo «’ad.o d 

(Messico); al 14’ Ilcrnandcz Alili, pero. .:» controp.eue schema: 1 nostri r>it ìe- Rancagu.i. quando Inghilterra 

(Messico) su rigore. d Mestico p»reggi:»' llector t . ano r spron battuto, eh rive- .* Bulgaria fanno ;1 loro ingreè- 

T .,., ..... - Hernandez ev.t , due avver.-jn tuM ?0 » 0 d: tanio in tan’o re- _- 0 ^u] terreno d; gioco Fa un; 

\INA DEL MAR, . e. quindi, invita -.Ma concludo- - WI ,„ ad r.flacc ars. al.a r bai- freddo p,mg»*nte e quoèto ),-j 
Il Mestico ha potuto oggi n«* Diaz: que-t. .'.-acca con « 1 - , ( impegnando RutTon con *,»ntit„ h»n’ ino molta gente , 
Ottenere quella vittoria che ila dirozza. Li Ceco-'ovacchia ap- innocuo «p.ovemo Al I/nrbi’ro. :: tx-lg 1 llaiav.ei I 

mini va inseguendo nella fase pare sorpre- ». • messicani >. ;t;r y*|, svizzeri ottengono -1 pri- -brig., ,a un att.mo te forni»-! 

intercontinentale della Coppa galvanizzano Dopo un tiro nlo ca i c o d’angolo a loro tr.- • ta v t< r - o e fisch’.a l’.n’.z.o 

del Mondo Infatti l'alloro rabbioso d. Ad nnee <ln > p »- v ore l’o. ci sono due infortun L a partita mostra subiti» 

odierno della simpatie.» squadra rato :n solo d » Carbajal. il , p. aeu*ti ,* Mor.v fi, juver.t.no q Ue llo che sarà tl suo volto'I 

messicana rappresenta un fatto Mt'-.«.oo p.i"* » . odiritturi .11 r entra «ub*,, :n a oeo men’re , 5 , anc hi di mister Wintcrbo}- 1 

inedito nella storia del foot- vantaggio al . Del! Aquila ti p-^eii’ti de\e prendere anzi- toni si lanciano alTattacco, n, - » ! 
ball mondiale. Siamo ili fron- tutto da >oh». « •» pure con Io ; 0 mpo in \:i degl: «pogl.nto . senza troppa convinzione; i 
te. intendiamo, ad un risultato n ‘ u *° d; Ma-opu-, autore d. Anche stavolta 1 It.al-a .* f- t,„, car !_ ,-fie appaiono in ogn 

prettamente pintonico. d: ne<- J! 5 ’ ’• nvotontar-o - 1:1 .«tnnu'ti.o. dotta in d.rci: louicamen.' gl: t , ,- D migt.orat: r:spet'o 

sun rilievo agli effetti della bbera ;:i dr.bbLng d. Novak • .^ v zz.'ri ne approfittano »v-r r.e- ^.b.zion.. 5 . d fon- 

classificu* I^'i CVco>lf)vnci'hu. .'‘ccorrontr Iopluh*r jrr^v't're ‘ loro ma ( j OI ì D con ordno o tentano i\' 

reduce da due lrelle afferma- :n (r, n< ‘; ro ‘* :Z7 1 approdare a n.er.fe ‘auto m t »n*o — m.» anch’e-w 

zionì (successo sulla Sjxigna. «pn^i b. Ceeodov.,- N ,. i: r pn-a r-n.ra■ .neh.- , r . ( t}vv . , onv _ di fcen-U 

pareggio con il Brasile) aveva ^ hia . di retri,r< all, f- P.,-rutt .r, .no-.n h {dure \er-o u rete awerèar.a ^ 

r _ __ fnnz'f i ti* x v.»n • m/iltn <•/■•). I nronriAT a ni» nnt r.H ,rp . . I 


v. 


agrumi di Sicilia 

maturati al sole del mediterraneo 


[chia tonta di r i» jrt.ro alPof-1 Fr^eutt 


menica sera. Occorre anche ag- " la Ceco?.ov echi.» riv-ee. pra •* ' 'V ,, , I c az ,oni veramente per.co- 

, , f, ..v, . finalmente 3 «in-d.re .1 palloni» t n minuto uopo I' il.te-. l - L azioni 

^ f aV" ma nella reV me,-c na; il mer.toUv zzerà e rdd r.ttura KO: ma l°>e dei pnm, quarantacxiquc 

dopo una p.irtinza M.c.„.ma ^ d . Kv wi;ak i nrb i*ro per due volte di «oguno -(no minuti di gioco si possono con- 

annuii ». jh r un ’illo d. M »-ek : pa! della porta d- ENener taro sulle dita di una mano. 


Poi toccherà a Napoli e Cosenza 


Il Novara 
alla sbarra 


L’aococato Angelini, capo dell** Ufficio Inchieste » della 
FlGC, ha consegnato mercoledì alla -Commissione giudi¬ 
cante * » rapporti delle inchieste condotte sulle parine 
Verona-Xapoli r Brescia-Cosenza. 

La * Commissione giudicante * procederà ora all'esame 
dei rapporti c alla eventuale contestazione degli addebiti a 
carico dei nsponsabili. Questa fase dorrebbe aprirsi nella 


dettese-Novara. 

A quanto pare il processo vero e proprio comincrrà oggi 
alla presenza di Anpelini: a stare alle indiscrezioni di corri¬ 
doio la posizione del Novera sarebbe risultata assai grave e 
non sarebbe quindi da escludere una sua retrocessione m 
serie C. . 




e.nge a ca!c..,r«- un agevole ton e r.ppiau«» per r.»,er-r i-»»>- 
p.iìlone: Hector Hernandez nc! c » , b.*o dopo para bene »in t roj 


| ipprof.fava per -cattare a re- 
ite c. non ,,ppc:i.. -n area, pc: 


d- Sorm.anì 
Fo. al 13’ 


ButTon ,-i scontra 


scesa del centravanti bulgaro 
A«pararoukhov che riesce ad 
arrivare tutto solo davanti a 
Sprmgctt. ma non sa fare al- 


totip 

1 

1 

1 

1. CORSA: 

Ili 


1x2 j 

2. CORSA: 

1 2 


2 I ! 

| 3. CORSA: 

4 J 


1 X 

! 4. CORSA: 

i 


-8 


2 1 

5. CORSA: 

1 2 

6. CORSA: 

X 


1 


V... ■■ . ■ j, volo nel primo tempo. 

deviare in corner un t.ro di . _ 

Duorr Rcpl ca d» Pasciuti con nprc>a ha una fisionomia 

un’az.one velociss ma (he lo quasi identica. L Inghilterra 
porta a scontrarsi con Kl^cncr attacca sì con maggiore de~ 
•n uscita F.lsener re.-ta a terra cisionc alla ricerca della re¬ 
dolorante per qualche istante ,e ' l * tor,a ’ Tna „ n0 P c 

certo 1 Inghilterra gagliarda e 
Alla ripresa de. gioco r.pren- decisa che giocò contro TAr¬ 
dono 3d attaccare gli svizzeri j bulgari si difendono 

ma al 2<V l’Italia raddopp.a - con m olta calma c precisione. 


c:so al centro, intervento 


con molta calma e precisione, 
senza nessuno affanno. La lo¬ 
ro rete non corre cosi mai dei 


Bulgare'.!-, e tiro imparabile per gravissimi pericoli e il por- 
.1 povero F.lsener Gli sviz- tiere Naydenov non ha niffi- 
zen ora sono addirittura alle coltà a bloccare alcuni forti 
corde mentre i nostri insisto- tiri di Peacock e compagni, 
no con tenacia e commovente in una sola occasione gli in. 
generosità: cosi non c’è da stu- glesi fanno gridare al goal: è 
pirsi se al 23* l’Italia accresce al 25’, quando Greaves, rice- 
ancora il suo vantaggio su vuta la palla da Hayncs. punta 
azione di Pascutti e tiro con- decisamente a rete, supera 


Volete vincere: 

Cineprese 

Cristalli di Boemia mEL 

Palloni da calcio L ^C S ak^ P 

con le firme autografe 

dei «nazionali» *^4* 

cecoslovacchi * 

Partecipate al concorso di RADIO PRAGA 

Scrivete su una cartolina postale i nomi 
delle due squadre che, secondo il vostro 
giudizio, giocheranno la finale ai 

gHPKHUTl NOMIMI DI CàUIO 1962 Ufi CHE 

Spedite la cartolina entro la nwnanotte 
deli'8 giugno p.v. a: RADIO PRAGA - Re¬ 
dazione sportiva italiana - Praga - Ceco¬ 
slovacchia - e: Buona fortuna! 

RADIO PRAGA trasmette tutti 
I giorni in lingua italiana: 

alle ore 18,00 au onde corte di m. 25 e m. 31 
alle ore 19,30 fu onde medie di m. 233,3 
alle ore 22,30 su onde corte di m. 49 t m. 41 


elusivo di Bulgarelli. 


[con uno stretto dribbling un 



















l’Unità / venerdì 8 giugno 1962 



Ieri ha vinto Sartore 

Oggi il « tappone » valdostano 


Sulle «Balconate» 
si decide il Giro 

I primi dieci della classifica sono giunti freschi e ben riposati ai 
piedi delle ultime montagne: per oggi è prevista battaglia grossa 


Velso Mucci 
al Giro 


Nencini 
fa vincere 
Anna 
Maria 

Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT. 7. 

Stamane abbiamo avuto il 
piacere di applaudire sull « 
piazza centrale di Frabnsa 
Soprano Anna Maria Ilo Ie¬ 
ri. inviata di • Paeie-Se ni * 
e <li - Stasera -. all atto del- | 
la conseonn alla nostra im¬ 
pacca ospite della medita da 
d'oro vinta nel concor so- 
pronostiro tra oiorriaiisfi ’ et 
la tappa di ieri 
Anna Marta mangia con 
noi, ed era partita per il 
Giro con la tassatimi con¬ 
segna del si io redattore-capo 
dt prendere una cotta per 
Gatti e nutrirne cosi il suo 
taccuino Ma dopo la prima 
internista. Anna .Mario ri 
portò nn'iinpressioti(j r osi 
arida e deludente del aran¬ 
do Charl p. che dense di 
* innamorarsi - di Nencini. 
piò allegro e fantasioso fu 
breve un pero -latin toper* 

E fece bene Pedici* a«r« 
coli e note al corridore to¬ 
scano: e prese a inserire il 
nome di Gastone tra i cfn- 
que probabili primi di oanf 
tappa Nulla Nencini le da¬ 
va soddisfazione come bel¬ 
lone. come cantante, come 
pittore, ma come ciclista 
nulla Anna Marta gli rima¬ 
se tuttavia fedele, tra i sor- 
risetti e ali sberleffi degli 
altri giornalisti F la fedel¬ 
tà è s r ata infine premiata 
feri Nencini è arrivato tra 
i primi cinque e hn tatto 
cosi salite a nove i punti 
della schedino di Anna Ma¬ 
rta. che ha rinlo , <m distac¬ 
co su tuffi ali altri 

Sono ormai (e sale volate 
che ci appassionano In que¬ 
sto trasognato tinaie del 
4 5 Giro - l'Italia Portino a» 
organizzatori ostentano or¬ 
mai un comportamento ver¬ 
so i corridori, che mande¬ 
rebbe in colera se non *ossr 
così sfacciato e. tutto •nrn- 
mato. anche nufole.s’on’stn 
l.o - speaker • della ra¬ 
dio di corsa parta scopeto 
e ogni rn'tn trasmette no¬ 
tizie non dei - corridori . 
ma dei - superatiti - Il me¬ 
dico ufficiale del Gi r o. nel 
suoi bone’firr quotidiani, 
usa correntemente la pitto¬ 
resca espressione i - d’ope¬ 
rati doli- 5 bic'clrttl - fuso ra¬ 
ma. questo Giro era Diritto 
con ardane ambizioni mn 
fino alle nevi del Rolfe è 
rissili'' più suoli strepei' e 
gli cjiiinahi dei fiinrmninohi 
Che .sulle imprese degli sca¬ 
latori per cui e-a sfato 
idrato: e ora sembro tìn s tp 
in un mortorio. O se n rt n ’*n- 
aliamo mar? un'immamne 
tanto lugubre in un lungo 
e ’en f o corteo in ci~cs<inne 
di nozze o battesimi 

A nieno che la fauna di 
domani non rialzi le sarti 
agonistiche e il tono tecnico 
d'tmr. corsa, che porrebbe 
restare tra le pili insulse 
detta nostra sloda rirt:«f’ri 
Speriamo dunque nel’e bal¬ 
conate valdostane ultimo 
aprvalio di riq-ialidrazione 
del 45 Giro 

_ _ _____ ___ ___ * I.a parola dunque, alle bal¬ 



li crnflco nltimctrlro dell'odierno * covnlrata » delle banconote valdostane 

Dal nostro inviato 
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Non c’è soltanto Clone nelle liste democristiane 

Sedini: un paese dominato 


VI 






da un 

della D. C 


La carriera del doti. Tommaso Agostino Pia¬ 
na, un feudatario nel 1962 - I guai dello 
•< jus primae nociis » - Atmosfera di terrore 


ST. VINCENT. 7. 

I pruni dieci della classifica 
sono giunti ben riposati ai piedi 
delle Alpi dove un gregario 
iSartore» ha preceduto un al¬ 
tro gragerio (Beraldo) a conclu- 
s oiip eli un fuga durata oltre 
cento chilometri 

Giuseppe Sartore è un com¬ 
battente. un ragazzo che ha 
fatto le ossa alla fatica por¬ 
tando sullo spalle calce e mat¬ 
toni A volte il tecnico della 
Carpano deve trattenerlo poi¬ 
ché per soddisfare il suo tem¬ 
peramento il giovanotto di 
Ponte Nizza va allo sbaraglio 
dimenticando i suoi doveri di 
soldato semplice Aldo Beraldo. 
esordiente con la patente del 
pili giovane della carovana, 
membro di una famiglia nu¬ 
merosa (otto fratelli) appena 
concludo ! l Giro tornerà nei 
campi per dare una mano ai 
suoi impegnati nei raccolti sta¬ 
gionali 

Sartore ha 25 anni. Beraldo 
21 du e ragazzi simpatici, vo- 
lenteros' ai quali va il nostro 
ringraziamento per aver movi¬ 
mentato la corsa che rischiava 
di concludersi come ieri, cioè 
con un’oretta di ritardo sulla 
tabella di marcia 

Le alte sfere della classifica 
restano immutate, ma tino ad un 
certo punto. Infatti cl sembra¬ 
no degni di rilievo i minuti 
recuperati oggi da Carlesl e 
Nencini. protagonisti nel finale 
di una sortita in compagnia di 
Accordi (che per essere un gre¬ 
gario dì Battustini poteva star¬ 
sene calmo» Ieri sera Carlesi 
aveva un ritardo di lH’Ofi" e 
Nerictm di 18*31**: «stasera Guido 
f* a 14 06' e Gastone a i5'24" 
Direte che i due sono troppo 
rdictro per poter puntare al 
successo finale, ma chi può dire 
cosa succederà domani? 

Si. cosa succederà domani? 
E" la domanda che tutti si fan¬ 
no alla vigilia delle balconate 
valdostane, la penultima tappa 
del Giro, il tappo ne dal quale 
uscirà il nome dell’uomo che 
arriverà al VJgorelli in maglia 
ro=a Abbiamo parlato con i 
tecnici, con qualche amico che 
ha la vista lungi ma tutti si 
guardano bene di pronunciarsi 
E non possiamo dar loro torto 
t T na cosa è certa- sarà la prova 
del fuoco, la corsa dec'siva Su' 
Co) di Joux (che sarà percorso 
due volte) e sul Tetp d'Arpi/ 
andrà avanti chi ha le gambe 
buone, ciò» 1 gli uomini più forn 
o meglio gli atleti meno pro¬ 
vati 

Balmsmion 11 ragazzo vestito 
di rosa stanotte cercherà di 
dormire Ma«s i cnan e Taccone 
hanno dette chiaro e tondo che 

- moriranno -n birirlpHi - pri¬ 
ma d; arrenderai Bithstini sarà 
uno de- rivali di Masgignan A; 
diip ragazzi Pavé*' ha detto 

- fate la vostra corsa - Perez- 
Trincee non parla - a queste 
punto anche |e parole costano 
fatica PeflUppic e Baldini 
due passisti, non staranno con 
.e man: in mano 1 maggior 
alleati dicono, li avrà Baldini 
Ma cosa contano eh al'eat* sul¬ 
le mo"tagne" > E vedremo come 
si comporteranno Adoro’ De- 
smet Filare? (che stamattina 
ron sembrava in grado di par¬ 
tire) e eli altri 


eonate valdostane Un comuni¬ 
cato degli organizzatori infor¬ 
ma che alcuni tratti della corsa 
di domani sono in terra battuta, 
oppure con fondi ghiaiosi Spe¬ 
riamo bene speriamo ch e il 
tempo sia favorevole agli uomi¬ 
ni che dopo la bufera di Passo 
Bolle si apprestano a conclude, 
re il Giro più ditlicile di tutti 
i tempi 

Siamo agli sgoccioli, la frut¬ 
ta è matura cioè dal ramo del 
45. Giro d'Italia stiamo per stac¬ 
care la mela rosa alla quale 
dovremo per forza dare il no- 




L'ordine d’arrivo 


li SARTORI. (Carpano» dir 
copre I II) Km. della Frabo** 
Soprana-Salnt Vincent In ore 
5.14 41" (media Km 1*7571; 2» 
Iteratilo (Tnrpado) a 19": Jl 
Carlesl (Philco» a 7 16". 4> Ac- 
eordl (Legnano» a #'12’. 5» 

Nencini (Mn^ehelfier», a #22'. 
6) Pellegrini a 1*51": 7» Fata 
sthi a Ul'SJ": 8) Franchi a le 
r il ". 9» Marracuralt a UT2 \ 
]•» nanismi a II 2*«I» So¬ 
ler, I2l 5Ieco. IH ronlerno ili 
Taccone. 1S> Zllverbrre 16» 
Cordini 17» Ma\-i<nan IS» Pe¬ 
rez Trance» 19» Ilalmamlon 
2(1 > RenedetM 21, Baldini 22» 


24» 

26) 

28 ) 


llrucnaml 2J » Man/oni. 
Stnemflerlo, 25) Adorni. 
Martina!». 27, Ucflllppts. 
Itallelll 29 » Meri. 70) Canari¬ 
ni ili llantr 121 liesmel 12) 
Sitare/ 11. Mtiser. 33» Oner- 
nler» Iti !»c Rosso Ioni » 

11 2* 17) labbri a U'40 . 38) 

Urlimeli) a 11'49"; J9» Barale 

a lf*9 • Ibi Pelileetar» a 1149" 
11, Alile») a 14 35". 42* BatT) a 

12 0 » il» Spinello a 1201": 
11» \-»»relM a ITOP ; 15» (ia- 
lea» a I2'I8' , 46» Riihagnllt a 
12 27'. 47» Coni l a UHI". 48) 
< eralo a IJ'06". 

I \ CI.ASSIFirAF 


La dossifica generale 


\ 


ì',-WK< 
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W- 


s’SrÀ'ii 


1) Baiti.anilon «Carpano) In 
ore 110 19 11*. 2) Uattistlnl a 
I'5S' . J> Pere/ Franccs a 2 29 . 
4i Ma»signan « 11» . Si Deli, 
lippl» a 502 . *t Taceone a 
5'2t"; 7* Baldini a S 5* ; S» 
Adorni a 7 II 9) liesmei a IO 
e 05 IO, Suare/ a 1« 15". Ili 
7.11\et!>e»c a li ,1 12, Carie- 

Si a II Oh'; 11 1 N'enrlnl a 13 
e 21" III ^olrr a 17 29 : IS» 

Brunitami a r» i» . 16, ( onirr- 
nn » 21 11 I7> Alee,, a 27 4 » . 

18) 4 alla un, a ; I H . in» tir 

Rosso a 1» Il : 2'ii Altisrr a ,n 
e 37 21» Marlin,lo a 17 li 

22, Battole a 49 27"; 23» Sane- 
meierlo ■ 81*14"; 24) Barale a 


>3 >1 . 2J| \*'irni| a I 01 17 . 
2*. Aian/oni a I 15 30 . 27» N’e. 
ri a 1.17 04 : 28, Pellicciar) a 
l 22 20 . 2s, Pellegrini a 1.30* 
r 31 . 10) Ma//aeura1t a 1 38 

r 5S . Il» llanle a I 10 47"; 32> 
Brnrdelil a I 1121 . 11» Be¬ 

raldo a 1.43 19"; 14» Conti a 

1 IV »1 15, Onernlen a I 52 

e 31 . no Oplnello a I 3710 
17» Falaschi a 2 13*12 . 18» Bel- 
twiellt a 2 17 03 . 19t Balletti a 

2 21 42 40, Franchi a 223’2I": 

II, (eralo a 2 29 1#’; I2i Cor¬ 
sini a 23(18 . 43» Galea* a 

2 17 13 II» Aernrdi a 2 40‘20"; 
lAi Alllesi a 2 57'SV; 46» Fab¬ 
bri a 2 38Ut". 47) Batlt a 3.00'17" 
48, Rubiconi a 3.27'24". 


T’-i 

L’arrivo vittorioso di SAR¬ 
TORE (Tclefoto) 

me di un corr.dore Alla par¬ 
tenza della tcrz.'ultima teppa 
interroghiamo lecnic:. g.orr.a- 
li?ti. uomini che vivono da 
trent'anni nel ciclismo e rac¬ 
cogliamo 10 enffrag: per Bal¬ 
dini 8 per Taccone. 6 per Mns- 
s:gmn 5 per Perr-z Franco* e 
4 per Ba.mam or. 

Un pronostico, assai arduo, 
crede’eci E allora’’ Allora non 
cl resta che seguire le ultime 
fasi dell'incertissima battaglia 
Oggi si va St Vincent per re¬ 
starci due giorni A Fnbosa. 
48 uomini r spondoro all ippei- 
pello di Proéerpio p 6l mettono 
in viaggio in una mattinata 
splendida La strada e li*c.a 
ma l'invito alla ve.ocità è su¬ 
bito respinto dai cirr dori che 
a Cavaliermaggiore «km r 0» 
;I paese do\e .\e.-m.o Fobrero 
?c«iper»e la n troZl certo » «-ino 
già in rnrdo d 2u m -utl * il- 
la tabella di marcia 

Non mancano i volonterosi, 
ved, Bidet!. Gale.iz e Guer- 
nieri che .illuse.ta d Ricco- 
nig; allune.ino e guadagnano 
una quarant.nr, di -econdi. ma 
è soltanto una scaramuccia per¬ 
che ben prest.i il gruppo s; fa 
sotto Poi tentare, Beraldo < xl 
p.t'i giovane dei ginn ' e Sar¬ 
tore che al.e porte d; Tor.no 
guidino la corsa con 1*20** 
Scritte e ìncitament- per Bal- 
mamion e Defiltppi* e un car- 
'e.ìo rer Mft**ignan - Domani 
o mai pia • 

Beraldo e Sartore 5: avvan¬ 
taggiano di 205" Vanno alla 
toro caccia Pellegrini Radetti 
e Pfllicnari pr.ma e Deftlipp;s. 
Mo*er Manzoni. Masslcnan. 
Spinello Maccacurati Perez 
Fra nces e Battistini dopo, ma 
I componenti di questa pattu¬ 
glia non var.ro d'accordo e il 
plotone li riprende A Chlvasso 
'km 117» il vantaggio di Be¬ 
raldo e Sartore diminuisce, ma 
torna a salire più avanti- 3'45’\ 
in vista dei rifornimento e 
630” all’uscita di Caluso (chi¬ 


lometri 1TJ) 

Il riLuo dei due fuggitivi 
sfiora i 5() orari E siccome die¬ 
tro si pedala a 30 l'ora, a Ivrea 
(44 chilometri ni traguardo) il 
tandem di punta precede il 
gruppo di 12'* 

Beraldo si trova alla ribalta 
per la prima volta - Un gior¬ 
no o l'altro — et aveva detto 
all'inizio del giro il ragazzino 
della Torpndo — mi piacerebbe 
entrare in Uim fuga buona». 

E* questa la fuga buona'’ Si 
ò questa perchè n 24 chilome¬ 
tri dall arrivo neraldo e Sar¬ 
tore precedono di H'ifl" Nen- 
eun. Carlesi e Accordi «che 
hanno lasciato la fila) e eh 
12'30" il gruppo L'arrivo è in 
salita e siccome Sartore è 11 
più esperto e il più fresco (per 
aver tirato meno) Beraldo de¬ 
ve accoiitentatsi della piazza 
d'onore Infatti l'atleta delli 
Carpano scatta a due chilome¬ 
tri dallo striscione finale » si 
impone con 19“ sul giovane e 
fin troppo generoso compagno 
d’avventura La vittoriosa fuga 
dei due gregari è durata 110 
chilometri 

Aspettiamo gli altri Passano 
7'2fi“ e arriva Carlesi; passano 
B'I2“ ed ecco Accordi: poi Nen- 
cim (a 8'19“>. Pellegrini Fa¬ 
laschi e Franchi a 10'53 " Mnz.- 
zncurati a 11*12" o infine '1 
gruppo a 11’26 Guadagnano 
posti in classifica Carlesi e 
Nencini. ma le prime dieci po¬ 
sizioni restano invariate 

E siamo giunti alla corsa che 
deciderà li Giro, cioè al tap¬ 
pone delle Alpi (km 238) ohp 
si concluderà nuovamente a 
St Vincent Le cosiddette bal¬ 
conate valdostane presentano 
tre montagne il Col di .Jouv 
(m 1640) nel primi 33 chilo¬ 
metri. il Tete d'Arpv 'rn li'71» 
a metà gara e per concludere 
di nuovo i] Col di l»ux «dal 
versante opposto) n 35 cinto, 
metri dal traguardo Tenete pre¬ 
sente che anche gli ultimi otto 
chilometri sono in salita II 
tempo promette bene e doma¬ 
ni. sulle strade della penultima 
tappa scompariranno le ultime 
incertezze Domani sapremo 
chi ha vinto il 45 Giro d'Italia 

Gino Sala 


sport 
_ l^sh _ 

« Forfait » azzurro 
nella pallanuoto 

L'Italia si è ritirata dai tor¬ 
neo di pallanuoto di Belgrado 
perche la temperatura dd- 
i'acqua era troppo fredda Do¬ 
po Santiago, continuiamo a 
cogliere allori nelle competi¬ 
zioni internazionali’ 

Aperta un'inchiesta 
sul Derby di Epson 

n comitato organizzatore dei 
Derby di Epson ha nperto 
un’inchiesta dopo la caduta 
che ha coinvolto rette cavalli, 
compreso il favorito Intanto 
«ono m gliorate le cond : z onl 
dei fantini in gravi condizioni 
solo Harry Cnrr fant.ro della 
regina 

Le nuove Ferrari 
a Francorchamps 

n 17 giugno si d.sputerà a 
Francorchamps II G P del 
Belgio a cui parteciperanno 
finalmente le nuove - Ferra¬ 
ri - 

Fullmer-Pender 
il 28 agosto 

Gene Fulimer, - mondiale - 
per La NBA dei pcs: medi e 
Paul Pender, camo'.ono per lo 
St.ito di Ncav York si incon¬ 
treranno .1 28 igos’o a Boze- 
man «Montani) per titolo 
mondiale assoluto II v.nc.to- 
re affronterà poi Ilich Tiger 

Campari-Charnley 
si farà il 5 luglio 

L’incontro Campari-Charn¬ 
ley per il titolo europeo dei 
leggeri a\’rà luogo, come fis¬ 
sato. il 5 luglio 11 pugile in¬ 
glese non si ritirerà dal ring 
come era stato detto dopo la 
sconfitta subita ad open di 
Vaillant 


Dal nostro inviato 

SEDIMI (Suimiii), 7 
'lommaso AguMmo Piana 
e .»cnza dubbio una delle fi. 
gaie più caiattei ìsnehe e 
eminenti di quella Sardegna 
tendale che. con compiaciuta 
benevolenza, idi .-crittmi fol¬ 
cloristici chiamano patriar¬ 
cale. Tommaso Agostino, pe¬ 
ro, non e un vecchio ricco 
pastoie o un glosso proptie- 
taru» terriero con il costume 
regionale e il volto incorni¬ 
ciato da una ausici a barba 
bianca. Non e. msonunn, uno 
di quegli auloiitati vegliar¬ 
di cito si incorni ano tuU’oggi 
nell'interno del l'Isola 
Tommaso Agostino Piana 
non hn aurina toccato i 00 
anni ed e Ino tento ni medi¬ 
cina. Vive <i Sedim. paese 
di circa tremila anime che 
sorge nella pai te noul-occi- 
doutnlc della Sai degna, ad 
appena 15 chilometri da! ma¬ 
re: un paese poverissimo, 
fatto di ripide scalinate, di 
vicoletti scoscesi, di casupole 
alte poco piu di un paio di 
metri, con una popolazione 
di pastori, b:accintiti, piccoli 
proprietari. 

Il dottor Piana non e nop 
pure un roz?«* medico di cam¬ 
pagna, mn petsona di buone 
maniere, gentile con tutti, 
paterno e piodtgo di consi¬ 
gli con i compaesani Anche 
quando era giovane e aitan¬ 
te. egli — (die non si e mai 
voluto sposale — si muoveva 
raramente da Sedini. Tutto il 
suo tempo lo passava (e lo 
passa tuttora) nella grande 
cnsn che si leva, come una 
rocca, proprio al centro del 
paese ed e composta da una 
cinquantina di stanze. Non 
elle avesse molto da fare 
come medico, ma nel gito 
di poco piu di un secolo ap¬ 
pi (Minandosi di terre dema¬ 
niali. uifci dictio l’altra, la 
sua famiglia aveva messo as¬ 
sieme mi enorme patrimonio, 
che oggi c costituito da ven¬ 
timila ettari di terre — vi¬ 
gne. uliveti, pascoli, frutteti, 
sparsi un po’ per tutta l'iso¬ 
la — e da pregiati allevamen¬ 
ti ovini, vaccini e di cavalli 
da corsa 

Il padie del dottore, se 
usciva a invailo per andare 
a sol vegliare le sue proprie¬ 
tà, era sempre attorniato chi 
una numerosa guardia arma¬ 
ta personale. Chiunque lo in¬ 
collila, a olia sua stiada. si 
doveva inginocchiale e ba¬ 
ciargli la mano. (Quando, do¬ 
po la m«rte del \ occhio. 
Tommaso Agostino divenne il 
capo della famiglia. ì tempi 
erano mutati: c'eia stalo il 
suffragio universale, c'eia 
stata la prima guerra mon¬ 
diale Con 1’avvento del fa¬ 
scismo. i '.re fratelli Diana, 
si divise:.) i compiti' Tom¬ 
maso Agostino si atteggio a 
liberale, in fratello a indi- 
pendente. un altro m iscrisse 
al fascio, nentrc una sorella 
fu data li. moglie a un gros¬ 
so gerari.» di Roma. 

Quan,h«. però, verso il 1929. 
il fasci.»ii. « dimostro di esser¬ 
si consol: ato e di poter ispi¬ 
rare fìdu - a all’intera fami¬ 
glia, n:uh> Tommaso Agosti¬ 
no pre-( «a tessera e fu su¬ 
bito nomina:»* centurione! 
della milizia Volle poi che! 
gli abiMn'.i di Sedini, qun>ii 
tutti suoi dipendenti, fosse-1 
ro com mti che ormai il re- ( 
girne n\t\a istituito la vera, 
giustizi,! jiciale: nessuno pu-: 
leva. qua.di. avanzare nven-i 
dica7iom e tutti dovevano 
mostr.n»; ossequiosi con la 
gerarciu.i. al cui vertice, in 

¥ ae»e. c era lui. il camerata 
onrni.hu Agostino Piana. 
Quando cominciarono le 
guerre — Abissinia. Spagna. 
Albania — non dandogli la¬ 
voro. f».di convinse molti* 
suoi bi.orianti e pastori ad! 
arruola:.-! volontari per lai 
gloria di Roma imperiale j 
Da parte sua. naturalmente, 
resto m pae»c per obbedire 
a un all:.» fondamentale rn-j 
mandamento fascista dare! 
figli a::.. Patria. 

Forse proprio per poter 
obbedire a questo comanda¬ 
mento e sacrificarsi con più 
donne — tutte povere ser¬ 
ve. pastore analfabete, umi¬ 
li timorose contadine — 
Tommaso Agostino non si 
sposò' preferì — si dice — 
lo jus primae noctis. Nel 
1937. pero, accadde un epi¬ 
sodio imprevedibile quanto 
deprechile. Una gim-anissi* 
ma. graziosa servetta mino¬ 
renne rimase incinta Si 
chiamava Giovanna Maria. 

Nessuno può precisare co¬ 
me si svolse poi la vicenda: 


■da di fatto che la povera 
Minnìa mori in una casa di 
‘ìassari. dove eia stata na¬ 
scostamente operata da un 
ginecologo. Dopo qualche 
tempo, il vice-questore Sta¬ 
gno venne a Sedini con un 
mandato di cattura. Il cen¬ 
turione dottor Tommaso A- 
gostino Piana rimase in car¬ 
cere a Sassari per circa 17 
mesi, accusato di omicidio 
per procuiato aborto e di 
duplice infanticidio, perché 
si era scoperto che la ra¬ 
gazza era incinta di una cop¬ 
pia di gemelli. Il processo 
si celebrò a Viterbo e l’Im¬ 
putato tu assolto per insuf¬ 
ficienza di prove. 

Poi i tempi cambiarono 
ancora. Ne) *40 si fecero le 
elezioni comunali a Sedini 
e fu eletta uu'amministra- 
zione civica (comunisti, so¬ 
cialisti. sardisti, indipenden¬ 
ti). Il municipio, por la pri¬ 
ma volta, andò in mano a un 
sindaco e a una giunta aper¬ 
tamente anti-Piana I.’Aui- 
mini»tiazu<ne popolate restò 
al Colmine fino al *52: fu 
costruito l'edificio scolastico, 
il mattatoio, alcune strade, 
sistemato il cimitero e lea- 
liz/ate altre opero. Nel fiat- 
tempo. il dottor Agostino 
Piana, come oppositore, non 
••volgeva alcuna attività in 
Consiglio comunale: ma, in 
paese, a tutti i suoi avver¬ 
rai i. fu tesa impossibile la 
vita: il bracciante non tro¬ 
vava lavoiu, gli assessori co¬ 
munali venivano misteriosn- 
mentc danneggiati nelle 
piopnctà, il pastore non ot¬ 
teneva il pascolo, nella bot¬ 
tega del commerciante era 
vietato andare n fare 
acquisti 

In questa otiuosieia. final¬ 
mente. il dottor Piana riu¬ 
scì. con le nuove elezioni, a 
farsi nominare sindaco: ri¬ 
copio tale carica da otto an¬ 
ni. Naturalmente, in questo 
periodo, la sua influenza si 
e enormemente ingrandita: 
e anche il suo patrimonio. 
A Sedini. nessuno può fare 
qualcosa senza il benestare 
del sindaco Se un piccolo 
proprietario osa mandare suo 
tiglio alla scuola superiore, 
«compare Agostino» lo man¬ 
da a chiamare e lo sconsi¬ 
glia Egli non vuole troppa 
gente isti aita in paese. Se il 
consiglio non e seguito, nel 
giro di qualche anno il con¬ 
tadino ribelle c rovinato. Se 
un piccolo proprietario vuo¬ 
le acquistare oppure vende¬ 
re un terreno di sua pro¬ 
prietà. deve prima chiedere 
il permesso a « compare 
Agostino ». Anche i matri¬ 
moni. per potersi celebrare, 
richiedono il nulla osta del 
dottor Piana che, si capisce. 

10 dà (* U» rifiuta sempre sot¬ 
to forma di paterno consi¬ 
glio, 

• • * 

Il 10 giugno si svolgeran¬ 
no le elezioni amministrati¬ 
ve anche a Sedini. Si presen¬ 
tano due liste: quella capeg¬ 
giata da Tommaso Agostino 
Pinna e quella popolare, 
formata da comunisti, socia¬ 
listi e indipendenti È* stato 
molto faticoso formare que- 
H-t'uItima lista Sono occorsi 
ben cinque tentativi compiu¬ 
ti nel giro di un mese: ogni 
volta, i candidati venivano 
chiamati dal dottor Piana o 
<la qualcuno dei suoi « bra¬ 
vi» (Ynsigli prima, avver¬ 
timenti e minacce poi. 

• • • 

Ieri sono stato a Sedini: 
r.»*n ho mai respirato in al¬ 
tri paesi, neanche nel cuore 
della più mafiosa zona sici¬ 
liana. una simile atmosfera 

11 terrore Mi venivano a 
trovare di nascosto, guar¬ 
dandosi alle spalle. Nessu¬ 
no osava parlare ad alta 
voce, lo stesso mi sono ac¬ 
corto di essere stato conti¬ 
nuamente pedinato da certe 
facce patibolari. 

Ma sotto quale simbolo si 
presenta la lista del dottor 
Agostino Piana? Forse sot¬ 
to l'emblema della sua fa¬ 
miglia. No. Il dottor Agosti¬ 
no Piana.'oggi è democri¬ 
stiano e capeggia a Sedini 
la lista dello scudo crociato. 

L’inclusione di Edmondo 
Cione, filosofo di Salò, nella 
lista democristiana di Napo¬ 
li ha giustamente destato 
molto sdegno. Ma l’esempio 
di Sedini e del dottor Piana, 
con i suoi * bravi > armati, 
dimostra che in certi piccoli 
paesi succedono cose non 
meno preoccupanti e, certa¬ 
mente. nella stessa misura, 
gravemente indicative. 

Riccardo Longono 


Candidati de a Roma 


Le due “vite 




del barone Cini 



Il barone Renato Cini di l’ortueannone durante un comizio 


* Barone Renato Cuti ili l’ortucun- 
twnc ». Tolto il titolo nobiliare, v l'al¬ 
tisonante Bnrtocannonc. lionato Cini, 
in Peste dimessa, è il candidato nu¬ 
mero 20 nella lista democristiana jier 
le prossime elezioni ni Campidoglio. 
Anche per lai, come per gli altri, do¬ 
vrebbe scattare la « fiducia * cosi urro- 
gantcmcntc richiesta ai romani dalla 
DC durante tutta la campagna eletto¬ 
rale. K Renato Cini, proprio per ispi¬ 
rare pili fiducia, s'è tolto jl titolo nobi¬ 
liare che pure gli è costato tanto su¬ 
dore • " • » • - 

Il suo curriculum, descritto nei ma¬ 
nifestini di propaganda democristiana, 
sottolinea tanta modestia continuamen¬ 
te: parla di lui come autodidatta, co¬ 
me self-made-tnnii come confortatore 
ilella « miseria nascosta », collie pro¬ 
tettore depli orfani e dei carcerati, 
umico degli umili, schivo dei potenti. 

Solo alla fine veniamo a saper»’ che 
Cini ricopre anche la canea di presi¬ 
dente del Collegio nazionale degli 
agenti immobiliari: un titolo che stona 
con ipiello di protettore della * mise¬ 
ria ». Tutto sommato quest'uomo, an¬ 
che scorrendo la propaganda che fa di 
se stesso, dà l'impressione ili un Gia¬ 
no bifronte, tutl'allro che modesto 

Ma (picslc, che sarebbero affermazio¬ 
ni gratuite, trovano poi conferma in 
una frase sibillina di un suo devoto 
ammiratore, che s’è sobbarcalo il 
< compito difficile c delicato » di pre¬ 
sentarlo al pubblico defili elettori. In 
un’arringa esaltatoria. il devoto animi - 
rafore, dice che più volte Renato Cini, 
parlando dì sè. pronuncia una strana 

frase. 

Il fascista Belaini 

« l.a mia vita è iniziata nel I'J4 j ». 
Che cosa si nasconde dietro (/Me¬ 
sta affermazione apparentemente 
enigmatica? t" (fucsia una bella do¬ 
manda. alfa quale non rispondono (er¬ 
to le parole vaghe c zuccherose che 
Renato Cini propina alla gente. 

Renato Cini, nato nel 1908. era or¬ 
mai nel 1945 nel mezzo del cammino 
della vita. l ì erche. di (/aeoli anni che 
precedono il 1945. Ctnt dice solo che 
nel 1926 partecipo volontario alla cam¬ 
pagna di Libia? La risposta e com¬ 
plessa. 

Innanzi tutto prima del 1945. Renato 
Cini, barone di Portacannnne. arci i. 
addirittura un altro nome: si chiama¬ 
va Renato Belami, senza barattato. 
Quel nome glielo aveva assegnato, nel 
1932 il Tribunal^ ih Lucca, qmnu!" i 
signori Guido Cerasomma e Marghe¬ 
rita De Santi chiesero ed ottennero t! 
disconoscimento di Renato, come loro 
figlio. Ma con t{ mone di Renalo Hcìat- 
ni. egli si presento quindi all'anugraic 
di Roma solo nel 1943 Con il nome di 
Renato Belaini. lo ricorda ancora il 
portiere di t’ia S. Costanza 2, dove 
egli abitava quando era un modesto 
impiegato della Previdenza sociale. 
Son si dichiarava autodidatta, allora ria 
si /acera chiamare ragioniere e. per 
essere sicuro di fare carriera. er,i 
iscritto al Partito nazionale fascista 

Ma In buona volontà del nostro no¬ 
mo andava oltre: Renato Belami, nei 
mesi infocati dell’occupazione tedesca 
si distingueva, sia pure a modo suo. 
per l'opera di repressione della borsa 
nera. Il suo era un ardore che oltre¬ 
passava i ilimiti di un devoto asser¬ 
tore dell’austeritg. Molti proprietari di 
ristoranti romani ricordano Ir irruzio¬ 
ni del « fascista Belaini» nei foro lo¬ 
cali e il « trattamento» al quale. d> 
solito, venivano sottoposti coloro che 
erano sorpresi a consumare generi non 
tesserati. 

■ L'opera del Belaini era capillare, 
non si limitara ai locali pubblici, ma 
penetrava nelle case private. Nell'esta¬ 
te del 1943. il futuro barone fece una 
« sorpresine » a una famiglia di Anzio, 
allora sotto il terrore delle bande del 
famigerato Pollastrini. che certo lo 


zelante nemico della borsa nera doveva 
conoscere. Ecco il racconto di Romolo 
éXicolai. un vecchio antilascistu, vitti¬ 
ma del disgustoso episodio. « Me lo ri¬ 
cordo come se fosse adesso e certo non 
lo dimenticherò mai. Eravamo riuniti, 
mia moglie, io e altre due famiglie; 
era l’ora del pranzo. Non mi ricordo 
come, dopo mesi di digiuno e a rischio 
della pelle, avevamo rimediato delia 
carne e ci preparavamo a mangiarla. 
Questo Belaini si presento, accompa¬ 
gnato da agenti. Requisì pentola v te- 
- gami e ri trascino tutti al commissa¬ 
riato Ci minacciò, ci spavento. Mia 
. toglie, colpevole di essere francese, 
fa sottoposta a un estenuante interro¬ 
gatorio: jnit tardi, ne cadde malata. 
Erano momenti di terrore: sebbene 
non avessimo nulla da rimproverarci, 
tuffi lemcriPio allora i repubblichini. 
Io arerò paura di perdere il mio im- 
pìego. se tosse sfata fatta una pcrqai- 
stzione di sorpresa nella mia abttaz'o- 
ne romana in ma delle Coppelle 9: 
perche qcesto bastava, allora, per fi¬ 
nire nel lastrico. Ma fu relati rumente 
facile chiudere la bocca a Renato Be- 
laiai: anche se ci co sto una discreta 
somma di danaro. Il tino amico orefice. 
Alberto Munnucci. regalo al Belami un 
bracciale d oro. L'altro giorno, ho vin¬ 
to Renato Belaini nella banca: ora è 
barone e ha cambiato nome, ma io lo 
riconoscerei fra nulle. Eppure hn avu¬ 
to la sfacciataggine di darmi un mani¬ 
festino di propaganda ». 

Quanti episodi di questo genere si 
verificarono'/ Un fatto è certo: nel '45, 
Renato Urlami era ricco, tanto ricco da 
permettersi il suo primo « boom » pro- 
img/iiidtstico: il pranzi) natalizio r.l- 
l'hotcl Excelsior. No n era più fascista, 
ma ancora si chiamami Renato Belat¬ 
ili, nome con il (piale apri, in ria Frut¬ 
tola 81, un'agenzia per la compraven¬ 
dita di immobili. Quando i soldi erano 
legati al primo genere di necessità, il 
pane, egli aveva speculato sul pane: 
ora che agli italiani mancava il tetto. 
Belami si nettava sulle case e sui ter¬ 
reni Ma bisognava cambiare anche il 
nome, oltre l'attività. La nuova ellisse 
d’r’oente del paese era sprcrptuhcatr.. 
ma fino a un certo punto 

Tuttavia passò molto tempo prima 
che l'attuale candidato de potcs-c tro¬ 
vare un vecchio disposto a riconoscer¬ 
lo come finito naturale Infine, in un 
osptZ’o scoro un nobile decaduto, pie¬ 
no di acciacchi e d» m'serta: Domeni¬ 
co Antonio Cini di Portncnnnone. Quel¬ 
lo era un cognome < <id hoc e restare 
poco. 

Arriva il barone 

Cosi nel 1951. tutto tu s sternu¬ 
to e Renato Belaini comincio n chia¬ 
marsi Renato Cint. barone di Porro- 
cannone Per un certo tempo, è vero, 
suRVlenro telefonico continuarono a 
comparir!’ due persone: Renato Belai- 
ni, abitante in ria S Costanza 2. e ba¬ 
rone Renato Cui», abitante in fin Mer¬ 
cati ai Panali Po« il portiere di ria 
N Cosfauz.i ride ri vecchio inquilino 
e.ndarsene senza lasciare indirizzo Re¬ 
nato Belami era morto per tutti. AI suo 
posto, il neo-barone, introdotto nepli 
ambienti ecclesiastici, amico di alti 
prelati, ostentava sentimenti benefìci e 
andava in cerea di « miseria nascosta ». 
Diceva di considerarsi nato nel 1945 e 
ta frase aggiungeva un pizzico di sim¬ 
patica follìa alla sua personalità. Tan¬ 
to più che. alle domande sul passato, 
egli rispondeva che il 1945 rappresen¬ 
tava l'anno In cui « dopo un periodo 
di estenuante lavoro, poreea finalmente 
donare tutto se stesso al bene pub¬ 
blico ». 

.Ve! 1954. il barone si è iscritto alla 
DC: da allora c iniziata la sua ascesa 
politica. Oggi 1'* amico della miseria 
nascosta * chiede per la seconda volta 
la fiducia in Campidoglio: per la pro¬ 
paganda elettorale regala piccole uti¬ 
litarie Fiat, ultimo modello. 
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Agricoltura 
e prezzi in URSS 

L’atiinenlo «lei prozzi al mi¬ 
milo ilei burro o «lolla «arilo, 
deriso «Ini 1° giugno in Unio¬ 
ne Sovietica insieme a un au¬ 
mento ancor più ronsitlorovo- 
le dei prezzi pagati ai con¬ 
tadini per «ptcgli stessi pro¬ 
dotti, non è stala certo una 
misura facile, plesa a cuor leg¬ 
gero. Al contrario, governo e 
parlilo ■ lianno creduto 'neces¬ 
sario esporla e spiegarla a lut¬ 
ti con la massima franolie/za 
e serietà, l'ssa «’■ stata resa in¬ 
dispensabile dal ritardo elle 
l’allevamento zootecnico aveva 
sugli obiettivi previsti dal pia¬ 
no settennale: nel 1%I si era- 
no prodotti tre milioni di loie 
licitato di' carne e 16 milioni 
«li tonnellate di latte in meno 
«li (pianto era stato pianificato 
tr«: anni fa. In m<*no «lei pia¬ 
llo significa essenzialmente in 
metto di «pianto sarebbe stato 
indispensabile per soddisfare 
le maggiori richieste della pie 
polaziouc elle, con lo sviluppo 
«li tutti gli nitri settori «Iella 
economia. Ita visto aumentare 
di mollo ì suoi redditi. Di 
«pii la necessità «li contenere 
provvisoriamente l’arcivscorsi 
della domanda di carne e di 
burro fino a quando le «•atie 
pagite non saranno in gratin 
«li nccomctiturla. 

D’altra parte, le campagne 
per svilupparsi ul ritmo clic 
viene loro richiesto hanno bi¬ 
sogno di maggiori mezzi tec¬ 
nici e finanziari. I prezzi elle 
venivano pagali ni colcos per 
la carne e il burro erano in¬ 
vece tali «la non compensare 
ancora la media dei costi «li 
produzione: per In maggioran¬ 
za «Ielle cooperative «pici pro- 
«lotti rappresentavano una per¬ 
dita, nuzirln; tuta fonte per 
accumulare nuovi mezzi. Si 
penleva cosi ogni incentivo 
per lo sviluppo dell'allevamen¬ 
to. Era indispensabile «luiupie 
elevare le somme pagate ai 
routadini. Ma «•iì» doveva ine¬ 
vitabilmente nflcll«‘r.si anelli 1 
sui prezzi ni minuto, f.n sola 
alternativa sarebbe stala in¬ 
fatti «-he lii Stato areni lasse 
al suo bilancio la differenza. 
Ma neirUHSS lo Stato già 
vendeva rame e burro a meno 
di «inalilo gli venivano a co¬ 
stare. Già «•ssn aveva trovalo 
Il nimbi di destinare o lasciare 
airagrieoltura qunlrosn conte 
ROQ miliardi di lire in più 
del previsto. Dove avrebbe 
trovalo altri mezzi ? 

Se si fossero fatti a Gine¬ 
vra «lei passi avanti verso il 
llisartuo <i sarebbero potute 
«igliere «Ielle somme ni bi¬ 
anchi «Iella «liTcsa, elle è già 
:iiù basso «li quello nmcric.t- 
tto: ma. oggi come «iggi. «pie- 
ito signifirlieriddie sacrificare 
a sicurezza «lei paese «* non 
ri è stivici irò dispositi a farlo 
Ve f* possibile frenare i pro¬ 
trattimi industriali perrlu'- da 
:s«i dipendono, tra l’altro, lo 
viluppo delle campagne, la 
iscesa del lienesser* 1 . quello 
nesso programma eililizio che 
ta portato a dare in cinque 
nini un alloggio nuovo a 

10 milioni «lì sovietici, cioè 
I cirra uri <|iiarin «li tutta la 
lopnlnzinm*. Infine, se nuche 

11 fossero potuti trovare ì 
nczzì necessari, min si sarrli- 
x* eliminalo, senza anniento 
li prezzi, «jucllo scompenso 
m la domanda c le disponi- 
lilità «li carne «: burnì, chi* 
tenera code nei negozi, spe- 
nilazinni. rialzi molto più 


Spagna 


sensibili sul mercato colcosia¬ 
no, «piindi un «Ialino forse più 
acuto alla popolazione. 

Misura diffìcile. Ma di «pii 
a presentarla come una spe¬ 
cie di rondatimi «Irli* econo¬ 
mia sovietica a tutto vantag¬ 
gio del capitalismo nostrano, 
ci vuole la farcia tosta «lei 
Mpssagiivro. farciamo pure 
itti confronto. Dal l'Jó.1 ad og¬ 
gi in Italia i prezzi della car¬ 
ne sono aumentati del 2.7-3.'»%, 
•quelli «lei burro, del 70-100% 
e sono stati accompagnati da 
aumenti «li tulli gli altri prez¬ 
zi (in l'rancia il rialz«i del 
costo della vita è ancora su¬ 
periore) senza clic i contadini 
ne traessero un corrispondente 
beneficio. I/C disponibilità e, 
quindi, i constimi munii di 
carne e di burro per abitante, 
sono in Italia rispettivamente 
di 25,6 e di 1,6 kg. Nell'URSS 
essi sono già rispettivamente 
«li oltre 40 e 4 kg. Dall’altra 
parte, i prezzi della carilo e 
del burro nell’URSS, dopo 
.successivo riduzioni, dal *5.’l 
a«l «iggi erano rimasti inva¬ 
riati, mentre altri prezzi si 
erano i-idtilti e i redditi della 
popolazione erano aumentati 
«Ieini7%. 

In Unione Sovietica, dove 
P affitto incide minimamente 
sui bilanci familiari (5% al 
massimo), «love spese scola¬ 
si ielle e sanitario sono pres- 
sorcini nulle e i prodotti cul¬ 
turali sono i più a buon mer¬ 
cato, quei maggiori redditi si 
traducono proprio in una do¬ 
manda rivolta essenzialmente 
ni settori delPiibbiglbunento c 
dell’alimentazione «li qualità: 
proprio per questo l'agricol¬ 
tura, nonostante il suo svi¬ 
luppo tuit’allro elle trascura¬ 
bile, n«m è riuscita a tener 
dietro alle maggiori richieste. 
Anche oggi, tuttavia, si <*• pen¬ 
sato a ridurre al minimo il 
peso «l«‘gli minienti (carne 
30% burro 25%) sui bilanci 
familiari: si sono ridotti altri 
prezzi (zucchero, tessuti «li fi¬ 
bre artificiali) mentre sono 
rimasti quasi invariati i listini 
«Ielle iiicUm 1 «• «lei ristoranti, 
largamente utilizzali dalla po¬ 
polazione. 

Il programma die l'agricol¬ 
tura sovietica sta n(Trimiaudo 
prevede mia nuova profonda 
trasformazione, un ve.r«i salto 
di «|iiuliià. I/orieiitmneiito pre¬ 
so con le «Iflihcraziotii «lei 
XXII congresso e «lei succes¬ 
sivo Comitato centrale teinle 
a uu'iigrirnlitiri più intensiva, 
c«ui più macchine e più colt¬ 
rimi, profondnmente diversa 
dalla tradizionale agricoltura 
russa. A questo servono i nuo¬ 
vi investimenti: migliorare 
tutta l'attrezzatura tecnica del¬ 
le campagne, aumentare con¬ 
siderevolmente la produttività 
del lavori» ronta«lino. ri«lurr«» 
quindi i costi «li prodiizmni*. 
Attrite ì prezzi al minuto al¬ 
lora scenderanno. Sì ralenln 
clic i primi benefici effettivi 
di «piesto sforzo possano es¬ 
sere già avvertiti fra «lue o 
tre anni. Si vuole elle i con¬ 
sumi di rame salgano a 42 kg. 
quest’anno e a 62 per il 1065, 
ultimo anno del piano setten¬ 
nale. In «jtiesin ronlesto va 
vi«t«» nurbe il cernite provve¬ 
dimento die mira a stabilirò 
su una sana base eronomica 
i rapporti «Ielle campagne col 
mercato, proprio perché è 
questa la premessa «li nn lo¬ 
ro miglioramento a vantaggio 
tanto dei contadini quanto 
«lei consumatore. 

9* *>• 


Fucilati d ue sicari OAS 

Terrore Pauling conferma 

. - # i rischi della H 

a Algeri r . 


alto clero schierato 
con Franto 
contro i parroci 


I MADRID. 7 

Le autorità fasciste, dopo 
iri giorni di silenzio, si so- 
i decise ad ammettere oggi 
c un’ondata di arresti è 
afa recentemente effettua. 

anche neH'ambito delle 
rze armate. In particolare 
slato confermato l’arresto 
un cappellano militare, di 
ado elevato. L’identità del- 
ifficiale sacerdote — arre- 
ito per avere preso post¬ 
ane in favore degli sciope¬ 
riti — non è stata rivelata, 
sa che egli ha 48 anni 
# che è stato incarcerato in 
juna prigione di Valencia do¬ 
ve sarà giudicato da un tri¬ 
bunale miiitare. 

ir ah» repressione contro i 
teligfoti che hanno appoggia¬ 


to le lotte operaie collabora 
anche l’alto clero spagnolo. 
Il vescovo di Madrid mons. 
Eijo Y Garav, ha sospeso 
temporaneamente cinque sa¬ 
cerdoti della capitale, con la 
interdizione di dire la messa 
nella diocesi di Madrid, per 
avere pubblicamente espres¬ 
so la loro solidarietà con 
gli scioperanti. Si tratta di 
cinque curati appartenenti a 
parrocchie situate in quartie¬ 
ri operai della capitale spa¬ 
gnola. Già il 24 maggio scor¬ 
so il vescovo di Madrid ave¬ 
va sospeso il reverendo Ra¬ 
mon Torella, consigliere na¬ 
zionale delle « gioventù ope¬ 
raie cattoliche * con l’inter¬ 
dizione di dire la messa e di 
esercitare un ministero pa¬ 
storale. 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 7. 

All'alba di stamane, due 
sicari dcll’OAS — Dovccar 
e Piegts —* sono stali fucilati 
in itti forte del dipartimento 
di Scinc-ct-Oise che si chia¬ 
ma « Trou d’Enfer» (buco 
dell'inferno). 1 due hanno pa-, 
goto anche per Salan. Sono 
stati condanatl a morte per 
l’assassinio di un commissa¬ 
rio di polizia, ad Algeri; ma 
erano responsabili di molti 
altri attentati. Dovccar era 
un sergente della Legione 
straniera di origine austria¬ 
ca, disertore; Piegts era un 
agente di una società di assi¬ 
curazioni, nativo di Algeri. 
L’ordine di esecuzione è stato 
impartito poco prima di mez¬ 
zanotte, due ore dopo che 
l’OAS in una trasmissione 
clandestina, aveva anuncia- 
to la rottura della tregua ad 
Algeri. Ci vuole poco a sta¬ 
bilire un legame tra i due 
fatti. 

I sicari dcll’OAS sono sta¬ 
ti svegliati alle due di notte. 
A bordo di un furgone della 
polizia sono stati trasportati 
dalla prigione di Frrsnes a 
Rocqucncourt: 40 minuti di 
strada a grande velocità con 
una scorta imponente. Repar¬ 
ti di polizia c dell’esercito 
pattugliavano le strade c cir¬ 
condavano la prigione e tl 
forte Trou d’Enfer. Nel fur¬ 
gone cellulare, durante la 
corsa, i condannati hanno re¬ 
citato preghiere, in compa¬ 
gnia di due cappellani mili¬ 
tari. Sono stati fucilati alle 
quattro del mattino, mentre 
spantana il piorao. 

II Dovccar ha gridato « Vi- 
ua l’Austria, viva la Legio¬ 
ne»; il Piegts « Viva l’Alge¬ 
ria francese ». 

Ad Algeri il coprifuoco è 
stato ristabilito alle ore 20,30. 
L’OAS ha tenuto la parola: 
ieri sera, la radio clandestina 
aveva annunciato che i «com¬ 
mandos * terroristi avrebbe¬ 
ro ripreso la politica della 
« terra bruciata » attaccando 
obbiettivi di carattere econo¬ 
mico: in realtà, oggi, sono 
state incendiate scuole, sedi 
municipali v biblioteche. 
Quattro operai musulmani 
svio stati uccisi di prima mat¬ 
tina, mentre si recavano al 
lavoro. 

A mezzogiorno tre bombe 
al fosforo hanno fatto scop¬ 
piare un incendia nell'edifi¬ 
cio centrale dell’Università 
di Algeri. 1 vigili del fuoco 
non hanno osato intervenire 
subito temendo altre esplo¬ 
sioni. Così nel giro di un’ora 
c mezzo sono andati distrutti 
600.000 volumi e documenti 
della biblioteca universitaria. 
Nel pomeriggio, sono state 
incendiate altre due scuole, 
un altro edificio della facol¬ 
tà di medicina e un asilo di 
infanzia. Qualche principio 
d’incendio si è manifestato 
anche in un Municipio di un 
quartiere periferico c alle 
Poste centrali. 

Al cRocher Nnir» sono pro¬ 
seguiti i contatti con cittadi¬ 
ni europei, più o meno am¬ 
basciatori degli ambienti ol¬ 
tranzisti. Entro mezzanotte si 
doveva decidere l'esito di 
trattative che ora non sono 
più smentite, ma politica¬ 
mente ridimensionate a un 
tentativo estremo di recupe¬ 
ro degli europei, per sottrar¬ 
li all’influenza dell’ OAS. In¬ 
serendosi nell’operazione, al¬ 
cuni capi dell’organizzazione 
fascista (come Susini e Pe¬ 
rez) pretendevano troppo: in 
sostanza volevano non solo 
una rappresentanza eccessi-, 
va nei consigli municipali di 
Algeri c Orano, ma anche 
una polizia europea per pro¬ 
teggere questa comunità c i 
suoi privilegi. Inoltre si era 
parlato molto di amnistia. 

Naturalmente, al di là dei- 
fa retorica sulla riconcilia¬ 
zione, sono in giuoco i grossi 
interessi della borghesia co¬ 
loniale che. dopo avere finan¬ 
ziato invano l’OAS. porreb¬ 
be ora potersi integrare al¬ 
l’Algeria indipendente, con 
restaurali privilegi: questi 
ambienti cercano di forzare 
la mano anche al presidente 
dell ’ Esecutivo provvisorio, 
facendo valere l’argomento 
del ricatto economico: se 
tutti • gli europei partissero 
con i loro beni, la Repubbli¬ 
ca algerina rischierebbe 'di 
soffocare subito in una crisi. 
In realtà i « padroni del va¬ 
pore^ hanno paura dell’ora 
della resa dei conti, più di 
quanto i patrioti algerini 
non temano te difficoltà eco¬ 
nomiche di domani. 

Sulla pelle della povera 
Algeria martoriata, si piocn 
ancora in Francia una parti¬ 
ta politica piena di sorda vio¬ 
lenza tra De GauIle c la sua 


destra. Il primo ministro 
Pompidon cerca di manovra¬ 
re, da un lato facendo pres¬ 
sioni perché venga concessa 
la grazia a Jouhaud, dall’al¬ 
tro attaccando con la violen¬ 
za di linguaggio inusitata i 
parlamentari che ancora si 
attardano a piatire sulle sor¬ 
ti dell’Algeria francese. Il 
discorso di Pompidon del¬ 
l’altra notte nel corso del di¬ 
battito alla Camera prima 
della votazione sulla mozio¬ 
ne di sfiducia dell’estrema 
destra (mozione poi respin¬ 
ta) ha provocato un piccolo 
terremoto politico: il gruppo 
parlamentare degli indipen¬ 
denti si è scisso durante il 
voto cd ora sta scindendosi 
anche il partito: l’ala mode¬ 
rata degli indipendenti, che 
fa capo all’cx-prcsidcnte del 
Consiglio Paul Rcgnaud, ha 
costituito un « gruppo di 
studio » che tende a trasfor¬ 
marsi in un nuovo gruppo 
politico per appoggiare il 
regime. 

. De Gaullc parlerà domani 
sera al paese. Farà probabil¬ 
mente il punto sulla situa¬ 
zione in Algeria. 

Saverio Tutino 


Kennedy 
non penso 
d'incontrare 
De Gaulle 


WASHINGTON, 7. 

Kennedy ha tenuto questa 
sera la consueta conferenza 
stampa settimanale. Egli hn 
dedicato gran parte del sito 
tempo ad Illustrare i provve¬ 
dimenti dj carattere fiscale 
c finanziario che il governo 
intende adottare per garan¬ 
tire la ripresa dcU’ecotioniia 
americana. Sdrammatizzando 
al massimo le conseguenze 
«lei recenti crolli di Borsa. 
Kennedy ha dichiarato che 
il governo ha un preciso pia¬ 
no allo studio e che questo 
verrà reso pubblico prossi¬ 
mamente. 

Kennedy Ita poi dichiara¬ 
lo di «non sapere nulla eli 
un prossimo incontro con De 
Gaullc » ed ha definito in¬ 
consistenti le voci di un 
aiuto USA alla Francia sul¬ 
l’armamento nucleare 

Il presidente si è poi di¬ 
chiamato soddisfatto per i 
progressi fatti per la forma¬ 
zione del nuovo governo nel 
Laos ed ha concluso la con¬ 
ferenza -— sulle questioni di 
politica estera — dichiaran¬ 
do di essere « preoccupato » 
per le sorti dei programma 
di assistenza americano ai 
paesi dell’America latina. 
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WASHINGTON. 7. 

Il rapporto sugli effetti 
delle prove nucleari, prepa¬ 
rato dal Federai Radiation 
Colinoli e approvato dal Pre¬ 
sidente Kennedy, ha provo¬ 
cato vivaci proteste negli 
ambienti scientifici USA. 

Sebbene ii documento con¬ 
fermi chiaramente i rischi 
degli esperimenti atomici 
che si susseguono con mar¬ 
tellante sistematicità da cir¬ 
ca due mesi a questa parte, 
scienziati di chiara fama co¬ 
me il prof. Linus Pauling e 


Herman Mailer, entrambi 
Premi Nobel, e come Donald 
Keyes, direttore del pro¬ 
gramma del « Comitato na¬ 
zionale per una sana politi¬ 
ca nucleare », hanno accu¬ 
sato i compilatori del rap¬ 
porto di avere operato - una 
scelta tendenziosa » tra i da¬ 
ti disponibili in materia e di 
avere pubblicato cifre corri¬ 
spondenti a « circa un deci¬ 
mo rispetto alle valutazioni 
fatte da autorità in questo 
campo ». 

• Ritengo — ha affermato 


Pauiing — che dovremmo 
ammettere la possibilità di 
danni conseguenti all'aumen¬ 
to della radiattività, dieci 
e anche cinquanta volte su¬ 
periori a quelli di cui parla 
il rapporto ». 

L’annuncio che i tests nel¬ 
l’alta atmosfera verranno ri¬ 
presi al più presto ha pro¬ 
vocato d'altra parte nuove 
manifestazioni di protesta. 

Nella tek'foto: un momen¬ 
to dei violenti scontri tra po¬ 
lizia e studenti dinanzi l’am¬ 
basciata americana a Tokio. 


Tunisi 


Primo colloquio 
Fanfani-Burghiba 


Laos 


Accordo 
di principio 
fra i tre 


o • 




PIANA DELLE GIARE 
(Laos Centrale), 7. 

E’ stato annunciato oggi in 
una località di Piana delle Gia¬ 
re che 1’ tre principi laotiani 
hanno raggiunto un accordo di 
principio per quanto concerne 
l’assegnazione dei ministeri del¬ 
la difesa e dcU’intcrno. in un 
futuro governo di coalizione. 

L’annuncio è stato fatto dal 
principe neutralista Suvanna 
Fuma al termine di una riu¬ 
nione alla quale hanno parte¬ 
cipato il principe Sufanuvong. 
leader del Pathet Lao e il prin¬ 
cipe Bun Uni, primo ministro 
Idei governo di destra. 


TUNISI, 7. 

L’on. Fan fa ni e il suo se¬ 
guito sono giunti stamani 
alle 11 a Tunisi per rantuin- 
eiata visita «li tre giorni. 11 
presidente del Consiglio e 
stato ricevuto dal segretario 
di Stato alla presidenza tu¬ 
nisino. Baiti Ladghant. da 
numerosi membti del gover¬ 
no e da una p.««»oln folla di 
italiani. Prendendo la paro¬ 
la all’aeroporto. Fan fan ì Ita 
dichiarato che la sua visita 
tende a risolvere alcuni pro¬ 
blemi specifici ni sospeso tra 
Italia c Tunisia « in uno spi¬ 
rito di comprensione, di ami¬ 
cizia c di cnopemzione ». I! 
che — ha aggiunto — servi¬ 
rà a « constMidnre la pace 
nel bacino mediterraneo e 
ne! mondo >. 

Il segretario tunisino ha n 
stia volta pronunciato calo- 
tose parole d s benvenuto a 
nome del presidente Bur- 
ghiba. del governo e del po¬ 
polo della Tunisia. 

Dall’aeroporto 1 ] presiden¬ 
te de] Consigli-» italiano — 
che era. accompagnato dal 
segretario generale della 
Farnesina, dal -sottosegreta¬ 
rio Russo, dal consigliere di¬ 
plomatico dell.» presidenza 
Marchierò e da altri funzio¬ 
nari — si è recato a prende¬ 
re simbolica residenza nel 
palazzo « primo giugno > 
messo a stia dimposizione dal 
governo tunisino Dj qui ha 
poi raggiunto la residenza 
presidenziale a La Marsa 
dove è stato ricevuto da 
Burghiba. Dopo le cerimo¬ 
nie di rito. Fnnfani ha tra¬ 
smesso a Burghiba l’invito 
jdoi presidente Segni ad ef¬ 
fettuare una visita in Italia. 


il presidente tunisino ha ac¬ 
cettato riservandosi, conte e 
d'ii.M». di fissate la data. 

Il primo colloquio privato 
tra Burghiba e Fan fa ni è 
durato poco più di dieci mi¬ 
nuti. Alle 12.40 il presiden¬ 
te del consiglio italiano ha 
lasciato f.n Marsa e si e di¬ 
retto alla sede deH’aniba- 
«ciata «l'Italia dove ha fatto 
colazione assieme alle per¬ 
sonalità del seguito. 

Alle 15 Fan fan» ha r : cevu- 
to alcuni esponent ; della co¬ 
munità italiana 11 resto d*-»l 
pomeriggio è stato tmpiega- 
to in una vis-ta al Museo del 
Bardo e nell.-» inaugurazione 
'della nuova sede dellTstitu- 
!to italiano di cultura. Alle 
20 j; presidente del Consi¬ 
glio è tornato a La Marsa 
per partecipare ad un pran¬ 
zo i»i suo «more offerto dal 
presidente tunisino e al ri¬ 
cevimento che è seguito. 

Vii nuovo colloquio con 
Burghiba è previsti-» per da¬ 
marti. I giornali tunisini de¬ 
dicano notevole rilievo alia 
visita del presidente del 
Consiglio italiano ed espri¬ 
mono l'augurio clic i rap¬ 
porti tra l’Italia e la Tunisia 
possano migliorare su tutti 
i piani. Interesse particolare | 
i tunisini sembrano nutrire 
per un ulteriore allargamen¬ 
to dai rapporti economici 
tra i due paesi. 

Non risulta, fino a questo 
momento, che il presidente 
del Consiglio italiano abbia 
intenzione di prendere con¬ 
tatto con i rappresentanti 
del governo algerino la cui 
sede, come è noto, è appun¬ 
to Tunisi. La giustificazione 


ciu» ila patte italiana viene 
addotta e quella solita: lino 
a quando — si afferma — tl 
GPRA non si sara ufficial¬ 
mente insediato ad Algeri il 
governo italiano non piti» 
far nulla che possa essere 
interpretato come un rico¬ 
noscimento diplomatico del 
governo algerino. In reaita, 
ratteggìamento del governo 
'fallano e «Iettato dalla 
pie«»cciipaz:onc di evitare 
un qualsiasi gesto che possa 
far dispiacere a De Gaulle. 


cei — ha proseguito Pajetta 
— che abbiamo negato la fidu¬ 
cia a questo governo, dichia¬ 
riamo che voteremo contro il 
bilancio del ministero del¬ 
l’Interno. Non chiediamo l’o¬ 
nore di essere col signor pre¬ 
fetto ii giorno delle medaglie, 
perchè abbiamo avuto l’onore 
sempre di essere in piazza con 
ehi è stato ferito c ucciso, di 
essere in galera con chi è stato 
perseguitato. Non vogliamo 
« inserirci » in un regime che 
i lavoratori condannano. Vo¬ 
gliamo rovesciarlo. Rifiutiamo 
di avallare una politica che 
1 chiediamo di mutare, senza 
infingimenti. Ma sbaglia l’ono¬ 
revole Moro se crede di poter 
garantire la continuità di una 
ipoltica, che si è invano tentato 
'(li conservare con il centrismo 
di Sceiba 1 * con l’alleanza fa¬ 
scista di Tambroni. Qualcosa 
è cambiato anche se non mu¬ 
la ancora l’Italia dei prefetti,' 
quella degli industriali e degli 
agrari. Non è mutata ancora 
la politica della DC, che fa 
I consistere il suo « interclassi¬ 
smo » nel fatto di mandare un 
ministro alle nozze dello sfrut¬ 
tatore e un deputato ai fune¬ 
rali del lavoratore ucciso. Ma 
ciononostante si sgretola la 
barriera delle divisioni fonda, 
ta sull’anticomunismo. Dopo 
Leccano, ad esempio, sono 
stati tutti i sindacati a procla¬ 
mare lo sciopero, sono stati 
tutti i lavoratori a scioperare 
e a dire basta. E quando lo 
on. Saragat si accorge a un 
tempo del peso dei voli co¬ 
munisti e della resistenza del¬ 
la destra conservatrice, non fa 
che constatare questa nuova 
realtà. Chi a destra ha fatto 
scandalo per questa sua di¬ 
chiarazione, come ehi a sini¬ 
stra l’ha trovata imprudente 
e preferisce tacere, non vedo 
che qualcosa si muove. E nel 
moto che volge a sinistra, la 
garanzia è la nostra presenza. 

MAMMA in piazza 
San Giovanni a Roma, ieri 
sera. Nonni ha tenuto il comi¬ 
zio di chiusura per il PSI. Non¬ 
ni anche ieri, e proprio nella 
Capitale, non ha approfondito 
il discorso sulla DC e le forze 
che all’interno di questa ope¬ 
rano per ritardare o impedi¬ 
re l’attuazione degli impegni 
programmatici. Il segretario 
del PSI, anzi, dà alla DC un 
eredito ■ assoluto. «I socialisti 
—ha detto testualmente Non¬ 
ni — non hanno nessun mo¬ 
tivo di dubitare che alla leal¬ 
tà del loro impegno program¬ 
matico non corrisponda una 
analoga lealtà da parte della 
DC. Tutto quindi permette di 
ritenere che la maggioranza 
manterrà i suoi impegni ». 

GII IMPEGNI DI GOVERNO 

Oltre ni problemi connessi con 
la generale questione dell’or¬ 
dine pubblico e della demo¬ 
cratizzazione delle forze di po¬ 
lizia risollevati dalla eoncessio. 

I ne di ricompense ai carabinie¬ 
ri di Reggio Emilia, in questi 
ultimi giorni sono giunti al 
pettine, in modo vistoso altri 
« nodi » importanti. U 11 imba¬ 
razzato silenzio ufficiale ha 
continuato a circondare ieri 
la pesante iniziativa con cui 
il CEPES (l’organizzazione in¬ 
dustriale dei monopoli presie¬ 
duta da Valletta) ha sferralo 
l’attacco contro la nazionaliz¬ 
zazione. chiedendo la istituzio¬ 
ne di un « comitato » mini¬ 
steriale di « controllo » sulle 
aziende private. Tale silenzio 
ufficiale non è stato rotto nep¬ 
pure dopo ima visita (la se- 
. conila in due settimane) del 
’prof. Valletta a Segni, avve¬ 
nuta l’altro ieri. 1 

Ieri, sulla stampa economica I 
di destra, gli attacchi alla na-| 
7ionnlizzazione da parte deij 
massimi monopolisti italiani, 
sono proseguiti. Sul Sole di 
Milano, il conte Giustiniani 
(Montecatini) parlando di una 
* programmazione meramente i 
indicativa ». ha auspicato chi»! 
il ministero del Bilancio sia j 
«riformato e strutturato, af- 1 
fiancato da una Commissione 
consultiva composta da rap-| 
presentanti sindacali e da altri 
organismi specializzati ». Ma-! 
rinotti (Snia Viscosa) ha ne- 1 
gaio che la nazionalizzazione j 
abbia carattere economico giu¬ 
dicandola « un fatto esclusiva-! 
mente politico». Invece della! 
nazionalizzazione Marinoni ha 
proposto un «coordinamen¬ 
to». Marchesano (Adriatica) 
ha lamentato che i monopoli¬ 
sti dell’elettricità « che hanno 
dedicato tutta la loro vita a 
questo particolare settore ». 
non siano stati interpellati, c 
ha affermato che la naziona¬ 
lizzazione avrà riflessi molto 
negativi « sui prezzi di costo » 
Tutti i monopolisti consultati 


dal Sole hanno affermato, inai 
tre, che « hi programmazione 
deve essere solo indicativa ». 

UN ARTICOLO 01 AMENDOLA 

Sul prossimo numero di Rina¬ 
scita, Giorgio Amendola com¬ 
menta i più recenti sviluppi 
politici italiani che vedono 
una recrudescenza dell’attività 
della destra. « I„a polemica 
chiassosa di Malagodi — scrive 
Amendola — indica una linea 
sulla quale, di fatto, si attesta 
ni di là degli scontri elettorali, 
il grosso della DC. nel rifiuto 
di mantenere gli impegni pre¬ 
si... Nazionalizzazione dell’in¬ 
dustria elettrica, mezzadria, 
regione, sono i punti attorno 
ai quali si svolge sempre più 
aperto il contrattacco delle de¬ 
stre convergenti. E alla rea¬ 
zione interna si collega adesso 
un’azione internazionale, che 
ha nel convegno parigino del 
CEPES e nella relazione di 
Valletta una grave manifesta¬ 
zione. 1 gruppi monopolistici 
italiani chiamano in aiuto i 
gruppi monopolistici del MEC 
per contrastare una politica 
economica democratica, che 
deve essere decisa, in piona 
indipendenza, dal Parlamento, 
e per ostacolare una program¬ 
mazione che non sia puramen¬ 
te ” indicativa ”, cioè ” con¬ 
centrata ” in favore degli in¬ 
teressi del grande monopolio. 
Gratta Valletta, che veniva 
presentato come il campione 
del centro-sinistra, e vi trovi 
Annunziata. E pensare che 
c’era chi sosteneva clic» nazio¬ 
nalizzazione dcll’iiuliistria elet¬ 
trica, attuazione della regione, 
superamento della mezzadria 
a mezzo di una riforma agra¬ 
ria, erano misure non solo 
compatibili col sistema capi¬ 
talista, conte di fatto è, ma ad¬ 
dirittura desiderate dai gruppi 
monopolistici italiani, per cui 
avanzare simili obiettivi signi¬ 
ficava per il movimento ope¬ 
raio correre il rischio di farsi 
” riassorbire ”! ». 


MAIUU ALICATA 
Direttore 

I,UIC1| CINTO» 
Condirettori* 

Taddeo Conca 
Direttore responsabile 

Iscritto al n. 2-tò de) Re¬ 
gistro Stampa del Tribu¬ 
nale di Roma . L’UNITA* 
autorizzazioni* a giornale 
murale n. 4555 

DIREZIONE. REDAZIONE 
EU AMMINISTRAZIONE: 
Roma, Via dei Taurini. 1». 
Telefoni: Centralino nume¬ 
ri 450 351, 450 352. 450 353, 

450 355. 451 251, 451 252, 

451 253. 451.254. 451 255. All» 

UONAMENT! UNITA» (ver¬ 
samento sul Conto corrente 
postale n. 1/20705) fi numeri 
annuo 10 000. seinestr. 5 200. 
trimestrale 2.750 - 7 numeri 
(con il lunedi) annuo il B50. 
semestrale li 000 . trimestrale 
3.170 - 5 numeri (senza il 
lunedi e senza ta domenica) 
annuo 8350. semestrale 4400. 
trimestr. 2330 RINASCE! A: 
annuo 4200. semestrale 2200; 
VIE NUOVE: annuo 4200; 
fi mesi 2200; Estero: annuo 
8500. fi mesi 4500 - VIE 

nuove: 4- UNITA’ 7 nu¬ 
meri. 15 000: VIE NUOVE 
4- UNITA’ fi numeri 13 500. 
I*UURLI CITA’: Concessio¬ 
naria esclusiva SPI (So¬ 
cietà per la Pubblicità in 
Italia) Roma, Via del Par¬ 
lamento 0 , e sue succursali 
in Italia - Telefoni «88 541. 
42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale; Cinema L. 200; 
Domenicale L. 250; Cro¬ 
naca L 250; Necrologia: 
Partecipazione L 4504-100; 
Domenicale L. 1504-300: Fi¬ 
nanziaria Banche L 500; 

Legati L 350 

Stab. tipografico G A.T.E 
Roma - Via del Taurini. 10 


. . dal 1905 . 


PASTA 

del 

“CAPITANO, 

,Q 


SUL N. 6 SETTIMANALE DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Chi sono i totalitari di Palmiro Togliatti 

La paté la pace la pace di Cesare Zavattini 

Annunziala e il neocapitalismo di Giorgio 
Amendola 

/ comunisti nelVAmerica Latina di Alfredo 
Iteichlir 

IL TESTO INTEGRALE DELL’UNICO j 
DISCORSO PRONUNCIATO DA ANTO- ! 
NiO GRAMSCI DAVANTI AL PARLA- ! 
MENTO ITALIANO 


LA RICETTA 
IMBIANCA 
DENTI 


Fflrjngli orljin*’# 

Dottor Ciccar*| 2 ! 

m v eh dita 

NELLE FARMACIE 

TUBO GRANDE 
L. 300 


VACANZE 

LIETE 


|RI>IIXI - Soggiorno Salda; 1 
(Angelina - Cagnacci 10 . Steli, 
(Polare Ottimo trattamento - 
1 Gnigno-Settembre Uno . Luglio 
|J5(X) - Agosto 1700 . Tutto coni- 
1 preso 

RICCIONE . Pensione Gtavo- 
lucci . Viale Ferraris I - 10C 
mi dal mare . confortevole • 
ottima cucina - giugno-settem. 
bre 1100 . I-10 luglio t ?00 . 
11-20 luglio 1500 . 21 luglio- 
21 agosto 1700 . 21-30 ago*!e 
1300 tutto compreso Geéx:on« 
propria 






